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1 - RELAZIONE TECNICA
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Napoli, 08/04/2015

Lavori di manutenzione straordinaria di cui al "Programma straordinario 
stralcio interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in
sicurezza e alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla 
vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali. degli edifici scolastici. 
Secondo stralcio – Delibera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 (G.U. n. 88 
del 14 aprile 2012),  da eseguirsi presso il 29° C.D. "Luigi Miraglia" sita in 
piazza Nazionale civ. 88. (Cod.Prog. rid: 00612CAM316). C.U.P.: 
B62J12000420001. Progetto Esecutivo. 

FUNZ. ING. PAOLO ANGELINO

DR. P.I. GIANFRANCO DONNARUMMA
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S. Lorenzo ∙ Vicaria

Poggioreale ∙ Zona Industriale

Servizio Attività Tecniche

RELAZIONE TECNICA E QUADRO ECONOMICO

Oggetto: Lavori di manutenzione straordinaria di cui al "Programma straordinario
stralcio interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in sicurezza e
alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi,
anche non strutturali. degli edifici scolastici. Secondo stralcio – Delibera CIPE n. 6 del
20 gennaio 2012 (G.U. n. 88 del 14 aprile 2012), da eseguirsi presso il 29° C.D. "Luigi
Miraglia" sita in piazza Nazionale civ. 88. Progetto Esecutivo.
(Cod. Prog. rid: 00612CAM316). C.U.P.: B62J12000420001.

Nell'ambito del Programma straordinario di cui all'oggetto, il Servizio P.R.M. Edifici
Scolastici della Direzione Centrale Welfare e Servizi Educativi, con nota prot. nr.
PG/2013/31691 del 14/01/2013 comunicava al Servizio Attività Tecniche della
Municipalità 4 che in data 7 gennaio 2013 erano state firmate le Convenzioni tra
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Comune di Napoli, relative al
finanziamento di diversi interventi a farsi su edifici scolastici di proprietà comunale. La
convenzione prevede che il Provveditorato, acquisito il progetto definitivo e previo
sopralluogo nella fase istruttoria (teso accertare la corrispondenza fra le opere di
progetto e le necessità evidenziate), lo esamini con i propri tecnici, rilasciando il
relativo parere. Con la stessa nota il Servizio P.R.M. Edifici Scolastici invitava i R.U.P.
ad occuparsi della predisposizione dei progetti da trasmettere al Provveditorato per
l'esame tecnico, così come disposto dalla stessa Convenzione.

A tal fine il Servizio Attività Tecniche della Municipalità 4 procedeva alla
predisposizione degli atti progettuali inerenti il progetto definitivo sulla scorta delle
schede per il rilievo della vulnerabilità di elementi non strutturali negli edifici scolastici,
compilate dalle stesse Direzioni Didattiche interessate dai finanziamenti, di cui alla
“Intesa Istituzionale sancita dalla Conferenza Unificata del 28 gennaio 2009 ai sensi
dell'articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni, le
province autonome di Trento e Bolzano, le Autonomie locali sugli "indirizzi per
prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di rischio connesse alla vulnerabilità di
elementi anche non strutturali negli edifici scolastici".

Considerato, tuttavia, il limite di budget imposto dal finanziamento concesso (€.
136.700,00) e che parte delle emergenze rilevate in sede di compilazione delle schede
(anno 2009) sono state superate anche attraverso interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria succedutisi nel tempo, questo Servizio ha deciso di dare un ordine di
priorità agli interventi rispetto a quelli previsti dalle schede di cui in parola.

In particolare è stato previsto il rifacimento della facciata prospiciente il cortile
interno dell'immobile, interessato più volte da fenomeni di distacco e, pertanto,
costituenti grave pericolo per la platea scolastica.

Il progetto definitivo trasmesso al Provveditorato Interregionale OO.PP. Campania
Molise per il parere obbligatorio di competenza, dell’importo complessivo pari ad
€136.700,00 è costituito dai seguenti elaborati:
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 Relazione tecnica e quadro economico;
 Computo metrico estimativo;
 Scheda di rilevazione vulnerabilità;
 Pianta Piano Tipo;
 Elenco prezzi;
 Stima incidenza sicurezza.
Il relativo quadro economico era il seguente:

Nel sopralluogo effettuato in data 30/10/2013, i funzionari del Provveditorato, hanno
proceduto alla ricognizione dei luoghi in particolare nelle zone dove, nella scheda di
rilevazione vulnerabilità, sono state evidenziate le seguenti esigenze secondo le priorità
stabilite nella relazione tecnica del progetto in esame: Rifacimento degli intonaci esterni
della facciata interna al fabbricato interessata da fenomeno di distacco. Da detto
sopralluogo si è rilevata l'effettiva corrispondenza tra le suddette esigenze e lo stato dei
luoghi. Inoltre, come già evidenziato nella relazione tecnica del progetto definitivo,
parte delle esigenze rilevate in data 2009 dalla scheda per il rilievo della vulnerabilità di
elementi non strutturali, sono state già superate attraverso interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria.

A seguito della verifica documentale, il Provveditorato ha richiesto di riformulare il
quadro economico secondo le indicazioni della nota prot. n. 21340 del 09/08/2013
dell'Ufficio Tecnico dello stesso Provveditorato. In particolare è stato prescritto quanto
segue: gli oneri di discarica sommati all'importo dei lavori, dovranno essere inseriti
nelle somme a disposizione del suddetto quadro economico e gli oneri di sicurezza
diretti non dovranno essere sommati all'importo dei lavori perché già interni ai prezzi
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Importo lavori  € 114.435,26 
Oneri di discarica (a fattura) non soggetti a ribasso  € 2.500,00 

Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso  € 2.288,71 
Totale A  € 119.223,97 

 I.V.A. su Totale A al 10%  € 11.922,40 

2.026,81
importo netto 1637,16

oneri riflessi 389,64

I.R.A.P.  € 139,16 
Contributo Autorità  € 30,00 
Imprevisti (Inclusi Iva)  € 3.357,67 
Totale B  € 17.476,03 

TOT.
Quadro A (Lavori)  € 119.223,97 
Quadro B (Somme a disposizione)  € 17.476,03 

Totale complessivo  € 136.700,00 
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Spese tecniche comprensivi degli oneri riflessi 
(art. 92 ex D.Lgs. 163/06) pari al 85% dello 2,0% di 
Tot. A a favore dei dipendenti
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unitari, mentre si richiede il dettaglio con un computo metrico estimativo degli oneri di
sicurezza indiretti.

Con nota n. PG/2014/314044 del l5.04.2014 il Comune di Napoli ha trasmesso al
Provveditorato la documentazione progettuale rispettosa di quanto richiesto e
precisamente:

l) Relazione Tecnica e Quadro Economico;
2) Computo Metrico Estimativo;
3) Stima Incidenza Manodopera:
4) Elenco Prezzi;
5) Analisi dei Costi della Sicurezza:
6) Elaborati grafici.

Il quadro economico del progetto definitivo aggiornato risulta il seguente:

 il Comitato Tecnico Amministrativo con voto n. 36 del 20.05.2014, in riferimento al
progetto definitivo rivisitato così riporta: 
“il progetto in esame, in relazione all'entità dell'importo appare correttamente
redatto e rispondente alle finalità dell'intervento, e che i prezzi applicati alle
singole categorie di lavori sono quelli della Tariffa della Regione Campania
edizione 2011 si è del parere che sia meritevole di approvazione.
Si ritiene, comunque, opportuno rilevare che il progetto in esame affronta solo le
problematiche di cui alla scheda di rilevazione ritenute prioritarie.
Trattandosi quindi di intervento non esteso alla totalità del complesso scolastico
occorrerà monitorare costantemente lo stesso, al fine di intervenire in altre parti
dell'edificio.
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Importo lavori (di cui € 50.454,77 costo manodopera)  € 118.176,89 

Oneri di sicurezza estrinseci non soggetti a ribasso  € 1.042,64 
Totale A  € 119.219,53 

 I.V.A. su Totale A al 10%  € 11.921,95 
 € 2.000,00 

 € 2.026,73 

importo netto 1.637,10
oneri riflessi 389,63

I.R.A.P.  € 139,15 
Contributo Autorità  € 30,00 
Oneri per l'Alta Vigilanza su Totale A 1,00%  € 1.192,20 
Imprevisti (Inclusi Iva)  € 170,44 

Totale B  € 17.480,47 

TOT.
Quadro A (Lavori)  € 119.219,53 
Quadro B (Somme a disposizione)  € 17.480,47 

Totale complessivo  € 136.700,00 
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CONSIDERATO
Che l'istruttoria condotta per il CTA relativa al progetto in questione, nel
confermare la rispondenza degli interventi previsti in progetto rispetto alle finalità
di tutela della sicurezza nelle scuole, che si intendono conseguire, nel condividere
l'osservazione circa la necessità di monitorare costantemente l'edificio, ha
evidenziato le seguenti problematiche:

l. Tariffa prezzi non aggiornata;
2. Manca iva al 22%

Tanto premesso e considerato si è del parere
che il progetto dei lavori di adeguamento funzionale alle norme di sicurezza dell'IC
"Luigi Miraglia" sito in piazza Nazionale civ 88 dell'importo complessivo di €
l36.700,00 sia meritevole di approvazione con riferimento alla conformità degli
interventi previsti con la tutela della sicurezza e la prevenzione e riduzione del
rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi non strutturali degli edifici
scolastici di cui alla Delibera CIPE n°. 6 del 20 gennaio 2012, e di complessivo
parere favorevole con le seguenti prescrizioni:
 l. Aggiornamento alla tariffa regione Campania 2013
2. Introduzione iva al 22%

il RUP verificherà l'avvenuto adempimento di quanto sopra.”

Preso atto
 del voto n. 36 del 20.05.2014 trasmesso con prot. n. 0034490 del 27.10.2014 del

Provveditorato Interregionale OO.PP. Campania Molise ed acquisito col prot. n.
PG/886495 del 13.11.2014 col quale il Comitato Tecnico Amministrativo ha
espresso parere favorevole con le seguenti prescrizioni:
 l. Aggiornamento alla tariffa regione Campania 2013
2. Introduzione iva al 22%

 della nota PG/192869 del 03.03.2015 del Servizio Progettazione, Realizzazione e
Manutenzione edifici Scolastici, nella quale si legge: “vista la nota prot. n° 14042
del 22 agosto 2014, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che
trasmetteva lo schema di convenzione e gli estremi del decreto di approvazione, con
la quale veniva assegnato al Comune di Napoli il finanziamento di € 136.700,00 per
la realizzazione del progetto di cui in oggetto relativo alla Scuola elementare “L.
Miraglia” codice intervento 00612CAM316 – CUP B62J12000420001, si
comunica il capitolo di spesa n° 255146, art. 36, bilancio 2014 per quanto di
propria competenza, ai fini di adottare tutti gli atti conseguenziali per l'intervento
di che trattasi.”

 il S.A.T. della Municipalità 4 ha predisposto il progetto esecutivo aggiornando i
prezzi alla tariffa regione Campania 2013 ed aumentando l’aliquota iva al 22%. Tale
aggiornamento, considerando il limite imposto dal finanziamento, è stato possibile
solo a fronte di una riduzione delle lavorazioni o più precisamente delle relative
quantità. La suddetta documentazione è costituita dai seguenti elaborati
 Relazione Tecnica e Quadro Economico;
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 Tavola grafica unica;
 Computo metrico estimativo dell'intervento;
 Stima Incidenza Manodopera;
 Computo metrico estimativo oneri della sicurezza;
 Elenco prezzi;
 Capitolato Speciale d’appalto;
 Piano di Sicurezza e coordinamento;
 Cronoprogramma;
10)Verbale validazione progetto esecutivo.

Dal progetto esecutivo risulta un importo lavori pari ad € 106.411,77 oltre ad
€1.042,64 per oneri di sicurezza estrinseci non soggetti a ribasso d'asta. Il costo
complessivo dell'intervento è pari ad € 136.700,00 così come si evince dal seguente
quadro economico:

I Progettisti
Funz. ing. Paolo ANGELINO

Dr. P.I. Gianfranco DONNARUMMA

Il Rup
Funz. ing. Arnaldo STELLA

IL DIRIGENTE
avv. Luigi TREMATERRA
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106.411,77€     

1.042,64€         

107.454,41€     
 I.V.A. su Totale A al 22,00% 23.639,97€       
Oneri di discarica (a fattura) IVA inclusa 2.378,49€         
 Spese tecniche comprensivi degli oneri 
riflessi (art. 93 ex D.Lgs. 163/06) pari al 85% 
dello 2,0% di Tot. A a favore dei dipendenti 

1.826,72€    

importo netto € 1.475,55
oneri riflessi € 351,18

I.R.A.P. 125,42€            
Oneri per l'Alta Vigilanza (1% totale A) 1,00% € 1.074,54
Contributo Autorità 30,00€              
Imprevisti (Incluso Iva) 170,44€            

29.245,59€       

136.700,00€     Totale complessivo

Q
ua

dr
o 

A
 L

av
or

i

Importo lavori (di cui € 51.021,88 costo manodoper

Oneri sicurezza estrinseci (non soggetti a ribasso)
Totale A

Q
ua

dr
o 

B
 S

om
m

e 
a 

di
sp

os
iz

io
ne

Totale B











PriMus by Guido Cianciulli - copyright ACCA software S.p.A.

OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Napoli
IV Municipalità

IV Municipalità - Servizio Attività Tecniche
San Lorenzo - Vicaria - Poggioreale
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Napoli, 08/04/2015

Lavori di manutenzione straordinaria di cui al "Programma straordinario 
stralcio interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in
sicurezza e alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla 
vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali. degli edifici scolastici. 
Secondo stralcio – Delibera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 (G.U. n. 88 
del 14 aprile 2012),  da eseguirsi presso il 29° C.D. "Luigi Miraglia" sita in 
piazza Nazionale civ. 88. (Cod.Prog. rid: 00612CAM316). C.U.P.: 
B62J12000420001. Progetto Esecutivo. 

FUNZ. ING. PAOLO ANGELINO

DR. P.I. GIANFRANCO DONNARUMMA
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Ponteggio completo, fornito e posto in opera, con
P.03.010.035 mantovane, basette supporti agganci, tavolato,
.a fermapiede, schermature e modulo scala, realizzato

con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti spinottati,
compresi ogni altro onere e magistero per dare il
lavoro finito a perfetta regola d'arte, valutato per
metro quadrato di superfice asservita Per il 1°mese o
frazione
Per spicconatura e rifacimento intonaco facciate lato
cortile interno ( m. g.) 75,00 18,000 1´350,00

SOMMANO... mq 1´350,00 23,42 31´617,00

2 Ponteggio completo, fornito e posto in opera, con
P.03.010.035 mantovane, basette supporti agganci, tavolato,
.b fermapiede, schermature e modulo scala, realizzato

con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti spinottati,
compresi ogni altro onere e magistero per dare il
lavoro finito a perfetta regola d'arte, valutato per
metro quadrato di superfice asservita Per ogni mese
o frazione dopo il 1°mese
Per succesiivi mesi due
Vedi voce n° 1 [mq 1 350.00] 2,00 2´700,00

SOMMANO... mq/
30gg 2´700,00 1,85 4´995,00

3 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore
R.02.050.010 fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a
.a piccole zone e spazzolatura delle superfici

Spicconatura di intonaco a vivo di muro
spicconatura intonaco pericolante facciate esterne
si stima il 30 % dell'intera superficie
facciate lato cortile interno ( m. g.) 0,30 75,00 17,000 382,50

SOMMANO... mq 382,50 4,59 1´755,68

4 Trasporto a discarica autorizzata controllata di
R.02.065.020 materiali di risulta, provenienti da movimenti terra
.a eseguiti anche a mano o in zone disagiate, con

autocarro di portata fino a 50 q, compresi carico,
anche a mano, viaggio, scarico, spandimento del
materiale ed esclusi gli oneri di discarica autorizzata
Trasporto a discarica autorizzata controllata di
materiali di risulta
Vedi voce n° 3 [mq 382.50] 0,03 11,48

SOMMANO... mc 11,48 30,05 344,97

5 Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un
E.16.020.030 primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in
.c piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo

strato di rifinitura con malta fine (colla di malta
lisciata con frattazoo metallico o alla pezza), dello
spessore complessivo non inferiore a 15 mm,
eseguito con predisposte guide (comprese nel prezzo)
su pareti o soffitti piani o curvi, interno o esterno,
compresi i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di
appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro
onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 38´712,65
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 38´712,65

regola d'arte Con malta di cemento
rifacimento intonaco facciate esterne (lato cortile
interno m. g.)
Vedi voce n° 3 [mq 382.50] 382,50

SOMMANO... mq 382,50 23,60 9´027,00

6 Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un
E.16.020.030 primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in
.f piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo

strato di rifinitura con malta fine (colla di malta
lisciata con frattazoo metallico o alla pezza), dello
spessore complessivo non inferiore a 15 mm,
eseguito con predisposte guide (comprese nel prezzo)
su pareti o soffitti piani o curvi, interno o esterno,
compresi i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di
appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro
onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte Compenso aggiuntivo per esecuzione su
pareti esterne
Vedi voce n° 5 [mq 382.50] 382,50

SOMMANO... mq 382,50 1,25 478,13

7 Restauro e revisione di cornici marcapiani e mostre
R.05.030.042 di finestre semplici per un'altezza massima di
.a sviluppo di 30 cm, comprendente l'ispezione

dell'intera superficie, la rimozione dei tratti fatiscenti
o pericolanti, la formazione del modano o sagome
con listelli di legno, la ripresa dell'ossatura muraria o
con chiodature in acciaio e fili di metalli non ferrosi,
la stesura degli strati di malta di calce additivata con
resina acrilica, la preparazione dell'intera superficie
con raschiatura, rasatura e carteggiatura, la finitura
con colla di malta o a stucco romano, compresi ogni
onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte. Misurata a metro lineare sull'intera
superficie Cornici marcapiano
facciata lato cortile interno 3,00 75,00 225,00

SOMMANO... m 225,00 33,21 7´472,25

8 Restauro e revisione di cornici marcapiani e mostre
R.05.030.042 di finestre semplici per un'altezza massima di
.b sviluppo di 30 cm, comprendente l'ispezione

dell'intera superficie, la rimozione dei tratti fatiscenti
o pericolanti, la formazione del modano o sagome
con listelli di legno, la ripresa dell'ossatura muraria o
con chiodature in acciaio e fili di metalli non ferrosi,
la stesura degli strati di malta di calce additivata con
resina acrilica, la preparazione dell'intera superficie
con raschiatura, rasatura e carteggiatura, la finitura
con colla di malta o a stucco romano, compresi ogni
onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte. Misurata a metro lineare sull'intera
superficie Mostre di finestre
mostre finestre *(lung.=(0,20+1,00+2,20+1,00+
0,20)+1,50) 59,00 6,10 359,90

SOMMANO... m 359,90 39,52 14´223,25

9 Intonaco bugnato realizzato con malta di calce e
NP_01 sabbia applicata con idonea sagomatura per dare

l'opera secondo le caratteristiche formali richieste

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 69´913,28
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 69´913,28

con spessore delle bugne pari a circa 5-7 cm:
bugnato con sagomatura arrotondata e finitura liscia
facciata lato cortile interno
bugnatura fascia zoccolo inferiore 75,00 0,500 37,50
bugnature fasce verticali 8,00 0,800 15,500 99,20

1,00 0,800 9,500 7,60

SOMMANO... m² 144,30 65,44 9´442,99

10 Stuccatura e rasatura di intonaci con stucco sintetico
E.21.010.005 compresa la successiva carteggiatura delle superfici
.b per la preparazione alla tinteggiatura o

all'applicazione di rivestimenti su pareti, volte e
soffitti; compresi il tiro in alto e il calo dei materiali,
i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio e
ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte Con stucco sintetico
facciata interna 75,00 17,000 1´275,00

SOMMANO... mq 1´275,00 8,86 11´296,50

11 Fondo fissante, ancorante ed isolante a base di
NP_02 silicato di potassio ed inerti minerali, a norma DIN

18363, idoneo per superfici miste (minerali ed
organiche), applicato a pennello Fondo fissante,
ancorante ed isolante a base di silicato di potassio
Vedi voce n° 10 [mq 1 275.00] 1´275,00

SOMMANO... m² 1´275,00 2,29 2´919,75

12 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio
E.21.020.070 miscelati con pigmenti selezionati, eseguita a rullo o
.a a pennello, con imprimitura e successivo strato di

finitura a perfetta copertura, esclusa la preparazione
della parete da conteggiarsi a parte, compresi il tiro
in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a
4 m dal piano di appoggio e quant'altro occorre per
dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con due
strati a perfetta copertura
Vedi voce n° 11 [m² 1 275.00] 1´275,00

SOMMANO... mq 1´275,00 10,07 12´839,25

Parziale LAVORI A MISURA euro 106´411,77

T O T A L E   euro 106´411,77

     Napoli, 08/04/2015

Il Progettista
Funz. Ing. Paolo Angelino

Il Progettista
Dr. P.I. Gianfranco Donnarumma

--------------------------------
--------------------------------
--------------------------------
--------------------------------

COMMITTENTE: 
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Napoli, 08/04/2015

Lavori di manutenzione straordinaria di cui al "Programma straordinario 
stralcio interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in
sicurezza e alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla 
vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali. degli edifici scolastici. 
Secondo stralcio – Delibera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 (G.U. n. 88 
del 14 aprile 2012),  da eseguirsi presso il 29° C.D. "Luigi Miraglia" sita in 
piazza Nazionale civ. 88. (Cod.Prog. rid: 00612CAM316). C.U.P.: 
B62J12000420001. Progetto Esecutivo. 

FUNZ. ING. PAOLO ANGELINO

DR. P.I. GIANFRANCO DONNARUMMA
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI unità I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE di Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI misura unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo,
E.16.020.030 da un secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura),
.c ultimo strato di rifinitura con malta fine (colla di malta lisciata con

frattazoo metallico o alla pezza), dello spessore complessivo non inferiore
a 15 mm, eseguito con predisposte guide (comprese nel prezzo) su pareti o
soffitti piani o curvi, interno o esterno, compresi i ponti di servizio fino a 4
m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro onere e
magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta di
cemento

SOMMANO... mq 382,50 23,60 9´027,00 4´935,06 54,670

2 Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo,
E.16.020.030 da un secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura),
.f ultimo strato di rifinitura con malta fine (colla di malta lisciata con

frattazoo metallico o alla pezza), dello spessore complessivo non inferiore
a 15 mm, eseguito con predisposte guide (comprese nel prezzo) su pareti o
soffitti piani o curvi, interno o esterno, compresi i ponti di servizio fino a 4
m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro onere e
magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Compenso
aggiuntivo per esecuzione su pareti esterne

SOMMANO... mq 382,50 1,25 478,13 381,26 79,740

3 Stuccatura e rasatura di intonaci con stucco sintetico compresa la
E.21.010.005 successiva carteggiatura delle superfici per la preparazione alla
.b tinteggiatura o all'applicazione di rivestimenti su pareti, volte e soffitti;

compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m
dal piano di appoggio e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro
finito a perfetta regola d'arte Con stucco sintetico

SOMMANO... mq 1´275,00 8,86 11´296,50 6´106,89 54,060

4 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio miscelati con
E.21.020.070 pigmenti selezionati, eseguita a rullo o a pennello, con imprimitura e
.a successivo strato di finitura a perfetta copertura, esclusa la preparazione

della parete da conteggiarsi a parte, compresi il tiro in alto e il calo dei
materiali, i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio e quant'altro
occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con due strati a
perfetta copertura

SOMMANO... mq 1´275,00 10,07 12´839,25 6´474,83 50,430

5 Intonaco bugnato realizzato con malta di calce e sabbia applicata con
NP_01 idonea sagomatura per dare l'opera secondo le caratteristiche formali

richieste con spessore delle bugne pari a circa 5-7 cm: bugnato con
sagomatura arrotondata e finitura liscia

SOMMANO... m² 144,30 65,44 9´442,99 0,00

6 Fondo fissante, ancorante ed isolante a base di silicato di potassio ed inerti
NP_02 minerali, a norma DIN 18363, idoneo per superfici miste (minerali ed

organiche), applicato a pennello Fondo fissante, ancorante ed isolante a
base di silicato di potassio

SOMMANO... m² 1´275,00 2,29 2´919,75 1´836,52 62,900

7 Ponteggio completo, fornito e posto in opera, con mantovane, basette
P.03.010.035 supporti agganci, tavolato, fermapiede, schermature e modulo scala,
.a realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti spinottati, compresi

ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte,
valutato per metro quadrato di superfice asservita Per il 1°mese o frazione

SOMMANO... mq 1´350,00 23,42 31´617,00 10´765,59 34,050

8 Ponteggio completo, fornito e posto in opera, con mantovane, basette
P.03.010.035 supporti agganci, tavolato, fermapiede, schermature e modulo scala,
.b realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti spinottati, compresi

ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte,
valutato per metro quadrato di superfice asservita Per ogni mese o frazione
dopo il 1°mese

SOMMANO... mq/
30gg 2´700,00 1,85 4´995,00 2´691,31 53,880

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 82´615,62 33´191,46
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI unità I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE di Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI misura unitario TOTALE

R I P O R T O 82´615,62 33´191,46

9 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm,
R.02.050.010 compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle
.a superfici Spicconatura di intonaco a vivo di muro

SOMMANO... mq 382,50 4,59 1´755,68 1´387,51 79,030

10 Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta,
R.02.065.020 provenienti da movimenti terra eseguiti anche a mano o in zone disagiate,
.a con autocarro di portata fino a 50 q, compresi carico, anche a mano,

viaggio, scarico, spandimento del materiale ed esclusi gli oneri di discarica
autorizzata Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di
risulta

SOMMANO... mc 11,48 30,05 344,97 73,00 21,160

11 Restauro e revisione di cornici marcapiani e mostre di finestre semplici per
R.05.030.042 un'altezza massima di sviluppo di 30 cm, comprendente l'ispezione
.a dell'intera superficie, la rimozione dei tratti fatiscenti o pericolanti, la

formazione del modano o sagome con listelli di legno, la ripresa
dell'ossatura muraria o con chiodature in acciaio e fili di metalli non
ferrosi, la stesura degli strati di malta di calce additivata con resina acrilica,
la preparazione dell'intera superficie con raschiatura, rasatura e
carteggiatura, la finitura con colla di malta o a stucco romano, compresi
ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
Misurata a metro lineare sull'intera superficie Cornici marcapiano

SOMMANO... m 225,00 33,21 7´472,25 5´607,18 75,040

12 Restauro e revisione di cornici marcapiani e mostre di finestre semplici per
R.05.030.042 un'altezza massima di sviluppo di 30 cm, comprendente l'ispezione
.b dell'intera superficie, la rimozione dei tratti fatiscenti o pericolanti, la

formazione del modano o sagome con listelli di legno, la ripresa
dell'ossatura muraria o con chiodature in acciaio e fili di metalli non
ferrosi, la stesura degli strati di malta di calce additivata con resina acrilica,
la preparazione dell'intera superficie con raschiatura, rasatura e
carteggiatura, la finitura con colla di malta o a stucco romano, compresi
ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
Misurata a metro lineare sull'intera superficie Mostre di finestre

SOMMANO... m 359,90 39,52 14´223,25 10´762,73 75,670

Parziale LAVORI A MISURA euro 106´411,77 51´021,88 47,948

T O T A L E   euro 106´411,77 51´021,88 47,948

     Napoli, 08/04/2015

Il Progettista
Funz. Ing. Paolo Angelino

Il Progettista
Dr. P.I. Gianfranco Donnarumma
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----------------------------------------------
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----------------------------------------------
----------------------------------------------
----------------------------------------------
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----------------------------------------------
----------------------------------------------
----------------------------------------------
----------------------------------------------
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----------------------------------------------
----------------------------------------------

COMMITTENTE: 
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Napoli, 08/04/2015

Lavori di manutenzione straordinaria di cui al "Programma straordinario 
stralcio interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in
sicurezza e alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla 
vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali. degli edifici scolastici. 
Secondo stralcio – Delibera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 (G.U. n. 88 
del 14 aprile 2012),  da eseguirsi presso il 29° C.D. "Luigi Miraglia" sita in 
piazza Nazionale civ. 88. (Cod.Prog. rid: 00612CAM316). C.U.P.: 
B62J12000420001. Progetto Esecutivo.

IL COORDINATORE ALLA PROGETTAZIONE
DR. P.I. GIANFRANCO DONNARUMMA
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Box bagno, costituito da struttura in materiale
S.02.020.030 plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in pvc,
.a porta esterna in materiale plastico e maniglia di

sicurezza. Vaso avente sistema di scarico a fossa
chimica e comando di lavaggio ed espulsione a leva.
Montaggio e nolo per il 1° mese Da minimo cm 100
x 100 con vaso a sedere
bagni chimici per il primo mese 2,00

SOMMANO... cad 2,00 100,92 201,84

2 Box bagno, costituito da struttura in materiale
S.02.020.040 plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in pvc,
.a porta esterna in materiale plastico e maniglia di

sicurezza. Vaso avente sistema di scarico a fossa
chimica e comando di lavaggio ed espulsione a leva.
Nolo per i mesi successivi al primo, compreso gli
oneri di manutenzione e tenuta in esercizio Da
minimo cm 100 x 100 con vaso a sedere
per i successivi 2 mesi *(par.ug.=2*2) 4,00 4,00

SOMMANO... cad/
30gg 4,00 63,30 253,20

3 Dispositivi per la prevenzione da cadute, dotati di
S.03.010.010 marchio di conformità CE ai sensi del DLgs 10-1997
.d Imbracatura di sicurezza a norma UNI EN 361 e 358

ad alta resistenza
per n. 6 operai per complessivi mesi 3 *(par.ug.=6*
3) 18,00 18,00

SOMMANO... cad/
30gg 18,00 11,26 202,68

4 Fornitura di estintore a polvere, omologato secondo
S.01.030.010 DM del 20/12/82, con valvola a pulsante, valvola di
.k sicurezza a molla e manometro di indicazione di

carica e sistema di controllo della pressione tramite
valvola di non ritorno Da 6 kg, classe 34A 233BC
complessivi 4,00

SOMMANO... cad 4,00 52,33 209,32

5 Cartelli di divieto, conformi al DLgs 493/
S.04.010.010 96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e simbologia
.c a norme UNI in lamiera di alluminio, con pellicola

adesiva rifrangente grandangolare Sfondo bianco 333
x 333 mm visibilità 12 m
complessivi 5,00

SOMMANO... cad 5,00 10,99 54,95

6 Cartelli di pericolo, conformi al DLgs 493/
S.04.010.020 96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e simbologia
.e a norme UNI in lamiera di alluminio, con pellicola

adesiva rifrangente grandangolare Sfondo giallo 333
x 500 mm visibilità 10 m
complessivi 5,00

SOMMANO... cad 5,00 13,66 68,30

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 990,29
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 990,29

7 Cartelli di obbligo, conformi al DLgs 493/
S.04.010.030 96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e simbologia
.c a norme UNI in lamiera di alluminio, con pellicola

adesiva rifrangente grandangolare Sfondo bianco 333
x 333 mm visibilità 12 m
complessivi 5,00

SOMMANO... cad 5,00 10,47 52,35

Parziale LAVORI A MISURA euro 1´042,64

T O T A L E   euro 1´042,64

     Napoli, 08/04/2015

Il Coordinatore alla Progettazione
Dr. P.I. Gianfranco Donnarumma

--------------------------------
--------------------------------
--------------------------------
--------------------------------
--------------------------------
--------------------------------
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--------------------------------
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--------------------------------
--------------------------------
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--------------------------------
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--------------------------------
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Napoli, 08/04/2015

Lavori di manutenzione straordinaria di cui al "Programma straordinario 
stralcio interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in
sicurezza e alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla 
vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali. degli edifici scolastici. 
Secondo stralcio – Delibera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 (G.U. n. 88 
del 14 aprile 2012),  da eseguirsi presso il 29° C.D. "Luigi Miraglia" sita in 
piazza Nazionale civ. 88. (Cod.Prog. rid: 00612CAM316). C.U.P.: 
B62J12000420001. Progetto Esecutivo. 

FUNZ. ING. PAOLO ANGELINO

DR. P.I. GIANFRANCO DONNARUMMA
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

Nr. 1 Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in
E.16.020.030 piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo strato di rifinitura con malta fine (colla di malta lisciata
.c con frattazoo metallico o alla pezza), dello spessore complessivo non inferiore a 15 mm, eseguito con

predisposte guide (comprese nel prezzo) su pareti o soffitti piani o curvi, interno o esterno, compresi i
ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro onere e
magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta di cemento
euro (ventitre/60) mq 23,60

Nr. 2 Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in
E.16.020.030 piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo strato di rifinitura con malta fine (colla di malta lisciata
.f con frattazoo metallico o alla pezza), dello spessore complessivo non inferiore a 15 mm, eseguito con

predisposte guide (comprese nel prezzo) su pareti o soffitti piani o curvi, interno o esterno, compresi i
ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro onere e
magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Compenso aggiuntivo per esecuzione su pareti
esterne
euro (uno/25) mq 1,25

Nr. 3 Stuccatura e rasatura di intonaci con stucco sintetico compresa la successiva carteggiatura delle superfici
E.21.010.005 per la preparazione alla tinteggiatura o all'applicazione di rivestimenti su pareti, volte e soffitti; compresi
.b il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio e ogni altro onere e

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con stucco sintetico
euro (otto/86) mq 8,86

Nr. 4 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio miscelati con pigmenti selezionati, eseguita a rullo
E.21.020.070 o a pennello, con imprimitura e successivo strato di finitura a perfetta copertura, esclusa la preparazione
.a della parete da conteggiarsi a parte, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a

4 m dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con due
strati a perfetta copertura
euro (dieci/07) mq 10,07

Nr. 5 Intonaco bugnato realizzato con malta di calce e sabbia applicata con idonea sagomatura per dare l'opera
NP_01 secondo le caratteristiche formali richieste con spessore delle bugne pari a circa 5-7 cm: bugnato con

sagomatura arrotondata e finitura liscia
euro (sessantacinque/44) m² 65,44

Nr. 6 Fondo fissante, ancorante ed isolante a base di silicato di potassio ed inerti minerali, a norma DIN 18363,
NP_02 idoneo per superfici miste (minerali ed organiche), applicato a pennello Fondo fissante, ancorante ed

isolante a base di silicato di potassio
euro (due/29) m² 2,29

Nr. 7 Ponteggio completo, fornito e posto in opera, con mantovane, basette supporti agganci, tavolato,
P.03.010.035 fermapiede, schermature e modulo scala, realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti spinottati,
.a compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte, valutato per metro

quadrato di superfice asservita Per il 1°mese o frazione
euro (ventitre/42) mq 23,42

Nr. 8 Ponteggio completo, fornito e posto in opera, con mantovane, basette supporti agganci, tavolato,
P.03.010.035 fermapiede, schermature e modulo scala, realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti spinottati,
.b compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte, valutato per metro

quadrato di superfice asservita Per ogni mese o frazione dopo il 1°mese
euro (uno/85) mq/30gg 1,85

Nr. 9 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a
R.02.050.010 piccole zone e spazzolatura delle superfici Spicconatura di intonaco a vivo di muro
.a euro (quattro/59) mq 4,59

Nr. 10 Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta, provenienti da movimenti terra eseguiti
R.02.065.020 anche a mano o in zone disagiate, con autocarro di portata fino a 50 q, compresi carico, anche a mano,
.a viaggio, scarico, spandimento del materiale ed esclusi gli oneri di discarica autorizzata Trasporto a

discarica autorizzata controllata di materiali di risulta
euro (trenta/05) mc 30,05

COMMITTENTE: 
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

Nr. 11 Restauro e revisione di cornici marcapiani e mostre di finestre semplici per un'altezza massima di
R.05.030.042 sviluppo di 30 cm, comprendente l'ispezione dell'intera superficie, la rimozione dei tratti fatiscenti o
.a pericolanti, la formazione del modano o sagome con listelli di legno, la ripresa dell'ossatura muraria o con

chiodature in acciaio e fili di metalli non ferrosi, la stesura degli strati di malta di calce additivata con
resina acrilica, la preparazione dell'intera superficie con raschiatura, rasatura e carteggiatura, la finitura
con colla di malta o a stucco romano, compresi ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte. Misurata a metro lineare sull'intera superficie Cornici marcapiano
euro (trentatre/21) m 33,21

Nr. 12 Restauro e revisione di cornici marcapiani e mostre di finestre semplici per un'altezza massima di
R.05.030.042 sviluppo di 30 cm, comprendente l'ispezione dell'intera superficie, la rimozione dei tratti fatiscenti o
.b pericolanti, la formazione del modano o sagome con listelli di legno, la ripresa dell'ossatura muraria o con

chiodature in acciaio e fili di metalli non ferrosi, la stesura degli strati di malta di calce additivata con
resina acrilica, la preparazione dell'intera superficie con raschiatura, rasatura e carteggiatura, la finitura
con colla di malta o a stucco romano, compresi ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte. Misurata a metro lineare sull'intera superficie Mostre di finestre
euro (trentanove/52) m 39,52

     Napoli, 08/04/2015

Il Progettista
Funz. Ing. Paolo Angelino

Il Progettista
Dr. P.I. Gianfranco Donnarumma
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Municipalità 4
S.Lorenzo - Vicaria
Poggioreale-Zona Industriale

Servizio Attività Tecniche

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO
“Lavori di manutenzione straordinaria di cui al "Programma straordinario stralcio
interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in sicurezza e alla
prevenzione e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi, anche
non strutturali degli edifici scolastici. Secondo stralcio – Delibera CIPE n. 6 del 20
gennaio 2012 (G.U. n. 88 del 14 aprile 2012),  da eseguirsi presso il 29° C.D. "Luigi
Miraglia" sita in piazza Nazionale civ. 88 – (Cod. Prog. rid: 00612CAM316). 
Importo complessivo pari ad € 136.700,00.
C.U.P.: B62J12000420001. 

COMMITTENTE: Comune di Napoli

Municipalità 4 S. Lorenzo-Vicaria-Poggioreale-Zona Industriale

Servizio Attività Tecniche

I progettisti Il Responsabile Unico del Procedimento
Funz. Ing. Paolo ANGELINO
Dott. Gianfranco DONNARUMMA Funz. ing. Arnaldo STELLA
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PARTE PRIMA 
- DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO I

OGGETTO DELL’APPALTO E TERMINI CONTRATTUALI

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

L’appalto  ha  per  oggetto  i  lavori  di  “manutenzione  straordinaria  di  cui  al  "Programma  straordinario  stralcio
interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in sicurezza e alla prevenzione e riduzione del
rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali degli edifici scolastici. Secondo stralcio –
Delibera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 (G.U. n. 88 del 14 aprile 2012), da eseguirsi presso il 29° C.D. "Luigi
Miraglia" sita in piazza Nazionale civ. 88. C.U.P.: B62J12000420001.
Importo complessivo del finanziamento pari ad € 136.700,00.
Il tutto come meglio specificato nella relazione e negli elaborati di progetto.
L’impresa dovrà di volta in volta sviluppare un programma dei lavori che garantisca sempre e comunque lo svolgimento
in sicurezza delle attività didattiche, in relazione alle quali dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare danni a
persone e a cose, sia all'interno dell’edificio che negli spazi esterni.
Se per esigenze scolastiche dovesse verificarsi una frammentazione dell’attività lavorativa, l’Appaltatore non avrà nulla
a pretendere atteso che il tempo stabilito per l’esecuzione dei lavori tiene conto di detta peculiarità.
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di valutare
l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi
compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle
diverse opere. Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte
allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza.
Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti sopra citati che
potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed integrativi o per
mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dalla Stazione Appaltante.
Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e delle
attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di
tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 – Misure generali di tutela – del d.lgs. 81/08 e dei documenti
allegati.
Ove il richiamo nel presente Capitolato Speciale fosse indirizzato a Norme ritirate/abrogate e/o sostituite e/o modificate
e  integrate,  la  relativa  valenza  dovrà  ritenersi  riferita  alla  Norma  sostitutiva  e/o  alle  successive  modifiche  ed
integrazioni e ciò salvo diversa specifica indicazione.

Art. 2 - Forma e Principali Dimensioni delle Opere - Importo Complessivo dell’appalto
L’aggiudicazione dell’appalto, ai sensi degli artt. 55 e 82, c. 2, punto a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., sarà effettuata
mediante procedura aperta con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato
mediante ribasso sull’elenco prezzi.
La stazione appaltante procederà all’esclusione delle offerte anomale di cui all’art. 122 comma 9 del D.Lgs. 163/2006 e
dell’art. 253 comma 20 bis del D.Lgs. 163/2006.
Il contratto sarà stipulato a misura.
L’importo dei lavori posto a base di gara ammonta a € 107.454,41.
Gli  oneri  della  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  d’asta  sono  riportati  nell’allegato  stima  incidenza  sicurezza  ed
ammontano ad €   1.042,64.
L’importo soggetto a ribasso d’asta è perciò pari ad € 106  .  411,77  .
I documenti progettuali allegati debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle
varie specie di opere comprese nell’Appalto.
L’onere di eseguire i necessari computi e calcoli ai fini della formulazione dell’offerta rientra interamente nella
responsabilità dell’impresa concorrente.
L’impresa aggiudicataria dovrà attenersi, senza effettuare alcun cambiamento e/o aggiunta, alle prescrizioni delle varie
categorie di lavoro contenute negli elaborati progettuali e nel capitolato.
La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre, in corso d’opera, quelle varianti che riterrà
opportune nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per
avanzare pretese di compensi aggiuntivi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabilite nel D.P.R. 207/210 in
vigore all’atto della stipula del contratto e nel presente Capitolato Speciale.
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Nel caso in cui la  Stazione Appaltante,  tramite  la Direzione dei Lavori,  ritenesse di  dover introdurre modifiche o
varianti in corso d’opera, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 132 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, le stesse
verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in
base a nuovi prezzi concordati mediante apposito verbale. In tal caso si applicherà la disciplina del D.P.R. 207/2010.
Se l’Appaltatore  non accetta  i  nuovi  prezzi  così  determinati  e  approvati,  la  Stazione  Appaltante  può  ingiungergli
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella
contabilità;  ove  l’appaltatore  non  iscriva  riserva  negli  atti  contabili  nei  modi  previsti,  i  prezzi  s’intendono
definitivamente accettati.
Gli operai  forniti  per le opere in economia dovranno essere idonei  ai  lavori da eseguirsi  e provvisti  dei necessari
attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di utilizzabilità e provvisti di tutti gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Art. 3 - Incidenza percentuale delle diverse categorie d'opera dei lavori di cui si compone l’intervento
Per la valutazione dei computi metrici estimativi,  è stata utilizzata  la tariffa Regione Campania - “Prezzario Lavori
Pubblici - edizione 2013”, adottato con delibera di Giunta Comunale n. 805 del 14.11.2013, oltre a nuovi prezzi già
approvati ed adottati dall'Amministrazione Comunale.

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili
La categorie unica di cui è costituito l'appalto secondo l’art. 108 del D.P.R. 207/10 ed alle scelte progettuali è  OG1
classifica I – importo € 107.454,41.

Art. 5 - Dichiarazione impegnativa dell’appaltatore e rispetto del protocollo di legalità
La sottoscrizione  del  contratto  e  del  presente  capitolato,  allo  stesso  allegato,  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a
dichiarazione di  completa  e  perfetta  conoscenza di  tutte  le  leggi,  decreti,  circolari,  regolamenti  norme,  ecc.  sopra
richiamate e della loro accettazione incondizionata.
L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto, quelle di seguito riportate e di disporre dei
mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.
L’Appaltatore dichiara, inoltre, di aver preso visione dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori in questione, dei
disegni di progetto e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una
corretta valutazione dell’Appalto.
In particolare,  con la  sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, l’appaltatore anche in
conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta dà atto:

a) di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello delle strutture e
degli impianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità;

b) di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari costruttivi
posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con particolare
riferimento  ai  risultati  delle  indagini  (geologiche,  geotecniche,  ecc.),  alla  tipologia  di  intervento  e  alle
caratteristiche localizzative e costruttive;

c) di avere formulato la propria offerta tenendo conto, anche per le opere a corpo, di tutti gli adeguamenti che si
dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di
sicurezza e di coordinamento, in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie
attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto della
normativa  vigente,  senza  che  ciò  possa  costituire  motivo  per  ritardi  o  maggiori  compensi  o  particolari
indennità.

Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed esecutive devono essere
preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove trattasi di aggiornamento e/o integrazione degli
elaborati  di  strutture  posti  a  base  d’appalto,  dopo  l’approvazione  del  Direttore  dei  Lavori,  l’Appaltatore  dovrà
provvedere al deposito, se in zona sismica, ai sensi della legge n. 64/74 e successive modifiche e integrazioni. Tali
progetti vanno poi allegati alla documentazione di collaudo.
L’Appaltatore  non  potrà  quindi  eccepire,  durante  l’esecuzione  dei  lavori,  la  mancata  conoscenza  di  elementi  non
valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non
escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente
previste nel contratto.
Salvo quanto previsto dal capitolato, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in
materia.
L'appalto in questione è disciplinato dalle leggi e dai regolamenti in vigore nella regione in materia di opere pubbliche,
dal D.Lgs. 163/2006 e dalle disposizioni della parte II, titolo VIII, titolo IX, titolo X del D.P.R. 207/2010.
Per i lavori da eseguirsi in zone dichiarate sismiche sono da osservarsi le particolari disposizioni contenute nella legge
2-2-1974, n° 64 e successivi decreti di applicazione, legge 1086/71 e nelle Leggi Regionali di riferimento.
L'appalto è, altresì, soggetto alla completa osservanza:

a) delle leggi, dei decreti, regolamenti e delle circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori;
b) delle leggi, dei decreti, dei regolamenti e delle circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel quale

devono essere eseguite le opere oggetto dell'appalto;
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c) delle norme emanate dal C.N.R., delle norme UNI, delle norme CEI, delle tabelle CEI- UNEL, ANCC anche
se  non  espressamente  richiamate,  e  di  tutte  le  altre  norme  modificative  e/o  sostitutive  che  venissero
eventualmente emanate nel corso dell'esecuzione del presente appalto.

d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi.
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal capitolato speciale e dagli elaborati di progetto.

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi  momento, durante il  corso dei lavori,
disegni,  specifiche  e  particolari  conformi  al  progetto  originale  e  relativi  alle  opere  da  svolgere,  anche  se  non
espressamente  citati  nel  presente  atto;  tali  elaborati  potranno  essere  utilizzati  soltanto  per  favorire  una  migliore
comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali.
In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37,
una particolare attenzione dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dal decreto
medesimo,  in ordine alla “sicurezza degli  impianti”  ed ai conseguenti  adempimenti,  se ed in quanto dovuti.  A tal
proposito dovrà quindi:

d) affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale decreto a soggetti a
ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e riconosciuti ai sensi degli artt.
2-3-4 e 5 del decreto medesimo;

e) pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 per quanto concerne l’iter previsto per la progettazione
degli impianti;

f) garantire la utilizzazione di materiali costruiti a regola d’arte e comunque il rispetto delle previsioni dell’art. 6;
g) pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come prescritto

dagli artt.7 e 11 del decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37,.
Costituiscono parte integrante del Contratto i seguenti documenti:

a) il capitolato speciale;
b) relazione con quadro economico;
c) l'elenco dei prezzi unitari;
d) i piani di sicurezza previsti dall’articolo 131 del codice;
e) il cronoprogramma;
f) le polizze di garanzia.

Inoltre l’impresa offerente/aggiudicataria si impegna ad osservare i contenuti e le clausole del Protocollo di Legalità,
stipulato tra questa Amministrazione e l’Ufficio Territoriale di Governo in data 24.03.2004, recepite con Delibera di
G.C. 1747 del 28.05.2004.

Art. 6 - Fallimento dell’appaltatore
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto

e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 140, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i..
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa

mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..

Art. 7 - Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato a misura, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 163/2006.
2. L’importo contrattuale della  parte di  lavoro a corpo, come determinato  in  seguito all’applicazione del  ribasso

offerto dall’aggiudicatario all’importo della parte di lavoro a corpo posto a base di gara, resta fisso e invariabile,
senza  che  possa  essere  invocata  da  alcuna  delle  parti  contraenti,  per  tale  parte  di  lavoro,  alcuna  successiva
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. L’importo del contratto può variare, in aumento o in
diminuzione,  esclusivamente  per  la  parte  di  lavori  previsto  a  misura  negli  atti  progettuali  e  nella  “lista  delle
lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto” (di seguito denominata semplicemente “lista”), in
base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo
132 del D.Lgs. 163/2006 e le condizioni previste dal presente capitolato speciale.

3. Per la parte di lavoro prevista a corpo negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario
in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato
attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2,
primo periodo; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante
nel computo metrico e nel computo metrico estimativo e nella “lista”, ancorché rettificata o integrata in sede di
presentazione  dell’offerta  dal  concorrente,  essendo obbligo  esclusivo di  quest’ultimo  il  controllo  e  la  verifica
preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e
la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi.
Per i lavori previsti a misura negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di
gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come “elenco dei prezzi unitari”.

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione al lavoro a corpo, sono per
lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o
detrazioni  in  corso  d’opera,  qualora  ammissibili  ed  ordinate  o  autorizzate  ai  sensi  dell’art.  132  del  D.  Lgs.
163/2006, e che siano inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti.
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5. I  rapporti  ed i  vincoli  negoziali  di  cui al  presente articolo si  riferiscono ai  lavori  posti  a base di  gara di  cui
all'articolo 2, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, costituiscono vincolo
negoziale.

Art. 8 - Recesso
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 134 del d.lgs 163/06, ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto
previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo
delle opere non eseguite.
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo
posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti.
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un preavviso non
inferiore  a  venti  giorni,  decorsi  i  quali  la  stazione  appaltante  prende  in  consegna  i  lavori  ed  effettua  il  collaudo
definitivo.
I materiali il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1 sono soltanto quelli già accettati
dal direttore dei lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3.
La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili
ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti
non  ammortizzato  nel  corso  dei  lavori  eseguiti,  un  compenso  da  determinare  nella  minor  somma  fra  il  costo  di
costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.
L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e deve mettere
i  predetti  magazzini  e  cantieri  a  disposizione  della  stazione  appaltante  nel  termine  stabilito;  in  caso  contrario  lo
sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.

Art. 9 - Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo
Ai sensi dell’art.  136 del d.lgs 163/2006, quando il  direttore dei lavori  accerta che comportamenti  dell'appaltatore
concretano grave inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, invia
al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima
dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati all'appaltatore.
Su  indicazione  del  responsabile  del  procedimento  il  direttore  dei  lavori  formula  la  contestazione  degli  addebiti
all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni
al responsabile del procedimento.
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia
risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dispone la risoluzione del contratto.
Qualora, al fuori dei precedenti casi, l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni
del programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci
giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di
ricevimento della comunicazione.
Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua mancanza, con
la assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita,  e ne compila processo verbale da trasmettere al
responsabile del procedimento.
Sulla base del processo verbale, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante, su proposta del responsabile
del procedimento, delibera la risoluzione del contratto.

Art. 10 - Procedure di affidamento in caso di fallimento dell’esecutore o risoluzione del contratto
Ai sensi dell’art. 140 del d.lgs 163/06 le stazioni appaltanti, in caso di fallimento dell'appaltatore, caso contemplato
all’art.  6 del  presente capitolato,  o di risoluzione del contratto,  caso contemplato all’art.  9 del presente capitolato,
potranno interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede
all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso
l'originario aggiudicatario.
L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.

Art. 11 - Difesa ambientale e limitazione delle barriere architettoniche
L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, rispettando
le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere.
In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a:
- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali;
- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;
- segnalare tempestivamente al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee

che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati.
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, comprovati da una
specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M. LL.PP.
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236/89, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la
visibilità limitando la presenza di barriere architettoniche. In particolare dovranno essere evitati:
 ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi motivo,

hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea;
 ostacoli  che  limitano  o  impediscono  a  chiunque  la  comoda  e  sicura  utilizzazione  di  parti,  attrezzature  o

componenti;
 la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la visibilità dei luoghi e delle fonti di

pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi.
La  Direzione  dei  Lavori  raccoglierà  in  un  fascicolo  i  documenti  progettuali  più  significativi,  la  dichiarazione  di
conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza
delle operazioni.

CAPO II

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 12 - Ordini di servizio
L'ordine di servizio è l'atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del responsabile
del procedimento al direttore dei lavori e da quest'ultimo all'appaltatore.
L'ordine di servizio è redatto in due copie sottoscritte dal direttore dei lavori emanante e comunicato all'appaltatore che
lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. L'ordine di servizio non costituisce sede per la iscrizione di eventuali
riserve dell'appaltatore.
Il  responsabile  del  procedimento  impartisce  al  direttore dei  lavori  con ordine di  servizio le  istruzioni  occorrenti  a
garantire la regolarità dei lavori, fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal
contratto, e stabilisce, in relazione all'importanza dei lavori, la periodicità con la quale il direttore dei lavori è tenuto a
presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'andamento delle lavorazioni.

Art. 13 - Impianto del cantiere e programma dei lavori
L’Appaltatore dovrà provvedere, entro 15 (quindici) giorni dalla data di consegna dei lavori, all’impianto del cantiere,
che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal cronoprogramma dei lavori definito in sede di progettazione esecutiva
dell’intervento. Tale cronoprogramma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per
la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere
approvato  dalla  direzione  lavori.  Trascorso  il  predetto  termine  senza che la  direzione  lavori  si  sia  pronunciata,  il
cronoprogramma  esecutivo  dei  lavori  si  intende  accettato,  fatte  salve  evidenti  illogicità  o  indicazioni  erronee
palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.
Il cronoprogramma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante,
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:
- per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli

impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
- qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al decreto legislativo n.

81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il
progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni
di cui al comma 2. Eventuali aggiornamenti del programma legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e
che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvati dal responsabile del procedimento.
In  caso  di  consegna  parziale,  il  cronoprogramma  di  esecuzione  dei  lavori  di  cui  al  comma  1  deve  prevedere  la
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la realizzazione delle
predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 158 del D.P.R. 207/2010.
In presenza di particolari esigenze la Stazione Appaltante si riserva, comunque, la facoltà di apportare modifiche non
sostanziali al cronoprogramma predisposto.
L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al
proprio personale le norme di legge e di regolamento.
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere.
La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal  direttore  tecnico  dell'impresa  o  da  altro  tecnico  formalmente  incaricato
dall'appaltatore  ed  eventualmente  coincidente  con  il  rappresentante  delegato  ai  sensi  dell'articolo  4  del  Capitolato
Generale dei lavori pubblici.
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In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è
attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le
attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.
Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore
di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.
L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde
nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali.

Art. 14 - Accettazione dei materiali
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore qualità:
possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede
ai sensi dell'articolo 164 del D.P.R. 207/2010.
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può
rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi
causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al progetto; in questo ultimo
caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può
provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa
derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi i
diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali  o componenti di caratteristiche
superiori  a  quelle  prescritte  nei  documenti  contrattuali,  o eseguito una lavorazione più accurata,  non ha diritto  ad
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità  o convenienza da parte del  direttore dei  lavori  l'impiego di
materiali  o componenti  aventi  qualche carenza nelle  dimensioni,  nella consistenza o nella  qualità,  ovvero sia stata
autorizzata  una  lavorazione  di  minor  pregio,  viene  applicata  una  adeguata  riduzione  del  prezzo  in  sede  di
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di
collaudo.
Gli  accertamenti  di  laboratorio  e  le  verifiche  tecniche  obbligatorie,  ovvero  specificamente  previsti  dal  capitolato
speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo. Per le stesse prove la direzione dei
lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione
effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.
La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal
capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative
spese sono poste a carico dell'appaltatore.
I  materiali  e  le  forniture  da  impiegare  nelle  opere  da  eseguire  dovranno  essere  delle  migliori  qualità  esistenti  in
commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere
alla specifica normativa del capitolato o degli altri atti contrattuali.
Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del D.P.R. 207/2010, le norme UNI, CNR, CEI e le altre norme
tecniche europee adottate dalla vigente legislazione.
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più generale,
l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 30 giorni prima dell’inizio della relativa lavorazione,
ottenendo l’approvazione della Direzione dei Lavori, il quale si esprimerà formalmente entro sette giorni.
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti:
a) dalle prescrizioni generali e particolari del capitolato;
b) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al capitolato;
c) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto.
Salvo diversa indicazione,  i  materiali  e  le  forniture proverranno da quelle  località  che l’Appaltatore riterrà di  sua
convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza
ai requisiti prescritti.
L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto
indicato, tutte le prove prescritte dal capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi,
nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere.
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme tecniche
vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato.
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche riconosciute ed
accettate dalla Direzione dei Lavori.
Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la
necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza
che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi.
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Le  forniture  non  accettate  ad  insindacabile  giudizio  dalla  Direzione  dei  Lavori  dovranno  essere  immediatamente
allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.
L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso,
non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale.

Art. 15 - Accettazione degli impianti
Tutti gli impianti presenti nell’appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di lavoro
necessario  alla  perfetta  installazione,  saranno  eseguiti  nella  totale  osservanza  delle  prescrizioni  progettuali,  delle
disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi,
norme e regolamenti vigenti in materia.
Si richiamano espressamente  tutte le prescrizioni,  a riguardo, presenti  nel Capitolato Generale,  per la parte ancora
applicabile,. le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia.
L’appaltatore è tenuto a presentare un’adeguata campionatura delle parti costituenti l’impianto nei tipi d'installazione
richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati.
Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giudizio della
Direzione Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite
con altre rispondenti ai requisiti richiesti.
L’appaltatore  resta,  comunque,  totalmente  responsabile  di  tutte  le  forniture  degli  impianti  o  parti  di  essi,  la  cui
accettazione effettuata dalla Direzione Lavori non pregiudica i diritti che l’Appaltatore si riserva di avanzare in sede di
collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti.
Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, d’installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie relative,
l’Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica oltre alle suddette
specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente
od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla
Direzioni Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell’Appaltatore.

Art. 16 - Lavoro notturno e festivo
L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove consentito
dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può
vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso
l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. Salva l'osservanza delle norme relative alla
disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano
eseguiti  in  condizioni  eccezionali,  su  autorizzazione  del  responsabile  del  procedimento  ne  dà  ordine  scritto
all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere.

CAPO III

TEMPISTICA DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 17 - Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori
Dopo la stipula del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo l'aggiudicazione definitiva di venuta
efficace, il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori secondo le modalità
disposte dall’art.153 del D.P.R. 207/10.
La  consegna  dei  lavori  deve  avvenire  non  oltre  quarantacinque  giorni  dalla  data  di  stipula  del  contratto  previa
convenzione scritta che il direttore dei lavori invia all'appaltatore precisando il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi
per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per
eseguire,  ove  occorra,  il  tracciamento  dei  lavori  secondo  i  piani,  profili  e  disegni  di  progetto.  Sono  a  carico
dell'appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che
fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi,
sagome,  termini  ovunque  si  riconoscano  necessari.  L'appaltatore  è  responsabile  della  conservazione  dei  segnali  e
capisaldi.
Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non
inferiore  a  5  giorni  e  non  superiore  a  15,  i  termini  per  l’esecuzione  decorrono  comunque  dalla  data  della  prima
convocazione. Se nel giorno fissato e comunicato dal direttore dei lavori l’appaltatore non si presenta a ricevere la
consegna dei lavori, è facoltà della Stazione appaltante risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la
possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire
motivo  di  pretese  o  eccezioni  di  sorta.  Qualora  sia  indetta  una  nuova  procedura  per  l’affidamento  dei  lavori,
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.
In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato 
dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto.
La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'appaltatore ai sensi dell'articolo 154 del
DPR 207/10; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.
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Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'appaltatore può chiedere di recedere
dal  contratto.  Nel caso di accoglimento  dell'istanza  di recesso l'appaltatore ha diritto  al  rimborso di  tutte  le  spese
contrattuali  nonché di  quelle  effettivamente  sostenute e documentate  ma in misura  non superiore ai  limiti  indicati
dall’art. 157 del D.P.R. 207/2010. Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna,
l'appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono
stabilite nel predetto art. 157.
La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'appaltatore non può esercitarsi qualora il
ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale.
In caso di consegna dei lavori in via d’urgenza, nelle more della stipulazione formale del contratto, il direttore dei lavori
indica espressamente nel verbale di consegna a quali materiali l’appaltatore deve provvedere e quali lavorazioni deve
immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato dall’impresa, ai sensi dell’art. 154 comma
3 del D.P.R. 207/2010.
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori:

a) La documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici.
b) Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto

collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori
dipendenti.

c) Elenco  delle  maestranze  impiegate  con l’indicazione  delle  qualifiche di  appartenenza.  L’elenco deve essere
corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le informazioni sul
rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata.

d) Copia  del  libro  matricola  dal  quale  emergano  i  dati  essenziali  e  necessari  a  valutare  l’effettiva  posizione
assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto.

e) Copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto gli obblighi dell'art. 14 del D.Lgs. 38/2000
"Denuncia Nominativa degli assicurati INAIL". La denuncia deve essere assolta nello stesso giorno in cui inizia
la prestazione di lavoro al di là della trascrizione sul libro matricola.

f) Copia del registro infortuni. 
Qualora,  iniziata  la  consegna,  questa  sia  sospesa  dalla  stazione  appaltante  per  ragioni  non  di  forza  maggiore,  la
sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui
ai commi 8 e 9 dell’art. 153 del DPR 207/2010. Nelle ipotesi previste dai commi 8, 9 e 10 del citato art. 153 del DPR
207/2010 il responsabile del procedimento ha l'obbligo di informare l'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici.
Nel caso di subentro di un esecutore contemplato dall’art. 156 del D.P.R. 207/2010 qualora il nuovo esecutore non
intervenga si sospende la consegna e si procede con le modalità indicate all’art.153 comma 7 del citato DPR.
Nel caso, per la particolarità dei lavori, sia prevista la consegna frazionata in più parti, le disposizioni sulla consegna si
applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato,
come previsto dal progetto esecutivo. In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna
provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per
l’esecuzione,  se  non  diversamente  determinati.  Il  comma  3  dell’articolo  154  si  applica  anche  alle  singole  parti
consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.
La custodia del cantiere dovrà essere affidata, così come previsto dall'art. 22 della legge 13-9-1982, n° 646, a
persone  provviste  della  qualifica  di  guardia  particolare  giurata  e  l'appaltatore  dovrà  comunicare
all'amministrazione  ed  al  direttore  dei  lavori  le  generalità  del  personale  addetto  alla  custodia,  nonché  le
eventuali variazioni che possano verificarsi nel corso dei lavori.

Art. 18 - Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori
Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, il direttore
dei lavori, ai sensi dell’art. 158 del DPR 207/10, ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l'imputabilità anche
con riferimento alle risultanze del verbale di consegna.
Fuori  dei  casi  previsti  da  detto  articolo  il  responsabile  del  procedimento  può,  per  ragioni  di  pubblico interesse  o
necessità, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dagli art. 159 del D.P.R. 207/2010. Il
direttore dei lavori, con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, compila il verbale di sospensione
indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori. Il verbale deve essere inoltrato al responsabile del
procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.
Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane
interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri,
la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.
Nel corso della sospensione, il  direttore dei lavori dispone visite al  cantiere ad intervalli di tempo non superiori  a
novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d'opera e dei macchinari eventualmente
presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d'opera nella misura
strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei lavori.
I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare le cause della
sospensione, sono firmati dall'esecutore ed inviati al responsabile del procedimento nel modi e nei termini sopraddetti.
Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale.
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La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del procedimento o sul
quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del
responsabile del procedimento con annotazione sul verbale.
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che
impediscano  parzialmente  il  regolare  svolgimento  dei  lavori,  l'appaltatore  è tenuto  a  proseguire  le  parti  di  lavoro
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti,
dandone atto in apposito verbale.
Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscritte a pena di decadenza nei
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di
sottoscriverli, si procede a norma dell'articolo 190 del DPR 207/2010.
Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale il responsabile del procedimento dà avviso all'Autorità.
L’esecutore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può
chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori
purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto.
A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma temporale
l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore
non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o
fornitori.
Le proroghe potranno essere concesse nel rispetto dell’art.159 del DPR 207/2010. Le sospensioni e le proroghe, devono
essere annotate nel giornale dei lavori.

Art. 19 - Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per mancanza dei requisiti minimi di
sicurezza

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente per i
lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa
solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e
igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente non è riconosciuta alcun compenso o indennizzo all’Appaltatore;
la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non
comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto.

Art. 20 - Variazioni dei lavori
Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall'esecutore se non è disposta dal direttore
dei  lavori  e  preventivamente  approvata  dalla  stazione  appaltante  nel  rispetto  delle  condizioni  e  dei  limiti  indicati
all'articolo 132 del D.Lgs. 163/06, Il mancato rispetto di tale disposizione non dà titolo al pagamento dei lavori non
autorizzati e comporta la rimessa in pristino, a carico dell'appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria
secondo le disposizioni del direttore dei lavori.
Qualora per uno dei casi previsti dalle norme, sia necessario introdurre nel corso dell'esecuzione variazioni o addizioni
non previste nel contratto, il direttore dei lavori, sentiti il responsabile del procedimento ed il progettista, promuove la
redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi nell'apposita relazione da inviare alla stazione
appaltante.
L'esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il direttore
lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell'appalto.
Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento all'intervenuta approvazione, salvo il caso di cui all'articolo 132 del
D.Lgs. 163/06, comma 3.
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a
norma dell'articolo 163 del DPR 207/2010.
L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell'articolo 132, comma 1, D.Lgs. 163/06
consentono di disporre varianti in corso d'opera è demandato al responsabile del procedimento, che vi provvede con
apposita relazione a seguito di approfondita istruttoria e di motivato esame dei fatti.
Nel caso di cui all'articolo 132, comma 1, lettera b), del dlgs 163/06, il responsabile del procedimento, su proposta del
direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la sua non imputabilità alla stazione appaltante, motiva circa
la sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e precisa le ragioni per cui
si renda necessaria la variazione. Qualora i lavori non possano eseguirsi secondo le originarie previsioni di progetto a
causa di atti  o provvedimenti  della Pubblica Amministrazione o di altra autorità,  il  responsabile del  procedimento
riferisce alla stazione appaltante. Nel caso previsto dall'articolo 132, comma 1, lettera c) della Legge la descrizione del
responsabile del procedimento ha ad oggetto la verifica delle caratteristiche dell'evento in relazione alla specificità del
bene, o della prevedibilità o meno del rinvenimento.
Le perizie di variante, corredate dai pareri e dalle autorizzazioni richiesti, sono approvate dall'organo decisionale della
stazione appaltante su parere dell'organo che ha approvato il progetto, qualora comportino la necessità di ulteriore spesa
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rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto approvato; negli  altri  casi,  le perizie di variante sono
approvate dal responsabile del procedimento, sempre che non alterino la sostanza del progetto.
I  componenti  dell'ufficio  della  direzione  lavori  sono  responsabili,  nei  limiti  delle  rispettive  attribuzioni,  dei  danni
derivati alla stazione appaltante dalla inosservanza del presente articolo.
Essi sono altresì responsabili delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al
progetto, senza averne ottenuta regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni a
beni soggetti alla vigente legislazione in materia di beni culturali e ambientali.
La  stazione  appaltante,  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  può  ordinare,  alle  stesse  condizioni  del  contratto  una
diminuzione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dall’art. 162 del D.P.R. 207/2010.
Ove le  varianti,  dovute  al  manifestarsi  di  errori  od  omissioni  del  progetto  (secondo  quanto  indicato  al  comma  6
dell’art.132 del D.Lgs. 163/06) esecutivo che pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione dell’opera ovvero la sua
utilizzazione, eccedano il quinto dell’importo originario di contratto, la stazione appaltante procede alla risoluzione del
contratto e indice una nuova gara alla quale è invitato l’aggiudicatario iniziale.
La risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 132 del D.Lgs. 163/06, dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei
materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

Art. 21 - Ultimazione dei lavori
La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in  120 giorni, naturali e consecutivi, dalla data del verbale di
consegna.
La durata delle eventuali sospensioni o proroghe ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel termine fissato
per l'esecuzione dei lavori.
I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel programma dei lavori
concordato fra le parti e che è parte integrante del contratto.
In esito a formale comunicazione dell'appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori effettua i
necessari  accertamenti  in  contraddittorio  con  l'appaltatore  e  rilascia,  senza  ritardo  alcuno,  il  certificato  attestante
l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna.
Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per
il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e
non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori.
Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di
nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate.

Art. 22 - Penali
Per il maggior tempo impiegato dall'appaltatore nell'esecuzione dell'appalto oltre il termine contrattuale è applicata la
penale percentuale dello 0.3 per mille dell’ammontare netto dell’appalto per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo
nell’ultimazione dei lavori e comunque complessivamente non superiore al 10 per cento. La penale è comminata dal
responsabile del procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori.
È ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si riconosca
che il ritardo non è imputabile all'impresa, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata,
rispetto  all'interesse  della  stazione  appaltante.  La  disapplicazione  non  comporta  il  riconoscimento  di  compensi  o
indennizzi all'appaltatore.
Sull'istanza di disapplicazione della penale decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento,
sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito.
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento dell’importo
contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova
applicazione l’articolo 136 del dlgs 163/06, in materia di risoluzione del contratto.
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

CAPO IV

ONERI A CARICO APPALTATORE

Art. 23 - Funzioni, Compiti E Responsabilità Dell’appaltatore Trattamento E Tutela Dei Lavoratori
L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i mezzi necessari;
pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:
- nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo alla stazione appaltante;
- comunicare alla stazione appaltante il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;
- redigere il  Piano operativo di  sicurezza,  di  cui  all'articolo  articolo  89,  comma 1,  lettera  h)  del  D.Lgs.  81/08,  e

all'articolo 131, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.,  conformemente a quanto indicato e prescritto
nell’Allegato XV, punto 3 del D.Lgs. 81/08, da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di
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sicurezza  e  coordinamento  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative  responsabilità
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori;

- osservare le misure generali di tutela di cui all’art.15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i, nonché le disposizioni dello stesso
decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;

- predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli strumenti ed il
personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli;

- predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione notturna, recinzioni,
baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne occorrenti alla agibilità del
cantiere  ed  in  generale  quanto  previsto dal  progetto  di  intervento  relativo alla  sicurezza contenuto nel  Piano di
sicurezza e coordinamento;

- predisporre per le esigenze della stazione appaltante e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e riscaldato
con attrezzatura minima da ufficio;

- provvedere agli allacciamenti provvisori per i servizi di acqua, energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere;
- provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo pubblico per le cesate e

gli altri usi, con oneri a carico dello stesso;
- provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni relative al progetto,

alla Stazione Appaltante, all’Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei Lavori;
- provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, alla verifica ed

alla conservazione dei capisaldi;
- provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da eseguire (casellari, tabelle

ferri per c.a., elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di officina, ecc.);
- provvedere all’eventuale adeguamento/aggiornamento delle calcolazioni statiche, comprensive dei necessari disegni,

ai sensi del D.M. 14/01/2008 e della relativa Circolare esplicativa n° 617 del 14/01/2008, redatti da un ingegnere od
architetto iscritto ai rispettivo Ordine professionale;

- far  eseguire,  a proprie spese,  le prove sui cubetti  di calcestruzzo e sui tondini  d'acciaio,  per i  quali  i  laboratori
legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati;

- provvedere all’eventuale adeguamento/aggiornamento/redazione dei progetti dell’eseguito relativamente agli impianti
realizzati (idrici, termici, sanitari, di condizionamento, nonché degli impianti elettrici e speciali, ecc.), da consegnare
in triplice copia alla Stazione appaltante, redatti da professionista abilitato se richiesto dalle norme vigenti;

- provvedere a tutte le pratiche burocratiche richieste dai vari enti per autorizzazioni, nulla osta, e permessi vari relativi
ai lavori appaltati, richiesti dalla Direzione Lavori;

- provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie che dei fornitori,
alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali residuati e di quant’altro
non utilizzato nelle opere;

- approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere;
- disporre  in  cantiere  di  idonee  e  qualificate  maestranze  in  funzione  delle  necessità  delle  singole  fasi  dei  lavori,

segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a
coadiuvarlo;

- corrispondere  ai  propri  dipendenti  le  retribuzioni  dovute  e  rilasciare  dichiarazione  di  aver  provveduto  nei  loro
confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro;

- provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato dalle prescrizioni
tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti conforme alle pattuizioni contrattuali ed a
perfetta regola d’arte;

- richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle
tavole grafiche o nella descrizione dei lavori;

- tenere a disposizione del  Direttore dei Lavori i  disegni,  le tavole ed i  casellari  di ordinazione per gli  opportuni
raffronti e controlli,  con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o
contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori;

- provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto;
- osservare  le  prescrizioni  delle  vigenti  leggi  in  materia  di  esecuzione  di  opere  in  conglomerato  cementizio,  di

accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle opere in c.a. ai sensi della legge
1086/71;

- provvedere  alla  confezione  ed  all’invio  di  campioni  di  legante  idraulico,  ferro  tondo  e  cubetti  di  prova  del
calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di laboratorio con oneri a carico dello stesso;

- provvedere i materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo;
- prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i risultati finali, agli

accertamenti  sperimentali  necessari  per  constatare  le  condizioni  di  fatto  anche  ai  fini  dell’accertamento  delle
eventuali responsabilità;

- promuovere ed istituire nel cantiere dei lavori in argomento, un sistema gestionale permanente ed organico diretto
alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e
dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa;
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- promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati;
- promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di consultazione dei

dipendenti e dei loro rappresentanti;
- mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.);
- assicurare:

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
b) la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;
c) più idonee condizioni di movimentazione dei materiali;
d) il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e

la salute dei lavoratori;
e) la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;
f) il  tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli  apprestamenti  e delle procedure esecutive

previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori;
- rilasciare dichiarazione alla Stazione Appaltante di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a sorveglianza

sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo richiedano;
- provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme contenute nel

piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza;
- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, della Stazione Appaltante ovvero del Responsabile dei Lavori

e  degli  Organi  di  Vigilanza,  copia  controfirmata  della  documentazione  relativa  alla  progettazione  e  al  piano di
sicurezza;

- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:
- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;
- le  informazioni  relative  ai  rischi  derivanti  dalle  condizioni  ambientali  nelle  immediate  vicinanze  del

cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall’interferenza
con altre imprese secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08;

- le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione
collettiva ed individuale;

- mettere  a  disposizione di  tutti  i  Responsabili  del  Servizio di  Prevenzione e Protezione delle  imprese
subappaltanti  e  dei  lavoratori  autonomi  il  progetto  della  sicurezza  ed  il  Piano  di  sicurezza  e
coordinamento;

- informare la Stazione Appaltante ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle
proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai
lavoratori autonomi;

- organizzare il  servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle
caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto;

- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare;
- fornire alla Stazione Appaltante o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori

autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro
idoneità tecnico-professionale.
Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato
rispetto  delle  disposizioni  sopra  richiamate,  sarà  a  carico  esclusivamente  all’Appaltatore  con esonero
totale della stazione Appaltante.
L’Appaltatore  è  l’unico  responsabile  dell’esecuzione  delle  opere  appaltate  in  conformità  a  quanto
prescritto  dalla  normativa  vigente  in  materia,  della  rispondenza  di  dette  opere  e  parti  di  esse  alle
condizioni  contrattuali,  dei  danni  direttamente  o  indirettamente  causati  durante  lo  svolgimento
dell’appalto.
Tutte le imperfezioni ed i danni causati,  anche dalla mancata osservanza di quanto prescritto, saranno
prontamente  riparati,  secondo  le  disposizioni  della  Direzione  dei  Lavori,  a  totale  carico  e  spese
dell’Appaltatore.

- fornire  alla  Direzione  dei  Lavori,  al  Responsabile  del  Procedimento,  ai  Collaudatori,  nell’eventualità  che  gli
spostamenti degli impianti esistenti comportino modifica degli stessi, relativamente a quelli a servizio dell’edificio
scolastico, le seguenti certificazioni:

1. Certificazione di conformità impianto elettrico interno ed esterno D.M. 37/08, lett. a;
2. Certificazione di conformità impianto idraulico D.M. 37/08, lett. d;

Nel  caso di  inosservanza da parte  dell’Appaltatore  delle  disposizioni  di  cui  sopra,  la  Direzione dei  Lavori,  a  suo
insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi  in regola, sospendere i lavori restando l’Appaltatore tenuto a
risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati alla Stazione Appaltante in conseguenza della sospensione.
L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa dimostrarli contrastanti
col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare l’obbedienza alla espressa liberazione dalle
conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare.
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Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, l’Appaltatore deve segnalarli
immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia
in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro.
Per le eventuali opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire:

- lo  scarico  in  cantiere  ed  il  trasporto  a  deposito,  l’accatastamento,  l’immagazzinamento  e  la  custodia
nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dalla Stazione Appaltante che
dai fornitori da lui prescelti;

- il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti;
in generale la fornitura di materiali  e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e macchine
occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici.

Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia.
L'appaltatore si obbliga ad effettuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori oggetto del presente
appalto e, se cooperative anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti
dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data dell'offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori,
nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere di ogni altro contratto applicabile
nella  località  che  per  la  categoria  venga  successivamente  stipulato;  l'appaltatore  è,  altresì,  responsabile  in  solido
dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le
prestazioni rese nell'ambito del subappalto.
L'appaltatore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino
alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche nel caso che lo stesso non sia aderente alle
associazioni stipulanti o receda da esse.
L'appaltatore e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici  dovranno trasmettere all'amministrazione ed al
direttore dei lavori, prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna degli
stessi,  la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  cassa  edile,  assicurativi  ed
antinfortunistici e periodicamente, con cadenza bimestrale, durante l'esecuzione degli stessi, la copia dei versamenti
contributivi,  previdenziali,  assicurativi nonché di quelli  dovuti agli  organismi paritetici  previsti  dalla contrattazione
collettiva. Il direttore dei lavori ha, tuttavia, la facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione di
ogni singolo stato di avanzamento.
A garanzia degli obblighi inerenti la tutela dei lavoratori sarà operata sull'importo netto progressivo dei lavori una
ritenuta  dello  0,50  per  cento  e  se  l'appaltatore  trascura  alcuno  degli  adempimenti  prescritti,  vi  provvede
l'amministrazione a carico del fondo formato con detta ritenuta, salvo le maggiori responsabilità dell'appaltatore.

Art. 24 - Personale dell’appaltatore
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da eseguire ed ai
termini  di  consegna  stabiliti  o  concordati  con  la  Direzione  dei  Lavori  anche  in  relazione  a  quanto  indicato  dal
programma dei lavori. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di approntamento di opere, di presidi di
prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro.
L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei
danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere.
L’Appaltatore  dovrà  inoltre  osservare  le  norme  e  le  prescrizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  vigenti
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non oltre 15
giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi.
Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare:

- i regolamenti in vigore in cantiere;
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;
- le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per l’esecuzione;
- tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle mansioni

disposte,  in  funzione  della  figura,  e  con  riferimento  alle  attrezzature  ed  alle  macchine  di  cui  sono
operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo.

Tutti i dipendenti della ditta appaltatrice devono esibire il cartellino di riconoscimento.
L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei
danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere.

Art. 25 - Funzioni, compiti e responsabilità del direttore tecnico di cantiere
Il Direttore tecnico di cantiere nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo di
categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato dall’Appaltatore, affinché in nome
e  per  conto  suo  curi  lo  svolgimento  delle  opere,  assumendo  effettivi  poteri  dirigenziali  e  la  responsabilità
dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le conseguenti responsabilità:

- espletare ogni adempimento di carattere tecnico - organizzativo necessario per la realizzazione dei lavori.
- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;
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- osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei piani della
sicurezza,  le  norme di coordinamento del presente capitolato contrattuali  e le  indicazioni  ricevute dal
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;

- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero in
modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si
rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;

- vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile dei
Lavori.

La direzione tecnica può essere assunta da un singolo soggetto, eventualmente coincidente con il legale rappresentante
dell'impresa,  o  da  più  soggetti.  I  soggetti  ai  quali  viene affidato  l'incarico  di  direttore  tecnico sono  dotati,  per  la
qualificazione in categorie con classifica di importo superiore alla IV, di laurea in ingegneria, in architettura, o altra
equipollente, di diploma universitario in ingegneria o in architettura o equipollente, di diploma di perito industriale edile
o di geometra; per le classifiche inferiori è ammesso anche il possesso del diploma di geometra e di perito industriale
edile o di equivalente titolo di studio tecnico, ovvero di requisito professionale identificato nella esperienza acquisita nel
settore delle costruzioni quale direttore di cantiere per un periodo non inferiore a cinque anni da comprovare con idonei
certificati di esecuzione dei lavori attestanti tale condizione. I soggetti designati nell'incarico di direttore tecnico non
possono rivestire analogo incarico per conto di altre imprese qualificate; essi producono una dichiarazione di unicità di
incarico.  Qualora  il  direttore  tecnico  sia  persona  diversa  dal  titolare  dell'impresa,  dal  legale  rappresentante,
dall'amministratore  e  dal  socio,  deve  essere  dipendente  dell'impresa  stessa  o  in  possesso  di  contratto  d'opera
professionale regolarmente registrato. Per i lavori che hanno ad oggetto beni immobili  soggetti alle disposizioni in
materia di beni culturali e ambientali e per gli scavi archeologici, la direzione tecnica è affidata a soggetto in possesso di
laurea in conservazione di beni culturali o in architettura e, per la qualificazione in classifiche inferiori alla IV, anche a
soggetto dotato di esperienza professionale acquisita nei suddetti lavori quale direttore di cantiere per un periodo non
inferiore a cinque anni da comprovare con idonei certificati di esecuzione dei lavori attestanti tale condizione rilasciati
dall'autorità preposta alla tutela dei suddetti beni. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali di concerto
con il Ministro dei lavori pubblici possono essere definiti o individuati eventuali altri titoli o requisiti professionali
equivalenti.  L’Appaltatore è in  ogni caso responsabile  dei  danni cagionati  dalla  inosservanza e trasgressione delle
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

art. 26 - Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle imprese subappaltatrici
Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità:

- rispettare tutte  le indicazioni contenute nei  piani di sicurezza e tutte le richieste del  Direttore tecnico
dell’Appaltatore;

- utilizzare  tutte  le  attrezzature  di  lavoro  ed  i  dispositivi  di  protezione  individuale  in  conformità  alla
normativa vigente;

- collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;
- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere;
- informare  l’Appaltatore  sui  possibili  rischi  per  gli  addetti  presenti  in  cantiere  derivanti  dalle  proprie

attività lavorative.

art. 27 - Spese di contratto ed accessorie - termine di stipula del contratto riservatezza del contratto
Sono a carico dell'appaltatore:
a) le spese di contratto e quelle inerenti e conseguenti  alla stipulazione del contratto stesso e degli  eventuali  atti

aggiuntivi;
b) le tasse di registro e di bollo principali e complementari;
c) le spese per le copie esecutive del contratto stesso e dei relativi atti aggiuntivi;
d) le spese per il bollo per i registri di contabilità e per tutti gli elaborati richiesti dal regolamento per la direzione,

contabilità e collaudazione dei lavori dello Stato (verbali, atti di sottomissione, certificati, ecc.);
e) le spese per tutti gli eventuali atti di quietanza e qualsiasi altra spesa dipendente in qualsiasi modo dal contratto,

senza diritto di rivalsa.
L'appaltatore è tenuto a stipulare il contratto di appalto entro sessanta giorni dalla aggiudicazione così come stabilito
dall'art. 11 comma 9 del D.Lgs. 163/2006. Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra
le parti.
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del Contratto, non
potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti.
In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell’Appalto né
autorizzare terzi a farlo.

Art. 28 - Disciplina del cantiere
Il  Direttore tecnico  dell’impresa  deve  mantenere  la  disciplina  nel  cantiere;  egli  è  obbligato  ad osservare  ed  a  far
osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal
Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; è tenuto ad allontanare dal cantiere coloro
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che  risultassero  incapaci  o  che si  rendessero  colpevoli  di  insubordinazione o  disonestà;  è  inoltre  tenuto  a  vietare
l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori.
L’Appaltatore è in  ogni caso responsabile dei  danni  cagionati  dalla  inosservanza e trasgressione delle  prescrizioni
tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

Art. 29 - Rinvenimento di oggetti
L’Appaltatore è tenuto a denunciare alla Stazione Appaltante ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso durante
l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la massima cura fino alla
consegna.

Art. 30 - Cauzione provvisoria
L'offerta, ai sensi dell’art. 75 del dlgs 163/06, è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo Il deposito
cauzionale provvisorio, dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori, copre la mancata sottoscrizione
del contratto per causa dell'affidataria ai sensi di quanto disposto dall’art. 75 comma 1 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163
ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto.
Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà essere prestata anche a mezzo di
fideiussione bancaria od assicurativa e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla presentazione
dell'offerta e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche quella definitiva.
La  fideiussione  bancaria  o  assicurativa  di  cui  sopra  dovrà  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della
preventiva escussione del  debitore principale  e  la  sua operatività  entro  15 giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della
stazione appaltante.

Art. 31 - Cauzione definitiva
L’Appaltatore è obbligato a costituire, a titolo di cauzione definitiva, una garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per
cento) dell’importo contrattuale ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.
Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 10% (dieci per
cento), la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso
sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 %.
La fideiussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione  del  debitore  principale  e  la  sua  operatività  entro  15  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione
appaltante.

Art. 32 - Garanzie e coperture assicurative per i lavori pubblici
Ai sensi  dell’art.  129  del  D.Lgs.  12  aprile  2006  n.  163,  l’Appaltatore  è  obbligato  a  stipulare  una  o  più  polizze
assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati,
salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e
che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di
emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione.
Di conseguenza è onere dell'Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, presso 
compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative:

1. R.C. verso terzi per un massimale non inferiore a 500.000,00 euro per danni a persone e cose; tale polizza
dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le persone si intendono compresi i rappresentanti della
stazione appaltante, della direzione lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo;

2. danni permanenti o temporanei subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione
totale o parziale di impianti ed opere, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori per un massimale pari
all’importo contrattuale maggiorato dell’IVA;

3. danni  subiti  dalla  stazione appaltante  a causa del  danneggiamento  o della  distruzione totale  o parziale  di
impianti ed opere preesistenti verificatisi nel corso dell’appalto per un massimale di 500.000,00 euro;

4. danni derivanti da attività di demolizione e sgombero con un massimale di 300.000,00 euro.
Le polizze di cui sopra dovranno essere accese prima della consegna dei lavori, riportare la dichiarazione di vincolo a
favore della stazione appaltante e coprire l’intero periodo dell’appalto; l’appaltatore dovrà altresì risultare in regola con
il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato da esibire alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei
lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della
documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette.

Art. 33 - Piani di sicurezza
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 10 gg. dalla data fissata per la
consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di Sicurezza e Coordinamento
(P.S.C.) nonché il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare
di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato.
L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 è tenuto
comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del P.S.C.
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Nei casi in cui è prevista la redazione del P.S.C.,  prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese
esecutrici possano presentare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (C.S.E.) proposte di modifica o
integrazioni al suddetto piano loro trasmesso, al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore
e/o  per  garantire  il  rispetto  delle  norme  per  la  prevenzione  degli  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori
eventualmente disattese nel piano stesso.
Il P.S.C, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere dell’Appaltatore
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che
riguardano le proprie maestranze, i mezzi d’opera ed eventuali lavoratori autonomi cui ritenga di affidare, anche in
parte, i lavori o prestazioni specialistiche.
In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 81/2008, consegnare al Direttore dei
Lavori  e  al  C.S.E.  copia  del  proprio  Documento  di  Valutazione  Rischi,  copia  della  comunicazione  alla  ASL  e
all’Ispettorato del Lavoro del nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.) ai sensi
dell’art. 8 del citato decreto e copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza.
All’atto dell’inizio dei lavori, possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di
essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro disciplinato dal D.Lgs. 81/2008 in cui si colloca
l’appalto e cioè:
- che il committente è la AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI NAPOLI;
- di aver preso visione del P.S.C. in quanto facente parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo

conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 131 comma 3 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.
163, assommano ad euro 1.042,64.

Nella fase di realizzazione dell’opera il C.S.E., ove previsto:
 verificherà,  tramite  opportune  azioni  di  coordinamento  e  controllo,  l’applicazione  da  parte  delle  imprese

appaltatrici  (e  subappaltatrici)  e  dei  lavoratori  autonomi  delle  disposizioni  contenute  nel  P.S.C.  e  del
D.U.V.R.I.;

 verificherà l’idoneità dei P.O.S.;
 adeguerà il P.S.C. e il relativo fascicolo in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche;
 organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle

attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;
 sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;
 controllerà la  corretta  applicazione, da parte delle  imprese,  delle procedure di lavoro e,  in caso contrario,

attuerà le azioni correttive più efficaci.
 provvederà  a  segnalare  al  Committente  o  al  responsabile  dei  lavori,  previa  contestazione  scritta,  le

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;
 proporrà la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento senza fornire
idonea motivazione, il C.S.E. provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla ASL e alla Direzione provinciale
del  lavoro.  In  caso  di  pericolo  grave  ed  imminente,  direttamente  riscontrato,  egli  potrà  sospendere  le  singole
lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
L’Appaltatore è altresì obbligato ad ottemperare a quanto prescritto dall’allegato XV del d.lgs 81/2008.
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di
igiene del lavoro o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda
apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare.
Il piano (o i piani) dovranno essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di cantiere e, ove diverso da questi, dal
progettista del piano, che assumono, di conseguenza:

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia;
- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di esecuzione

dell’appalto.
L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la
sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di
informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal C.S.E..

Art. 34 - Piano operativo di sicurezza
Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, ai sensi dell’art. 131 del D.Lgs. 163/06, e comunque prima della consegna dei
lavori, l'appaltatore od il concessionario redige e consegna alla Stazione Appaltante:

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai
sensi del decreto legislativo n. 81/08;

b) un  piano di  sicurezza  sostitutivo  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  quando  quest'ultimo  non  sia
previsto ai sensi del decreto legislativo n. 81/08;

c) un  piano  operativo  di  sicurezza  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative  responsabilità
nell'organizzazione del  cantiere e nell'esecuzione dei  lavori,  da considerare come piano complementare  di
dettaglio  del  piano di  sicurezza e  di  coordinamento  quando quest'ultimo  sia previsto  ai  sensi  del  decreto
legislativo n. 81/08, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).
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Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 17 c.1 lett.a, 28, 26
c.3, del d. lgs. 81/08 e gli adempimenti di cui all’articolo 29 dello stesso decreto, e deve essere aggiornato ad ogni
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

Art. 35 - Norme di sicurezza generali
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto del D.Lgs. 81/08 e di tutte le vigenti normative in materia di
prevenzione  infortuni  ed  igiene  del  lavoro;  il  datore  di  lavoro  rimane  comunque  il  soggetto  principalmente
responsabilizzato in materia di sicurezza, in quanto è di sua spettanza mettere in atto tutte le misure generali per la
protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori.
Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara:
- di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento ed in particolare

relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in materia di igiene e
sicurezza  sul  lavoro  da predisporre,  di  aver  visitato  la  località  interessata  dai  lavori  e  di  averne  accertato  le
condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano;

- di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei trasporti
relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in materia di igiene e
sicurezza sul lavoro e condiviso la valutazione di detti oneri redatta dal Coordinatore per la sicurezza in fase di
progettazione.

L’Appaltatore  non  potrà  quindi  eccepire,  durante  l’esecuzione  dei  lavori,  la  mancata  conoscenza  di  elementi  non
valutati,  tranne che tali  elementi  non si  configurino come causa di  forza maggiore  contemplate  nel  codice  civile.
Restano, inoltre, a suo carico, quanto previsto dal D.Lgs. 81/08, in particolare agli artt. 17, 18, 71, 80, 95, 96, 97, 168 di
tale Decreto ed, in merito ai piani di sicurezza, i seguenti compiti: redigere il piano di emergenza avente come obiettivo
principale quello di utilizzare al meglio le risorse disponibili nel cantiere per far fronte alla prima emergenza e, nel caso
che l'emergenza sia tale da richiedere un intervento esterno, far sì che queste, coordinate con quelle dei servizi esterni,
cioè con le autorità esterne al cantiere, quali vigili del fuoco, polizia, pronto soccorso, possano raggiungere i seguenti
risultati:
- salvataggio e protezione delle persone;
- assistenza alle persone coinvolte nell'incidente;
- contenimento immediato e padroneggiamento dell'incidente;
- minimizzazione dei danni ai beni e all'ambiente;
- mantenere il cantiere sempre in condizioni ordinate e di sufficiente salubrità;
- scegliere l'ubicazione dei posti di lavoro, tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o

zone di spostamento o di circolazione;
- stabilire le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
- provvedere alla manutenzione, al controllo prima dell'entrata in servizio e al controllo periodico degli impianti e dei

dispositivi, al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;
- assicurare la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;
- effettuare l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di

lavoro o fasi di lavoro;
- organizzare la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;
- coordinare le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere;
- acquistare macchine provviste di marchio CE così come disposto dalla direttiva macchine approvata con decreto

del Presidente della Repubblica 24-7-1996, n° 459;
- redigere una o più planimetrie del cantiere, in relazione alla sua complessità, da aggiornare costantemente con

l'effettiva evoluzione dei lavori. Nella predisposizione delle attrezzature devono, evidentemente, essere rispettate le
indicazioni previste nel piano di sicurezza e di coordinamento.

Il datore di lavoro rimane ancora obbligato a:
- adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui alle vigenti norme in materia di sicurezza;
- curare le  condizioni  di  rimozione dei  materiali  pericolosi,  previo,  se del  caso,  coordinamento  con la  Stazione

Appaltante o il responsabile dei lavori;
- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;
- ridurre al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti da qualsiasi

esposizione,  mediante  l'adozione  di  misure  tecniche,  organizzative  e  procedurali  concretamente  attuabili  e
privilegiando sempre gli interventi alla fonte.

Il datore di lavoro deve, comunque, cercare di combattere i rischi alla fonte ed in particolare deve intervenire sempre a
monte del processo produttivo, utilizzando quelle attrezzature che, a parità di risposte tecniche alle esigenze di lavoro,
offrano maggiore garanzie ai fini della sicurezza dei lavoratori.
Particolare attenzione dovrà essere dedicata all'organizzazione del  cantiere in  modo da garantire l'applicazione dei
principi generali di prevenzione, così come risulta essenziale far eseguire le fasi lavorative, che presentano maggiori
rischi, a personale altamente qualificato e opportunamente formato sull'uso delle attrezzature da utilizzare.
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Tra gli  obblighi  del  datore  di  lavoro vi  è  anche quello  di  consultare  preventivamente  i  suoi  rappresentanti  per  la
sicurezza sul piano di sicurezza e di coordinamento già predisposto dalla Stazione Appaltante, fornendo i necessari
chiarimenti sui contenuti del piano e facendo formulare agli stessi rappresentanti eventuali proposte al riguardo.
I rappresentanti per la sicurezza devono inoltre essere consultati preventivamente, comunque non meno di dieci giorni
prima dell'inizio dei lavori, sulle modifiche significative che si ritengono di apportare ai piani medesimi.

CAPO V

SUBAPPALTO

Art. 36 - Disciplina dei subappalti
È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del risarcimento dei danni a
favore della Stazione Appaltante.
Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, ai sensi dell’art. 118, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, a qualsiasi categoria
appartengano sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le prescrizioni che seguono.
La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile è stabilita nella misura del 30 per cento dell'importo
della categoria secondo il disposto dell’art. 170 del D.P.R. 207/10.
Il subappaltatore può subappaltare la posa in opera di strutture e di impianti  e opere speciali  di cui all'articolo107
comma 2 lettere f),g),m),o) p) del D.P.R. 207/2010.
Ai  sensi  dell’art.37,  comma 11,  del  D.Lgs.  163/06,  qualora  nell'oggetto  dell'appalto  o  della  concessione  di  lavori
rientrino,  oltre  ai  lavori  prevalenti,  opere  per  le  quali  sono  necessari  lavori  o  componenti  di  notevole  contenuto
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora una o più di tali opere
superi in valore il 15 per cento dell'importo totale dei lavori, se i soggetti affidatari non siano in grado di realizzare le
predette componenti, possono usare il subappalto con i limiti dettati dall'art. 118, secondo comma, terzo periodo del
D.Lgs.  163/06;  il  regolamento  definisce  l'elenco  delle  opere  di  cui  al  presente  comma,  nonché  i  requisiti  di
specializzazione richiesti  per la  loro esecuzione,  che possono essere periodicamente  revisionati  con il  regolamento
stesso.
L'eventuale subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.
In caso di subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappaltatore dell'importo delle
prestazioni  eseguite  dallo  stesso,  nei  limiti  del  contratto  di  subappalto;  si  applica  l'art.  118,  terzo  comma,  ultimo
periodo».
L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto, ai sensi dell’art. 118, comma 2, periodi 1), 2) 3), 4), alle seguenti
condizioni:
1) che  i  concorrenti  all'atto  dell'offerta  o  l'affidatario,  nel  caso  di  varianti  in  corso  di  esecuzione,  all'atto

dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e
forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;

2) che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni;

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmetta altresì
la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs.
163/06 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei
requisiti generali di cui all'art. 38; l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia
autentica  del  contratto  la  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di
collegamento  a  norma  dell'art.  2359  del  codice  civile  con  il  titolare  del  subappalto  o  del  cottimo.  Analoga
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo,
società o consorzio;

4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall'art. 10
della legge 31-5-1965, n. 575 , e successive modificazioni. a tale scopo, l’appaltatore deve produrre alla Stazione
appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione
dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste,
con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso
D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. n. 252 del
1998.

L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
L'affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della
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sicurezza in fase di esecuzione, vale a dire il  direttore dell'esecuzione,  provvede alla verifica dell'effettiva
applicazione della presente disposizione.
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo,
degli obblighi di sicurezza disposti dalla normativa vigente;

b) nei  cartelli  esposti  all’esterno  del  cantiere  devono  essere  indicati  anche  i  nominativi  di  tutte  le  imprese
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e
sono responsabili,  in solido con l’appaltatore,  dell’osservanza delle norme anzidette  nei confronti  dei  loro
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

d) le  imprese  subappaltatrici,  per  tramite  dell’appaltatore,  devono trasmettere  alla  Stazione appaltante,  prima
dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile,
assicurativi ed antinfortunistici nonché copia del piano di cui al comma 7 dell’art. 118 del D. Lgs. 163/06. Ai
fini del pagamento degli  stati  di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e,  suo
tramite, i subappaltatori trasmettono all'amministrazione o ente committente il documento unico di regolarità
contributiva. Al fine di contrastare il  fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il  documento unico di
regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa
allo specifico contratto affidato. Tale congruità è verificata dalla Cassa Edile.

I piani di sicurezza di cui all'art. 131 del D. Lgs. 163/06 sono messi a disposizione delle Autorità competenti preposte
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti ai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti
con  il  piano  presentato  dall'appaltatore.  Nell'ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio,  detto  obbligo
incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese
impegnate nell'esecuzione dei lavori. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia
autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a
norma dell'art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere
effettuata  da  ciascuno  dei  soggetti  partecipanti  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  società  o  consorzio.  Il
subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a
richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine
può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo
termine,  eventualmente  prorogato,  senza  che  la  Stazione  appaltante  abbia  provveduto,  l'autorizzazione  si  intende
concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati, o di importo inferiore a 100.000
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono pari a 15 giorni. I lavori affidati
in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto, pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua
volta i lavori, ad eccezione della posa in opera di strutture e di impianti e opere speciali. 
Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili,  quando le
imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni
in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano
altresì alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche e agli affidamenti con procedura negoziata.
L'affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, D.lgs. 163/2006 comma 1, lettere b) e c) ai propri
consorziati non costituisce subappalto.
Ai fini del presente articolo, secondo il disposto normativo dell’art. 118 comma 11, è considerato subappalto qualsiasi
contratto avente ad oggetto attività espletate nel cantiere che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di
importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50
per cento dell'importo del contratto di subappalto. Il subappaltatore non può subappaltare a sua volta le prestazioni salvo
che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali da individuare con il regolamento; in tali casi il
fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali
non sussista alcuno dei divieti di cui al punto 4). É fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla stazione appaltante,
per  tutti  i  sub-contratti  stipulati  per  l'esecuzione  dell'appalto,  il  nome  del  sub-contraente,  l'importo  del  contratto,
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.
Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 D.Lgs. 276/2003 definita “distacco di
manodopera” lo stesso dovrà produrre all’Amministrazione apposita istanza corredata dal relativo contratto di distacco
e dalla documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante la regolarità contributiva e l’assenza di
cause di esclusione dalle gare in modo analogo alla disciplina del subappalto.

Art. 37 - Pagamento dei subappaltatori
La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato
a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore,
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti,  con
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.
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La  Stazione  Appaltante  sospende  il  successivo  pagamento  a  favore  dell’appaltatore  se  quest’ultimo  non  avrà
ottemperato all’obbligo di cui al comma precedente.

CAPO VI

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA - A CORPO

Art. 38 - Condizioni generali
Nei prezzi  contrattuali  sono compresi tutti  gli  oneri ed obblighi  richiamati  nel  capitolato speciale e negli  altri  atti
contrattuali  che l’Appaltatore  dovrà sostenere  per  l’esecuzione di  tutta  l’opera e  delle  sue parti  nei  tempi  e  modi
prescritti.
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle
quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse
derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti  di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa
legati all’esecuzione dei lavori.
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa
in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore.

Art. 39 - Valutazione dei lavori a misura e di quelli a corpo criteri per la valutazione delle lavorazioni a misura
Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva
della prestazione. I prezzi delle singole prestazioni a misura sono fissate nel contratto d’appalto e sono invariabili per
unità di misura e per ogni tipologia di prestazione.
Tutti  i  prezzi  dei  lavori  valutati  a  misura  sono comprensivi  delle  spese  per  il  carico,  la  fornitura,  il  trasporto,  la
movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi
tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri, le spese generali,
l’utile dell’Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione dell’opera in oggetto. Viene quindi fissato
che tutte le opere incluse nei lavori a misura si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la
mano d’opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le norme
vigenti e con quanto previsto dal capitolato speciale senza altri oneri aggiuntivi, da parte dell’Appaltante, di qualunque
tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa
in  opera  in  periodi  di  tempo  diversi,  qualunque  possa  essere  l’ordine  di  arrivo  in  cantiere  dei  materiali  forniti
dall’Appaltatore.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI A CORPO
Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della
qualità della prestazione. Il prezzo a corpo comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e
la mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali,
dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente specificato e nella piena osservanza della
normativa vigente.
Sono incluse nell’importo a corpo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare l’opera completamente finita in
ogni dettaglio senza esclusioni di sorta.
Sono,  inoltre,  comprese tutte  le  finiture delle  murature,  le  opere  esterne indicate  dai  disegni  esecutivi,  le  parti  di
impianti,  gli  allacciamenti  alle  reti  urbane di  energia  elettrica,  gas,  telefono,  acqua,  ecc.  sia  eseguiti  direttamente
dall’Appaltatore che dalle Società interessate alle quali l’Appaltatore è obbligato a prestare l’assistenza richiesta.
Sono escluse dall’importo a corpo solamente quelle opere espressamente indicate nelle specifiche tecniche (progetto,
contratto, capitolato) con la chiara definizione di quanto escluso dall’importo a corpo; in caso di mancata esclusione di
opere o parti di esse chiaramente identificate, tutti i lavori previsti o necessari alla realizzazione di quanto indicato nel
contratto principale di appalto si intenderanno inclusi nel prezzo complessivo stabilito.

Art. 40 - Valutazione dei lavori in economia
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano d’opera, i noli,
i  materiali  incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del capitolato speciale; le opere dovranno essere
dettagliatamente  descritte  (nelle  quantità,  nei  tempi  di realizzazione,  nei materiali,  nei mezzi  e numero di  persone
impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori.
Nel  caso  di  lavori  non  previsti  o  non  contemplati  nel  contratto  iniziale,  le  opere  da  eseguire  dovranno  essere
preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori.
Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari agli
operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, ecc.
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in cantiere,
compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i
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pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si rendesse necessario
per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori.
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere immagazzinati
in  modo  idoneo  a  garantire  la  loro  protezione  e  tutti  gli  apparecchi  e  mezzi  d’opera  necessari  per  la  loro
movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile
dell’Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste.
Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno prontamente
riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese dell’Appaltatore.

CAPO VII

LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI

Art. 41 - Forma dell’appalto
l’Amministrazione aggiudicatrice può stabilire che il contratto venga stipulato a corpo o a misura o, parte a corpo e
parte a misura.
Le opere di cui al precedente articolo 2 saranno realizzate mediante contratto di appalto stipulato  a misura, ai sensi
dell’art.  53  del  d.lgs  163/06,  concluso  in  forma scritta  tra  l’Amministrazione di  Napoli  e  uno dei  soggetti  di  cui
all’art.34 del medesimo decreto, individuato mediante procedura aperta con il criterio del prezzo più basso, inferiore
a quello posto a base di gara, determinato mediante massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara.

Art. 42 - Lavori in economia
I  lavori  in  economia  possono essere  autorizzati  ed  eseguiti  solo  nei  limiti  impartiti,  con ordine  di  servizio,  dalla
Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla base dei prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti
rilevabili dai listini ufficiali della Camera di Commercio di Napoli.
Detti costi saranno:

- maggiorati del 15% (diconsi quindici per cento) per spese generali;
- maggiorati del 10% (diconsi dieci per cento) per l’utile di impresa;

Essi sono inseriti nella contabilità al lordo del ribasso d'asta offerto in sede di gara applicato sul solo 10% (diconsi dieci
per cento ) per l’utile di impresa.
La liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione di appositi fogli di registrazione, giornalmente
rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite.

Art. 43 - Revisione
Ai sensi del comma 2 dell’art. 133 del d.lgs 163/2006, per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti non si può
procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 1 dell'articolo 1664 del codice civile.
Per detti lavori si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una
percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato
nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto
per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento.
In deroga a quanto previsto dal comma 2 dell’art. 133 del d.lgs 163/2006, qualora il prezzo di singoli materiali da
costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per
cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta
con il decreto di cui al comma 6 dell’art. 133 del D.Lgs. 163/2006, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in
diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7 dell’art. 133 del
d.lgs 163/2006.
La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli
materiali  da  costruzione  impiegati  nelle  lavorazioni  contabilizzate  nell'anno  solare  precedente  al  decreto  di  cui  al
comma 6 dell’art. 133 del d.lgs 163/2006 nelle quantità accertate dal direttore dei lavori.
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 marzo di ogni anno, rileva con proprio decreto le variazioni
percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi.

Art. 44 - Nuovi prezzi
Qualora, durante il corso dei lavori si verifichi la necessità di dover procedere all'esecuzione di categorie di lavoro non
previste nel contratto o di adoperare materiali diversi da quelli previsti, prima dell'esecuzione delle nuove opere, devono
essere pattuiti  nuovi prezzi la cui determinazione, così come stabilito dall'art.  163 del decreto del Presidente della
Repubblica 207/2010, deve essere effettuata desumendoli:
- dal prezzario della tariffa Regione Campania - “Prezzario Lavori Pubblici - edizione 2013”, adottato con delibera di

Giunta  Comunale  n.  805  del  14.11.2013,  oltre  a  nuovi  prezzi  già  approvati  ed  adottati  dall'Amministrazione
Comunale;

- ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
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- quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi prezzi.
Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla
data di formulazione dell’offerta.

Art. 45 - Invariabilità dei prezzi
L’Appaltatore dichiara di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi offerti le variazioni del costo della mano
d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la
durata dei lavori.

Art. 46 - Contabilità dei lavori
Gli  atti  contabili  redatti  dal  direttore  dei  lavori  sono  atti  pubblici  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  e  hanno  ad  oggetto
l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa.
L'accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa devono avvenire contemporaneamente al loro accadere, in
particolare per le partite la cui verificazione richieda scavi o demolizioni di opere al fine di consentire che con la
conoscenza dello stato di avanzamento dei lavori e dell'importo dei medesimi,  nonché dell'entità dei relativi fondi,
l'ufficio di direzione lavori si trovi sempre in grado:

a) di rilasciare prontamente gli stati d'avanzamento dei lavori;
b) di  controllare  lo  sviluppo  dei  lavori  e  di  impartire  tempestivamente  le  debite  disposizioni  per  la  relativa

esecuzione entro i limiti delle somme autorizzate;
c) di promuovere senza ritardo gli opportuni provvedimenti in caso di deficienza di fondi.

La contabilità dei lavori può essere effettuata anche attraverso l'utilizzo di programmi informatici in grado di consentire
la tenuta dei documenti amministrativi e contabili nel rispetto di quanto previsto di seguito.
I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto alla luce dell’art.
181 del DPR 207/2010 sono:
Il Giornale dei Lavori, nel quale verranno registrate tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori
ed influire sui medesimi (condizioni meteorologiche, maestranze presenti, fase di avanzamento dei lavori, date dei getti
in c.a. e dei relativi disarmi, stato dei lavori affidati all’Appaltatore e ad altre Ditte), le disposizioni ed osservazioni del
Direttore dei Lavori, le annotazioni dell’Appaltatore, le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori.
Il  giornale dei  lavori sarà compilato dal  Direttore dei Lavori che annoterà gli  ordini di servizio,  le  istruzioni e le
prescrizioni oltre alle osservazioni che riterrà utile indicare.
Normalmente durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna all’Appaltatore; al termine dei lavori il giornale
dei lavori verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a disposizione delle parti contraenti.
I  libretti  di  misura  delle  lavorazioni  e  delle  provviste  che  dovrà  contenere  la  misura  e  la  classificazione  delle
lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto.
Tale  libro  dovrà essere  aggiornato  dalla  Direzione  dei  Lavori  in  contraddittorio  con l’Appaltatore  sotto  la  diretta
responsabilità del Direttore dei Lavori.
Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura, quali gli oneri per gli
smaltimenti, sono sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la
congruenza con quanto precedentemente concordato e allo stato di fatto. La relativa fattura sarà maggiorata
solo del 15% a titolo di spese generali (Delibera di Giunta Regionale n. 508 del 04.10.2011).
I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato d'avanzamento e per
ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, viene registrata la quota percentuale dell'aliquota relativa
alla stessa categoria, rilevabile dal capitolato speciale d'appalto, che è stata eseguita.
In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota di ogni categoria di lavorazione che
è stata eseguita viene riportata distintamente nel registro di contabilità.
Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da valutazioni
autonomamente  effettuate dal direttore dei  lavori,  il  quale può controllare l'attendibilità  attraverso un riscontro nel
computo  metrico-estimativo  dal  quale  le  aliquote  sono  state  dedotte.  Tale  computo  peraltro  non  fa  parte  della
documentazione contrattuale.
Le liste settimanali nelle quali sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate da parte dell’appaltatore.
Il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni contenute
nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla normativa di riferimento. L’iscrizione delle
partite deve essere in ordine cronologico. Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall’Appaltatore, con
o senza riserve.
Sommario del registro di contabilità contenente ciascuna partita classificata secondo il rispettivo articolo di elenco e di 
perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi.
Stati di avanzamento dei lavori contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e somministrazioni eseguite dal principio
dell’appalto sino alla data di redazione dello stesso ed è redatto a cura del Direttore dei Lavori, quale strumento per
effettuare il pagamento di una rata d’acconto all’Appaltatore.
I certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli stati di avanzamento dei lavori per
l’emissione del mandato di pagamento e deve essere annotato nel registro di contabilità.
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Conto finale e relazione relativa è l’ultimo stato di avanzamento dei lavori, compilato dal Direttore dei Lavori e deve
essere accompagnato da una relazione in cui vengono riportate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata
soggetta, allegando relativa documentazione (verbali di consegna dei lavori, atti e perizie, eventuali nuovi prezzi, gli atti
contabili, …)

Art. 47 - Stati di avanzamento dei lavori – Pagamenti
Il Direttore dei Lavori redigerà, con cadenza corrispondente al raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti pari al
40% dell'appalto, al netto del ribasso d'asta, e su formale richiesta dell’appaltatore, uno stato di avanzamento dei lavori,
che  riporterà  l’avanzamento  progressivo  delle  varie  opere  e  prestazioni  ed  i  corrispondenti  importi.  I  pagamenti
dovranno comunque essere compatibili con quanto riportato nell'art. 6 della Convenzione intervenuta tra Ministero ed
Ente.
Sui pagamenti sarà effettuata una ritenuta del 0,5% a garanzia degli obblighi contributivi ed assicurativi. Tale ritenuta
sarà corrisposta unitamente alla rata di saldo.
All’atto di maturazione di uno stato di avanzamento il Responsabile del Procedimento farà richiesta del documento
unico di regolarità contributiva per via telematica allo Sportello Unico Previdenziale. In caso di un DURC che segnali
un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto il medesimo trattiene
dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza ai sensi e con gli effetti  di cui all’art. 4 del
D.P.R. 207/20101.
Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la Direzione
dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario.
Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i
quarantacinque giorni  a decorrere dalla  redazione dello  stato di avanzamento  dei  lavori.  Il  termine per  disporre il
pagamento degli importi dovuti in base al certificato non può superare i trenta giorni a decorrere dalla data di emissione
del certificato stesso.
Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fidejussoria non può superare i novanta giorni
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. Nel caso l'appaltatore non
abbia preventivamente presentato garanzia fidejussoria, il termine di novanta giorni decorre dalla presentazione della
garanzia stessa.
I pagamenti delle somme dovute in acconto o a saldo saranno effettuati soltanto alle persone che saranno indicate nel
contratto  come  autorizzate  a  riscuotere  e  quietanzare  e  tale  autorizzazione  dovrà  essere  comprovata  o  mediante
certificato della Camera di commercio per le ditte individuali o per mezzo di atti legali nel caso di Società.
La  cessazione  o  la  decadenza  dall'incarico  delle  persone  autorizzate  a  riscuotere  e  quietanzare  deve  essere
tempestivamente notificata alla stazione appaltante.
In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve indicare con
precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.
In difetto delle indicazioni sopra esposte, nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione appaltante per pagamenti a
persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere.
Nel caso di sospensioni lavori di durata superiore a novanta giorni si disporrà comunque il pagamento in acconto degli
importi maturati fino alla data di sospensione.

Art. 48 - Conto finale e certificato di ultimazione lavori
In esito a formale comunicazione dell'appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori effettua i
necessari  accertamenti  in  contraddittorio  con  l'appaltatore  e  rilascia,  senza  ritardo  alcuno,  il  certificato  attestante
l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna.
Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per
il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e
non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori.
Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di
nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate.
Il direttore dei lavori compila il conto finale entro  90  giorni data di ultimazione dei lavori e con le stesse modalità
previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile del procedimento.
Il  direttore  dei  lavori  accompagna  il  conto  finale  con  una  relazione,  in  cui  sono  indicate  le  vicende  alle  quali
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione di cui all’art. 200 del D.P.R. 207/2010 , e
segnatamente:

a) i verbali di consegna dei lavori;
b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'impresa;
c) le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione;
d) gli  eventuali  nuovi  prezzi  ed  i  relativi  verbali  di  concordamento  o  atti  aggiuntivi,  con  gli  estremi  di

approvazione e di registrazione;
e) gli ordini di servizio impartiti;
f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione

degli eventuali accordi bonari intervenuti;
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g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e delle
relative cause;

h) gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause e delle relative
conseguenze;

i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;
j) le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante;
k) gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità);
l) tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie tecniche

ed economiche che possono agevolare il collaudo.

Art. 49 - Eccezioni dell’appaltatore
L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare
il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili.
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai patti
contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal contratto, tali da richiedere la
formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e
riserve.
Le  riserve  devono  essere  iscritte,  sempre  a  pena  di  decadenza,  nel  registro  di  contabilità  all'atto  della  firma
immediatamente  successiva  al  verificarsi  o  al  cessare  del  fatto  pregiudizievole.  Le  riserve  non  espressamente
confermate sul conto finale si intendono abbandonate.
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano.
In  particolare,  le  riserve  devono  contenere  a  pena  di  inammissibilità  la  precisa  quantificazione  delle  somme  che
l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della
formulazione della riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il  termine di
quindici giorni fissato dall'articolo 190 del D.P.R. 207/2010.
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi
rispetto all'importo iscritto.
Le riserve e le pretese dell'appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non sono state oggetto della
procedura di  accordo bonario ai sensi  dell'articolo 240 del  d.lgs.  163/06, sono esaminate  e valutate  dalla  stazione
appaltante  entro  sessanta  giorni  dalla  trasmissione  degli  atti  di  collaudo  effettuata  ai  sensi  dell'articolo  234  del
regolamento.
Qualora siano decorsi i  termini previsti dall'articolo 141 del d.lgs. 163/2006 senza che la stazione appaltante abbia
effettuato il collaudo o senza che sia stato emesso il  certificato di regolare esecuzione dei lavori, l'appaltatore può
chiedere che siano comunque definite le proprie riserve e richieste notificando apposita istanza. La stazione appaltante
deve in tal caso pronunziarsi entro i successivi novanta giorni.
Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dalla stazione appaltante deve avvenire entro sessanta giorni
decorrenti dalla accettazione da parte dell'appaltatore dell'importo offerto. In caso di ritardato pagamento decorrono gli
interessi al tasso legale.
Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, ai sensi dell’art. 240 bis del dlgs 163/06 non possono essere
proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse.

CAPO VIII

CONTROLLI

Art. 50 - Prove e verifiche dei lavori
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali.
La Stazione  Appaltante  procederà,  a  mezzo  della  Direzione  dei  Lavori,  al  controllo  dello  svolgimento  dei  lavori,
verificandone lo stato.
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute;
ove  l’Appaltatore  non  si  prestasse  ad  eseguire  in  contraddittorio  tali  operazioni,  gli  sarà  assegnato  un  termine
perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati  i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre,
l’Appaltatore  non potrà avanzare  alcuna richiesta  per  eventuali  ritardi  nella  contabilizzazione o nell’emissione dei
certificati di pagamento.
Il  Direttore dei  Lavori  segnalerà  tempestivamente  all’Appaltatore  le  eventuali  opere  che ritenesse  non eseguite  in
conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese.
Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, la Stazione Appaltante avrà la facoltà di
provvedervi direttamente od a mezzo di terzi.
Le prove di caratterizzazione dei materiali (su cls e Fe) ex legge 1086/71 sono a totale dell’appaltatore.

CAPO IX
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SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO

Art. 51 - Collaudo
Il collaudo finale, ai sensi dell’art.141 del d.lgs. 163/2006, deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei
lavori, salvi i casi, individuati dal regolamento, di particolare complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può
essere elevato sino ad un anno. Le stazioni appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero
dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo a soggetti di
specifica qualificazione professionale ai sensi dell’art. 216 del DPR 207/2010.

Per tutti i lavori oggetto del codice è redatto un certificato di collaudo secondo le modalità previste dal regolamento. Il
certificato  di  collaudo  ha  carattere  provvisorio  e  assume  carattere  definitivo  decorsi  due  anni  dall'emissione  del
medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione
non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. Nel caso di lavori di importo sino a 500.000
euro il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non
eccedente il milione di euro, è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di
regolare  esecuzione.  Il  certificato  di  regolare  esecuzione  è  comunque  emesso  non  oltre  tre  mesi  dalla  data  di
ultimazione dei lavori.

Per le operazioni di collaudo, le stazioni appaltanti nominano da uno a tre tecnici di elevata e specifica qualificazione
con riferimento al tipo di lavori, alla loro complessità e all'importo degli stessi. Possono fare parte delle commissioni di
collaudo, limitatamente ad un solo componente, i funzionari amministrativi che abbiano prestato servizio per almeno
cinque anni in uffici pubblici.

Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non devono avere svolto alcuna funzione nelle attività
autorizzative, di controllo, di progettazione, di direzione, di vigilanza e di esecuzione dei lavori sottoposti al collaudo.
Essi non devono avere avuto nell'ultimo triennio rapporti di lavoro o di consulenza con il soggetto che ha eseguito i
lavori. Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non possono inoltre fare parte di organismi che
abbiano funzioni di vigilanza, di controllo o giurisdizionali.

Il regolamento prescrive per quali lavori di particolare complessità tecnica o di grande rilevanza economica il collaudo è
effettuato sulla base di apposite certificazioni di qualità dell'opera e dei materiali.

Fermo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 141 del d.lgs. 163/06, è obbligatorio il  collaudo in corso d'opera nei
seguenti casi:
 quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi dell'articolo 130, comma 2, lettere b) e c) del d.lgs. 163/06;
 in caso di opere di particolare complessità;
 in caso di affidamento dei lavori in concessione;
 in altri casi individuati nel regolamento.

Nei  casi  di  affidamento  dei  lavori  in  concessione,  il  responsabile  del  procedimento  esercita  anche  le  funzioni  di
vigilanza in tutte le fasi di realizzazione dei lavori, verificando il rispetto della convenzione.
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo
giorno  dall'emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  ovvero  del  certificato  di  regolare  esecuzione  e  non
costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile.
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera,
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere
definitivo.
Il collaudo deve essere ultimato non oltre 6 (sei) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori.
Nei casi e nei termini previsti dalla legge la Stazione Appaltante disporrà il collaudo in corso d’opera con le modalità
prescritte.
Qualora dalle visite e dagli accertamenti  effettuati in sede di collaudo o di visite per l’accertamento della regolare
esecuzione, nel rispetto di quanto disposto dal  regolamento 207/2010,  emergessero difetti  di esecuzione imputabili
all’Appaltatore e tali  da rendere necessari  lavori di  riparazione o completamento,  l’Appaltatore stesso è tenuto ad
eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore ovvero dal Direttore dei Lavori.
Trascorso  il  termine  assegnato  dal  Collaudatore  o  dal  Direttore dei  Lavori  per  l’esecuzione  dei  lavori  senza  che
l’Appaltatore vi abbia provveduto, la Stazione Appaltante ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l’onere
all’Appaltatore.
Competono all’Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo; i difetti che si rilevassero
durante tale periodo e che fossero imputabili all’Appaltatore, dovranno essere prontamente eliminati a cura e spese dello
stesso; in difetto vale quanto precisato al precedente paragrafo.

Art. 52 - Relazione e certificato di collaudo
Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche successivi all’inizio dei
lavori,  il  Collaudatore redige apposita  relazione di  verifica di  conformità,  formulando le proprie considerazioni  in
merito,  esprimendosi  in  merito  alla  collaudabilità  del  lavoro ed alle  eventuali  condizioni,  sulle  eventuali  domande
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dell’Appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente all’impresa,  tenuto conto delle
modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell’impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla
normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese).
Qualora l’opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed i termini definiti
dalla normativa di riferimento. Il Certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi
due anni dalla data di emissione.
Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di legge.
Il  Certificato  di  collaudo  è  trasmesso  per  accettazione  all’Appaltatore  che  deve  firmarlo  entro  20  (venti)  giorni,
formulando eventuali domande nei termini di legge.
Il  decorso  del  termine  fissato  dalla  legge  per  il  compimento  delle  operazioni  di  collaudo,  ferme  restando  le
responsabilità eventualmente accertate a carico dell'appaltatore dal collaudo stesso, determina l'estinzione di diritto delle
garanzie fidejussorie prestate ai sensi dell'articolo 129 del D.Lgs. 163/2006.
Oltre a quanto disposto dall'articolo 224 del regolamento, sono ad esclusivo carico dell'appaltatore le spese di visita del
personale della stazione appaltante per accertare l’intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di
collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo resa necessaria dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese
sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all'impresa.

Art. 53 - Collaudo statico
Secondo quanto  disposto  dalla  vigente  legislazione,  tutte  le  opere  in  conglomerato  cementizio  armato,  normale  e
precompresso, e le opere in acciaio sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione
delle strutture oggetto della relativa denuncia al Genio Civile.
Pertanto entro 60 giorni dal termine dei lavori di costruzione delle strutture in c.a. o acciaio il Direttore dei Lavori
depositerà al competente Ufficio del Genio Civile la relazione a strutture ultimate e il collaudatore statico eseguirà le
prove di collaudo per l’emissione del relativo certificato entro i termini previsti dalla vigente legislazione in materia.
Nel  corso  dell’esecuzione  delle  opere  l’Appaltatore  è  pertanto  tenuto  all’esecuzione  dei  prelievi  di  campioni  di
calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio.
Il  numero  dei  campioni  da  prelevare  dovrà  essere  congruente  con  quanto  previsto  dall’attuale  legislazione  ed  in
particolare:
 sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno ogni 100 mc. di getto,

eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20;
 per gli  acciai  controllati  in stabilimento  la frequenza dei prelievi  sarà effettuata in base a precise disposizioni

impartite dal Direttore dei Lavori;
 tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo controllo e visto del Direttore dei Lavori, ad un laboratorio

ufficiale per le prove di resistenza.

Art. 54 - Proroghe
L’Appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, potrà
chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate saranno concesse dall’Appaltante purché le
domande pervengano, pena la decadenza, prima della data fissata per l’ultimazione dei lavori.

Art. 55 - Consegna anticipata delle opere
Qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il  lavoro realizzato ovvero parte
dell’opera o del lavoro realizzato prima che intervenga il collaudo provvisorio, può procedere alla presa in consegna
anticipata alle condizioni e termini di cui all’articolo 230 del regolamento . L’occupazione, effettuata senza alcuna
formalità od eccezione, tiene luogo della consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo.
Avvenuta l’ultimazione dei lavori la Stazione Appaltante potrà prendere immediatamente in consegna le opere eseguite
senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse.
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni:

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico;
b) sia stato richiesto il certificato di agibilità;
c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici;
d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto;
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato.

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto dal Direttore
dei Lavori.
In caso di anticipata consegna delle opere la Stazione Appaltante si assume la responsabilità  della custodia, della
manutenzione e  della  conservazione  delle  opere  stesse  restando comunque a  carico  dell’Appaltatore  gli  interventi
conseguenti a difetti di costruzione.

CAPO X
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MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Art. 56 - Danni alle opere
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza maggiore,
l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripristino
di tutto quanto danneggiato.
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne denuncia al Direttore dei
Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia
il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni
ed osservazioni.
Il  compenso  che  la  Stazione Appaltante  riconosce  all’Appaltatore  è  limitato  esclusivamente  all’importo  dei  lavori
necessari per la riparazione o il ripristino del danno.

Art. 57 - Cause di forza maggiore
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all’Appaltatore e che gli
arrechino  grave  pregiudizio  senza  che  egli  abbia  potuto  intervenire  o  prevenire  mediante  l’adozione  di  tutti  i
provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa.
I  ritardi  di  consegna di  materiali  da parte di terzi  verranno considerati  utili  ai  fini  delle  relative proroghe solo se
derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati.
L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere tempestivamente
comunicati per iscritto dall’Appaltatore.

Art. 58 - Accordo bonario
Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve, da parte dell’appaltatore,  sui documenti  contabili,  l'importo economico
dell'opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al dieci per cento dell'importo contrattuale, si
applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario, disciplinati dal presente articolo.
Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile del procedimento delle riserve di cui al comma 1,
trasmettendo nel più breve tempo possibile la propria relazione riservata.
Il responsabile del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo
raggiungimento del limite di valore.
Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il responsabile del procedimento
promuove la costituzione di apposita commissione, affinché formuli, acquisita la relazione riservata del direttore dei
lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla apposizione dell'ultima delle riserve di cui al
comma 1, proposta motivata di accordo bonario, secondo il dettame dell’art.240 del d.lgs. 163/2006.
Nei  contratti  di  cui  al  comma  5,  il  responsabile  del  procedimento  promuove  la  costituzione  della  commissione,
indipendentemente dall'importo economico delle riserve ancora da definirsi, al ricevimento da parte dello stesso del
certificato di collaudo o di regolare esecuzione. In tale ipotesi la proposta motivata della commissione è formulata entro
novanta giorni da detto ricevimento.
In caso di mancato accordo entro il termine di dieci giorni dalla nomina, alla nomina del terzo componente provvede, su
istanza della parte più diligente, il presidente del tribunale del luogo dove è stato stipulato il contratto.
Gli  oneri  connessi  ai  compensi  da  riconoscere  ai  commissari  sono posti  a  carico  dei  fondi  stanziati  per  i  singoli
interventi. I compensi spettanti a ciascun membro della commissione sono determinati dalle amministrazioni e dagli
enti  aggiudicatori  nella  misura  massima  del  50% dei  corrispettivi  minimi  previsti  dalla  tariffa  allegata  al  decreto
ministeriale 2 dicembre 2000, n. 398, oltre al rimborso delle spese documentate.
Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto
delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve; in tale ipotesi non si applicano il comma 12 e il comma 17. Le
parti  nell'atto di conferimento possono riservarsi,  prima del perfezionamento delle decisioni,  la facoltà di acquisire
eventuali pareri necessari o opportuni.
Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci milioni di euro, la costituzione della commissione da parte
del  responsabile  del  procedimento  è  facoltativa  e  il  responsabile  del  procedimento  può  essere  componente  della
commissione  medesima.  La  costituzione della  commissione  è altresì  promossa  dal  responsabile  del  procedimento,
indipendentemente dall'importo economico delle riserve ancora da definirsi, al ricevimento da parte dello stesso del
certificato di collaudo o di regolare esecuzione. Alla commissione e al relativo procedimento si applicano i commi che
precedono.
Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci milioni di euro in cui non venga promossa la costituzione
della commissione, la proposta di accordo bonario è formulata dal responsabile del procedimento, acquisita la relazione
riservata  del  direttore dei  lavori e,  ove costituito,  dell'organo di  collaudo,  entro sessanta giorni  dalla  scadenza del
termine assegnato all'altra parte per la nomina del componente della commissione. Sulla proposta si pronunciano, entro
trenta giorni dal ricevimento, dandone entro tale termine comunicazione al responsabile del procedimento, il soggetto
che ha formulato le riserve e i soggetti di cui al comma 1 dell’art.240 del d.lgs 163/2006 questi ultimi nelle forme
previste dal proprio ordinamento e acquisiti gli eventuali ulteriori pareri occorrenti o ritenuti necessari.
In ogni caso, decorsi i termini per la pronuncia sulla proposta di accordo bonario può farsi luogo ad arbitrato ai sensi
dell’art. 241 del d.lgs. 163/2006.
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Dell'accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura del responsabile del procedimento, sottoscritto dalle parti.
L'accordo bonario di  cui  al  comma 11 e quello di  cui  al  comma 17 dell’art.240 del  d.lgs.  163/2006 ha natura di
transazione.
Sulla  somma  riconosciuta  in  sede  di  accordo  bonario  sono  dovuti  gli  interessi  al  tasso  legale  a  decorrere  dal
sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo.
Le  dichiarazioni  e  gli  atti  del  procedimento  non  sono  vincolanti  per  le  parti  in  caso  di  mancata  sottoscrizione
dell'accordo bonario.
Qualora siano decorsi i termini di cui all'articolo 141 del d.lgs. 163/2006 senza che sia stato effettuato il collaudo o
emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori, il soggetto che ha iscritto le riserve può notificare al responsabile
del procedimento istanza per l'avvio dei procedimenti di accordo bonario di cui al presente articolo.

Art. 59 - Definizione delle controversie
Per qualunque controversia dovesse insorgere sulla interpretazione, esecuzione o risoluzione del presente Contratto fra
le parti firmatarie è esclusa la clausola arbitrale e, pertanto per la definizione delle predette controversie è competente il
Giudice del Foro di Napoli.
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PARTE SECONDA 
- PRESCRIZIONI TECNICHE

NORME TECNICHE PER L’ESECUZIONE E COLLAUDO DEGLI EDIFICI IN
MURATURA E PER IL LORO CONSOLIDAMENTO

Art. 60 – Edifici in muratura
Per l’esecuzione, il consolidamento e il collaudo degli edifici di uno o più piano, in tutto o in parte in muratura portante,
costituiti da un insieme di sistemi resistenti collegati tra di loro e le fondazioni, di sposti in modo da resistere ad azioni
verticali ed orizzontali, si osserveranno le norme tecniche del Decreto del Ministero dei lavori pubblici 20 novembre
1987.
Per altre tipologie edilizie, le norme di cui sopra potranno assumersi quale utile riferimento metodologico.
Le predette norme non sono applicabili agli edifici realizzati in muratura armata, ai quali si applica la procedura indicata
nell’ultimo comma dell’art. 1 della legge 2 febbraio 1974, n. 64, e successive modifiche.
Per gli edifici realizzati in zona sismica si applicheranno le prescrizioni di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64 e D.M.
24 gennaio 1986 e successive modificazioni.
Per quanto concerne le opere di fondazione, vale quanto stabilito dal D.M. 21 gennaio 1981 e successivi aggiornamenti.

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA
DI LAVORO

Art. 61 – Materiali in genere
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l’Impresa riterrà di sua
convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione, siano riconosciuti dalla migliore qualità e rispondano ai
requisiti appresso indicati.

Art. 62 – Acqua, calce, leganti idraulici, pozzolane, gesso
a) Acqua. - L’acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose.
b)  Calce  -  Le  calci  aeree  ed  idrauliche  dovranno  rispondere  ai  requisiti  di  accettazione  vigenti  al  momento
dell’esecuzione dei lavori.
La calce grossa in zolle dovrà pervenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, non bruciata ne
vitrea né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria alla
estensione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5%
dovuti a parti non bene decarburate, silicose od altrimenti inerti.
La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in
polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura  del bisogno e conservarla in luoghi asciutti e ben
riparati dall’umidità.
Dopo l’estinzione la  calce  si  dovrà  conservare  in  apposite  vasche impermeabili  rivestite  di  tavole  o  di  muratura,
mantenendola coperta con uno strato di arena. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei
mesi prima dell’impiego; quelle destinata alle murature da almeno 15 giorni.
c) Leganti idraulici - I cementi, da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle norme di accettazione di cui
al D.M. 3 giugno 1968, e successive modifiche ed integrazioni. Essi dovranno essere conservati in modo da restare
perfettamente riparati dall’umidità.
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi di cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti
inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230
e successive modifiche ed integrazioni.
e) Gesso  -  Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare
residui  sullo  staccio  di  56  maglie  a  centimetro  quadrato,  scevro  da  materie  eterogenee  e  senza  parti  alterate  per
estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti ben riparati dall’umidità.

Art. 63 – Sabbia, ghiaia, pietre naturali, marmi
a)  Ghiaia,  pietrisco  e  sabbia  -  Le ghiaie,  i  pietrischi  e  la  sabbia  da impiegarsi  nella  formazione  dei  calcestruzzi,
dovranno avere le quantità stabilite dal D.M. 27 luglio 1985 e successive modifiche ed integrazioni, che approva le
“Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”.
La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con maglie circolari del
diametro di 2 mm. per murature in genere e del diametro di 1 mm. per gli intonaci e murature di paramento od in pietra
da taglio.
L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con i criteri indicati dal
già citato D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche ed integrazioni, sui requisiti di accettazione dei cementi.
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Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi,  gli elementi di essi dovranno essere tali da passare
attraverso un vaglio di fori circolari del diametro:
di 5 cm. se si tratta di lavori corretti di fondazione e di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe e
simili;
di 4 cm. se si tratta di volti di gesso;
di 3 cm. se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili.
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde in un centimetro
di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed a pareti sottili, nei quali
casi sono ammessi anche elementi più piccoli.
b) Pietre naturali  -  Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere a grana
compatta  e  monde da cappellaccio,  esenti  da piani  di sfaldamento,  da screpolature,  peli,  venature,  interclusioni di
sostanze estranee, dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata
all’entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficacia adesività alle malte. Avranno inoltre, in
relazione  alla natura della roccia prescelta, le caratteristiche specifiche tenuto conto dell’impiego che dovrà farsene
nell’opera da costruire.
Saranno assolutamente escluse le  pietre marnose e quelle  alterabili  all’azione degli  agenti  atmosferici  e dell’acqua
corrente.
Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, dovranno avere struttura uniforme,
scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione e di perfetta lavorabilità.
Il tufo dovrà essere di struttura litoide, compatto ed uniforme, escludendo il cappellaccio, quello pomicioso e facilmente
friabile.
L’ardesia in lastre per la copertura dovrà essere di 1^ scelta e di spessore uniforme, le lastre dovranno essere sonore, di
superficie piuttosto  rugosa che liscia, e scevra da inclusioni e venature.
I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi, peli, o
altri difetti che ne infirmino l’omogeneità e la solidità. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture, scheggiature.

Art. 64 – Laterizzi
I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l’accettazione di cui al
D.M. 16 novembre  1939, n. 2233 e al D.M. 26 marzo 1980, ed alle norme U.N.I.  vigenti.
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, salvo diverse
proporzioni dipendenti da uso locale, di modello costante, presentare, sia all’asciutto che dopo prolungata immersione
nell’acqua una resistenza alla compressione non inferiore a 15 Kg per centimetro quadrato.
I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione di almeno 16 Kg
per centimetro quadrato di superficie totale premuta.
Le tegole piane o curve, di qualsiasi tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une sulle altre senza sbavature
e presentare tinta uniforme; appoggiate su due regoli posti a 20 mm. dai bordi esterni dei due lati più corti, dovranno
sopportare sia il carico concentrato nel mezzo gradualmente crescente fino a 120 Kg. sia l’urto di una palla di ghisa del
peso di 1 Kg. cadente dall’altezza di 20 cm. Sotto un carico di 50 mm. d’acqua mantenuta per 24 ore le tegole devono
risultare impermeabili.
Le tegole piane infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello.

Art. 65 – Materiali ferrosi e metalli vari
a) Materiali ferrosi  -  I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature,
paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 26 marzo 1980, e alle norme U.N.I. vigenti, e
presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:
1) Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza
altre soluzioni di continuità.
2) Acciaio laminato o trafilato  -  Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà
essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità, in particolare, per la prima varietà
sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni;
esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la temperatura; alla rottura dovrà presentare struttura
lucente e finemente graduale.
3)  Acciaio fuso in getti - L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di
prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto.
4)  Ghisa  -   La ghisa,  dovrà essere di prima  qualità  e  di  seconda fusione,  dolce,  tenace,  leggermente  malleabile,
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea,
esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere
inoltre perfettamente modellata.
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E’ assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa grigia o ghisa sferoidale
secondo le norme U.N.I. 4544, realizzati secondo le norme U.N.I.  EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizza, in
base al seguente schema:
______________________________________________________________________
Luogo di utilizzo                                                                 Classe                  Portata
______________________________________________________________________
Per carichi elevati in aree speciali                                     E  600                    t.  60
Per strade a circolazione normale                                      D  400                    t.  40  
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti  C  250                    t.  25
Per marciapiedi e parcheggi autovetture                            B   125                    t.  12,5
______________________________________________________________________
b) Metalli vari  -  Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle
costruzioni devono essere delle migliori qualità. ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati,
e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata.

Art. 66 – Legnami 
I legnami,  da impiegare in opere stabili e provvisorie, di qualunque essenze essi siano dovranno rispondere a tutte le
prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912, ed alle norme U.N.I. vigenti, saranno provveduti fra le più scelte qualità
della categoria prescritta e non presenteranno di difetti incompatibili con l’uso a cui sono destinati.
I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta di struttura e fibra compatta e resistente,
non deteriorata, perfettamente sana, dritta, e priva di spaccature sia in senso radiale che circolare. Essi dovranno essere
perfettamente stagionati, ammenochè non siano stati essiccati artificialmente, presentare colore e verniciatura uniforme,
essere privi di alburo ed esenti da nodi, cipollature, buchi, od altri difetti. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze alla sega e si ritirino nelle
connessure.
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell’albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente
diritti, in modo che la congiuntura dei centri delle due basi non debba uscire in alcun modo dal palo, dovranno essere
scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non
dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il quadro del maggiore dei 2 diametri.
Nei  legnami  grossolanamente  squadrati  ed  a  spigolo  smussato,  tutte  le  facce  dovranno  essere  spianate  e  senza
scarniture, tollerandosene l’alburno e lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale.
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza
rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburo né smussi di sorta.

Art. 67 – Materiale per pavimentazione
I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle o marmette di cemento, mattonelle greificate, lastre e
quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno corrispondere alle norme di cui al R.D. 1939, n. 2234 ed alle norme
U.N.I. vigenti.
a) Mattonelle, marmette e pietrini di cemento  -  Le mattonelle, le marmette ed i pietrini di cemento dovranno essere di
ottima fabbricazione a compressione meccanica, stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non
dovranno presentare né carie, né peli, né tendenza al distacco tra il sottofondo e lo strato superiore.
La colorazione del cemento dovrà essere fatta con colori adatti, amalgamati, uniformi.
Le mattonelle, di spessore complessivo non inferiore a 25 mm. avranno uno strato superficiale di assoluto cemento
colorato, di spessore costante non inferiore a 7 mm.
Le marmette avranno anch’esse uno spessore complessivo di 25 mm. con strato superficiale di spessore costante non
inferiore a 7 mm. costituito da impasto di cemento, sabbia e scaglie di marmo.
I pietrini avranno uno spessore complessivo non inferiore a 30 mm. con lo strato superficiale di assoluto cemento di
spessore non inferiore a 8 mm.; la superficie dei pietrini sarà liscia, bugnata o scanalata secondo il disegno che sarà
prescritto.
b) Pietrini e mattonelle di terracotta greificate -  Le mattonelle ed i pietrini saranno di prima scelta, greificati per tutto
l’intero  spessore,  inattaccabili  dagli  agenti  chimici  e  meccanici,  di  forma  esattamente  regolari,  a  spigoli  vivi,  a
superficie piana.
Sottoposte  ad un esperimento  di  assorbimento,  mediante  gocce d’inchiostro,  queste  non dovranno essere  assorbite
neanche in minima misura.
Le mattonelle saranno fornite nella forma, colore e dimensioni che saranno richieste dalla Direzione dei lavori.
c) Graniglia per pavimenti alla veneziana  -  La graniglia di marmo o di altre pietre idonee dovrà corrispondere, per tipo
e granulosità, ai campioni di pavimento prescelti e risultare perfettamente scevra di impurità.
d) Pezzami per pavimenti a bollettonato  -  I pezzami di marmo o di altre pietre idonee dovranno essere costituiti da
elementi dello spessore da 2 a 3 cm., di forma e dimensioni opportune secondo i campioni prescelti.
e) Linoleum e rivestimenti in plastica  -  Dovranno rispondere alle norme vigenti, presentare superficie liscia priva di
discontinuità, strisciature, macchie e screpolature.
Esso non dovrà avere stagionatura inferiore a mesi quattro.
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Tagliando i campioni a 45° nello spessore, la superficie del taglio dovrà risultare uniforme e compatta e dovrà essere
perfetto il collegamento fra i vari strati.
Un pezzo di tappeto di forma quadrata di 0,20 m. di lato dovrà potersi curvare col preparato in fuori sopra un cilindro
del  diametro  10x(s+1)  millimetri,  dove  s  rappresenta  lo  spessore  in  millimetri,  senza  che  si  formino  fenditure  e
screpolature.

Art. 68 – Colori e vernici
I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità.
a) Olio di lino cotto  -  L’olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore
forte, ed amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc. Non dovrà lasciare alcun
deposito  né  essere  rancido,  e  disteso  sopra  una  lastra  di  vetro  o  di  metallo   dovrà  essiccare  completamente
nell’intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore all’1% ed alla temperatura di 15°C
presenterà una densità compresa tra 0,91 e 0,93.
b) Acquaragia (essenza di trementina)  -  Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatissima. La sua
densità a 15°C sarà di 0,87.
c) Biacca  -  La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta e priva di
qualsiasi traccia di solfato di bario.
d) Bianco di zolfo  -  Il bianco di zolfo dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non
dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell’1% di altre impurità; l’umidità non deve
superare il 3%.
e) Minio  -  Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che l’alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito da
polvere finissima e non contenere colori derivati dall’anilina, né oltre il 10% di sostanze estranee (solfato di bario, ecc.).
f) Latte di calce  -  Il latte di calce sarà preparato con alce grossa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si
potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra.
g) Colori all’acqua, a colla o ad olio - Le terre coloranti destinate alle tinte all’acqua, a cola o ad olio, saranno finemente
macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell’acqua, nelle colle e negli olii,
ma non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente.
h) Vernici  -  Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenze di trementina e gomme pure e di
qualità scelta; disciolte nell’olio di lino dovranno presentare una superficie brillante.
E’ escluso l’impiego di gomme prodotte da distillazione.
Le  vernici  speciali  eventualmente  prescritte  dalla  Direzione  dei  lavori  dovranno  essere  fornite  nei  loro  recipienti
originali chiusi.
i) Encaustici  -  Gli encaustici potranno essere all’acqua o all’essenza, secondo le disposizioni della Direzione dei
lavori.
La cera  gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell’encaustico adottato, o nell’acqua calda alla quale
sarà aggiunto sale di tartaro, o nell’essenza di trementina.

Art. 69 – Materiali diversi
a) Asfalto  - L’asfalto sarà naturale e proverrà dalle miniere più reputate; sarà in pani, compatto, omogeneo, privo di
catrame proveniente da distillazione del carbon fossile, ed il suo peso specifico varierà fra i limiti di 1104 a 1205 Kg.
b) Bitume asfaltico  -  Il bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale, sarà molle,  assai
scorrevole, di colore nero e scevro dell’odore proprio del catrame minerale proveniente dalla distillazione del carbon
fossile e del catrame vegetale.
c) Mastice di rocce asfaltiche e mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche
e  degli asfalti colorati   -  I bitumi da spalmatura impiegati avranno di norma le caratteristiche
seguenti o altre qualitativamente equivalenti:

Tipo
Indice

di
Penetrazion

e

Penetrazion
e
a

25°C

dmm

Punto
di

rammollime
nto

°C

Punto
d’infiamma

b.
(Cleveland)

°C

Solubilità
in cloruro

di carbonio

%

Volatilità
a 136°C
per 5 ore

%

Penetrazione a
25°C del residuo

della prova di
volatilità

%
del bitume
originario

(minim
o)

0
15
25

(minimo)

0
+1,5
+2,5

(minimo)

40
35
20

(minimo)

55
65
80

(minimo)

230
230
230

(minimo)

99,5
99,5
99,5

(minimo)

0,3
0,3
0,3

(minimo)

75
75
75

Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e le norme vigenti tenendo presenti le risultanze accertate in
materia da organi specializzati ed in particolare dall’U.N.I.
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d)  Cartefeltro   -   Questi  materiali  avranno  di  norma  le  caratteristiche  seguenti  od  altre
qualitativamente equivalenti:

Contenuto Di

Tipo
Peso

a
mq

g

lana

%

Cotone juta
ed altre

fibretessuti
naturali

%

Residuo
ceneri

%

Umidità

%

Potere di
assorbimen
to in olio di
antracene

%

Carico di
rottura a

frazione nel
senso

longitudinale 
delle fibre su

striscia di
15x180 mmq.

%

224
333
450

224+o-
333+o-
450+o-

(minimo)
10
12
15

(minimo)
55
55
55

(minimo)
10
10
10

(minimo)
9
9
9

(minimo)
160
160
160

(minimo)
2,800
4,000
4,700

Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e secondo le norme vigenti, tenendo presenti le risultanze
accertate in materia da organi competenti ed in particolare dall’U.N.I.
e)  Cartonfeltro  bitumato  cilindrato   -   E’  costituito  da  cartafeltro  impregnata  a  saturazione di  bitume  in bagno a
temperatura controllata.
Esso avrà di normale le caratteristiche seguenti od altre qualitativamente equivalenti:

Caratteristiche dei componenti

Tipo Cartefeltro tipo Contenuto solubile in
solfuro

di carbonio peso a mq.
g

Peso a mq
del cartonfeltro

g

224
333
450

224
333
450

233
348
467

450
670
900

Questi cartonfeltri debbono risultare asciutti, uniformemente impregnati di bitume, presentare superficie piana, senza
nodi, tagli, buchi od altre irregolarità ed essere di colore nero opaco.
Per le eventuali prove saranno seguite le norme vigenti e le risultanze accertate da organi competenti in materia come in
particolare l’U.N.I.
f) Cartonfeltro bitumato ricoperto  -  E’ costituito di cartonfeltro impregnata a saturazione di bitume, successivamente
ricoperta su entrambe le facce di un rivestimento di materiali bituminosi con un velo di materiale minerale finemente
granulato, come scaglie di mica, sabbia finissima, talco ecc.
Esso avrà di norma le caratteristiche seguenti od altre qualitativamente equivalenti:

Caratteristiche dei componenti

Tipo Cartefeltro tipo Contenuto solubile in
solfuro di carbonio peso

al mq.
g

Peso a mq del
cartonfeltro

g
224
333
450

224
333
450

660
875

1.200

1.100
1.420
1.850

La cartafeltro impiegata deve risultare uniformemente impregnata di bitume; lo strato di rivestimento bituminoso deve
avere spessore uniforme ed essere privo di bolle; il velo di protezione deve inoltre rimanere in superficie ed essere
facilmente asportabile, le superfici debbono essere piane, lisce, prive di tagli, buchi ed altre irregolarità.
Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e secondo le norme vigenti, tenendo presenti le risultanze
accertate da organi competenti in materia ed in particolare dall’U.N.I.
g) Vetri e cristalli  -  I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di spessore uniforme,
di prima qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità
lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto.
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h) Materiali ceramici  -  I prodotti ceramici più comunemente impiegati per apparecchi igienico-sanitari, rivestimenti di
pareti,  tubazioni,  ecc.  dovranno presentare struttura omogenea,  superficie  perfettamente  liscia,  non scheggiata e  di
colore uniforme, con lo smalto privo assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature o simili difetti.

Art. 70 – Tubazioni
a) Tubi di ghisa  -  I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni loro parte, esenti da ogni difetto di fusione, di spessore
uniforme e senza soluzione di continuità. Prima della loro messa in opera, a richiesta della Direzione del lavori, saranno
incatramati a caldo interamente ed esternamente.
b) Tubi di acciaio  -  I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. Quando i tubi di acciaio saranno
zincati dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra da grumi, lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e
ben aderente al pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni parte.
c)  Tubi  di  grès  -   I  materiali  di  grès  ceramico  devono  essere  a  struttura  omogenea,  smaltati  internamente  ed
esternamente con smalto vetroso, non deformato, privi di screpolature, lavorati accuratamente e con innesto a manico o
bicchiere.
I tubi saranno cilindrici e diritti  tollerandosi solo eccezionalmente nel senso della lunghezza, curvature con freccia
inferiore a 1/100 della lunghezza di ciascun elemento.
In ciascun pezzo i  manicotti  dovranno essere conformi in modo da permettere una buona giunzione, e l’estremità
opposta sarà lavorata esternamente a scannellatura.
I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno rispondere con un suono argentino per denotare buona
cottura ed assenza di screpolature non apparenti.
Lo smalto  vetroso  deve essere  liscio  specialmente  all’interno,  aderire  perfettamente  alla  pasta  ceramica,  essere  di
durezza non inferiore a quella dell’acciaio ed inattaccabile dagli alcali e dagli acidi concentrati, ad eccezione soltanto
del fluoridrico.
La massa interna deve essere semifusa, omogenea, senza noduli estranei, assolutamente priva di calce, dura, compatta,
resistente agli acidi (escluso il fluoridrico) ed agli alcali, impermeabile, in modo che un pezzo immerso, perfettamente
secco, nell’acqua non ne assorba più del 3,5 per cento in peso; ogni elemento di tubazione, provato isolatamente, deve
resistere alla pressione interna di almeno tre atmosfere.
d)  Tubi di  cemento  -   I  tubi  di cemento  dovranno essere confezionati  con calcestruzzo sufficientemente  ricco di
cemento, ben stagionati ben compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei a sezione interna esattamente circolare di
spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. Le superfici interne dovranno essere intonacate e lisciate. La frattura
dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed uniforme. Il ghiaietto del calcestruzzo dovrà essere
così intimamente mescolato con la malta, che i grani dovranno rompersi sotto l’azione del martello senza distaccarsi
dalla malta.
e) Tubi di ardesia artificiale  -  I tubi di ardesia artificiale (tipo “Eternit” o simili)  dovranno possedere un’elevata
resistenza alla trazione ed alla flessione congiunta ad una sensibile elasticità, inalterabile al gelo ed alle intemperie,
assoluta impermeabilità all’acqua e resistenza al fuoco con scarsa conducibilità del calore. Dovranno inoltre essere ben
stagionati mediante immersione in vasche d’acqua per il periodo di almeno una settimana.

In  materia  si  fa  richiamo al  D.M.  12.12.985  in  G.U.  n.  61 del  14.3.86  riguardante  “Norme tecniche  relative  alle
tubazioni”.

Art. 71 – Scavi in genere
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i disegni di
progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla Direzione dei lavori.
Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Impresa dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti,
restando  essa,  oltreché,  totalmente  responsabile  di  eventuali  danni  alle  persone  ed  alle  opere,  altresì  obbligata  a
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.
L’impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti  alla superficie del terreno siano deviate in
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile
della Direzione dei lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori dalla sede del cantiere, ai
pubblici scarichi, ovvero su aree che l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese.
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse dovranno essere
depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione dei lavori,  per essere poi riprese  a tempo opportuno.
In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private  ed al
libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.
La  Direzione  dei  lavori  potrà  fare  asportare,  a  spese  dell’Impresa,  le  materie  depositate  in  contravvenzione  alle
precedenti disposizioni.

Art. 72 – Scavi di sbancamento
Per gli  scavi di sbancamento o sterri andanti  si intendono quelli  occorrenti per lo spianamento o sistemazione del
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati,
piani d’appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc. e in genere tutti quelli eseguiti
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a sezione aperta su vasta superiore ove sia possibile l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento,
sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc.

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna o del
piano stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati.

Art. 73 – Scavi di fondazione
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri o
pilastri di fondazione propriamente detti.
In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette.
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che
dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all’atto delle loro esecuzioni tenendo in debito conto le istituzioni impartite dal
Ministero dei lavori Pubblici con il D.M. 21 gennaio 1981 e successive modifiche ed integrazioni.
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e l’Amministrazione
appaltante si  riserva piena facoltà  di  variarle  nella  misura che reputerà più conveniente,  senza che ciò possa dare
all’Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al pagamento
del lavoro eseguito, coi prezzo contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.
E’ vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione lavori abbia
verificato ed accettato le fondazioni.
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate,
dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinata  contropendenza.
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più all’ingiro della medesima, dovrà essere
diligentemente riempito e costipato, a cure e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno
naturale primitivo.
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbatacchiati  con robuste armature,
in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli  operai,  ed impedire ogni smottamento di materia
durante l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature.
L’Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per
la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbatacchiature, alle quali essa  deve provvedere di propria iniziativa,
adottando anche tutte le altre precauzione riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare
alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla Direzione dei lavori.
Col procedere delle murature l’Impresa potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di
armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà dell’Amministrazione; i legnami
però che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno
essere abbandonati negli scavi.

Art. 74 – Scavi subacquei e prosciugamenti
Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, malgrado le osservanze delle prescrizioni di cui all’art. 40, l’Impresa,
in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l’acqua naturalmente, è facoltà della Direzione dei lavori di
ordinare, secondo i casi, e quando lo riterrà opportuno, l’esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento.
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiori di 20 cm. sotto il livello
costante, a cui si stabiliscono le acque sorgive dei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto
con macchine e con l’apertura di canali fugatori.
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm. dal suo livello costante, verrà
perciò considerato come scavo in presenza d’acqua ma non come scavo subacqueo.
Quando la Direzione dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l’escavazione, sia durante
l’esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e
l’Impresa, se richiesta, avrà l’obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari.
Per i prosciugamenti praticati durante l’esecuzione delle murature, l’Impresa dovrà adottare tutti quegli accorgimenti
atti ad evitare il dilavamento delle malte.

Art. 75 – Rilevati e rinterri
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e le
murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei lavori,  si impiegheranno in
generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi
genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei
rilevati.
Quanto  venissero  a  mancare  in  tutto  o  in  parte  i  materiali  di  cui  sopra,  si  provvederanno  le  materie  occorrenti
prelevandole ovunque l’Impresa crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione
dei lavori.
Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando
vietato in  modo assoluto l’impiego di quelle  argillose e,  in genere,  di  tutte quelle  con l’assorbimento  di  acqua si
rammolliscono e si gonfiano generando spinte.
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Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione
procederà per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la
maggiore  regolarità  e  precauzione,  in  modo da  caricare  uniformemente  le  murature  su  tutti  i  lati  e  da  evitare  le
fiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.
Le materie trasportate in rilievo o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente
contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere riprese poi e trasportate con carriole,
barelle o altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri.
Per  tali  movimenti  di  materie  dovrà  sempre  provvedere  alla  pilonatura  delle  materie  stesse,  da  farsi  secondo  le
prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori.
E’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
Tutte le riparazioni o costruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle prescrizioni
del presente articolo, saranno a completo carico dell’Impresa.
E’ obbligo dell’Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori
dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni
non inferiori a quelle ordinate.
L’Impresa dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo
a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione
delle scarpate e l’espurgo dei fossi.
La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso
monte.

Art. 76 – Paratie e casseri
Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni o palancole
infissi nel suolo, e con longarine o filagne di collegamento in uno o più ordini, a distanza conveniente, della qualità e
dimensioni prescritte.
I tavoloni devono essere battuti a perfetto contatto l’uno con l’altro; ogni palo o tavolone che si spezzi sotto la battitura,
o che nella discesa devii la verticale, deve essere dall’Impresa, a sue spese, estratto e sostituito o rimesso regolarmente
se ancora utilizzabile.
Le teste dei pali e dei tavoloni, preventivamente spianate, devono essere, a cura  e spese dell’Impresa, munite di adatte
cerchiature in ferro per evitare scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio.
Quando poi la Direzione dei lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali e dei tavoloni debbono essere munite di
puntazze di ferro del modello e peso prescritti.
Quando le condizioni  del sottosuolo lo permettono,  i  tavoloni o le palancole,  anziché infissi,  possono essere posti
orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi con robusta ed abbondante
chiodatura, in modo da formare una parte stagna e resistente.

Art. 77 – Palificazioni
I pali in legno per fondazioni saranno esclusivamente diritti, sani, scorticati e debitamente conguagliati alla superficie.
Detti pali dovranno essere battuti  fino a rifiuto con magli del peso che indicherà la Direzione lavori.
Il rifiuto si intende raggiunto quando l’affondamento prodotto da un determinato numero di colpi del maglio (volata),
caduti successivamente dalla stessa altezza, non supera il limite stabilito in relazione alla resistenza che il palo deve
offrire,  calcolato  con la  formula del  Brix  tenuto  conto di  un  adeguato  coefficiente  di  sicurezza da stabilirsi  dalla
Direzione dei lavori.
Le ultime volate debbono essere sempre effettuate in presenza di un incaricato della Direzione né l’Impresa può in
alcun  caso  recidere  un  palo  senza  che  ne  abbia  ottenuto  autorizzazione  dalla  Direzione  dei  lavori  preposto  alla
sorveglianza dell’opera.
Dal detto Direttore è tenuto uno speciale registro da firmarsi giornalmente da un incaricato dell’Impresa, nel quale
registro  è  notata  la  profondità  raggiunta  da  ogni  singolo  palo,  giusto  le  constatazioni  che  devono  essere  fatte  in
contraddittorio, ed il rifiuto presentato dal palo stesso.
I pali devono essere debitamente foggiati a punta ad un capo e, se sarà ordinato, munito di cuspidi di ferro con o senza
punta  di  acciaio,  di  quel  peso  e  forma  che  sarà  stabilito;  all’altro  capo  sottoposto  ai  colpi  del  maglio,  saranno
opportunamente accomodati muniti di un robusto anello in ferro che ne impedisca ogni spezzatura o guasto durante la
battitura. Ogni palo che si spezzasse o deviasse durante l’infissione dovrà essere secondo al richiesta della Direzione,
divelto o tagliato ed in ogni caso surrogato da un altro a spese dell’Impresa.
Quando lo spazio lo permetterà, la Direzione potrà ordinare all’Impresa di mettere in opera contemporaneamente due o
più  battipali,  quando  appunto  ne  permetta  lo  spazio  disponibile  e  quanti  ne  potrà  eseguire  la  buona  e  sollecita
esecuzione dei lavori.
Pali di cemento armato formati fuori opera -  Per detti pali si procederà allo stesso modo di quelli in legno usando le
maggiori cautele ed i materiali necessari fra palo e maglio per non provocare la spezzatura delle teste. Il peso del maglio
non dovrà mai essere minore del  peso del palo.  In questo la  pezzatura di ferro con punta di  acciaio dovrà essere
robustamente ancorata al calcestruzzo di cemento.
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Pali  trivellati  -  Eseguite  le  trivellazioni  del  terreno  alla  profondità  necessaria,  con  l’ausilio  di  un  tubo-forma  del
diametro  corrispondente  a quello  del  palo  che vuoi  costruirsi,  mediante  opportuni  accorgimenti  verrà  esaurita,  od
eiettata, l’acqua o la melma esistente nel tubo stesso.
Messa  in  opera  la  gabbia  metallica,  ove  questa  sia  prevista  per  l’intera  lunghezza  o  parte  del  palo,  si  procederà
all’immissione del tubo-forma del conglomerato cementizio (composto di 0,700 mc. di ghiaia, 0,500 mc. di sabbia e 3,5
ql.  di  cemento),  mediante  apposita  benna,  chiusa all’estremità  inferiore  da valvola  automatica  per  tratti  di  altezza
conveniente, in relazione alla natura del terreno.
Dopo il  getto  di  ciascuno di  detti  tratti,  il  tubo-forma  verrà  rialzato  in  modo  però  che  nel  tubo  rimanga  sempre
un’altezza di conglomerato  di almeno 50 cm. e si procederà al costipamento del calcestruzzo con uno dei sistemi in uso
o brevettato riconosciuto idoneo allo scopo dalla Direzione dei lavori  in relazione alla lunghezza del palo.
Particolari  accorgimenti  dovranno  adottarsi  nell’estrazione  del  tubo-forma,  onde  evitare  il  trascinamento  del
conglomerato.
Pali battuti formati in opera  -  I pali battuti formati in opera, del tipo Simplex o derivati, Franki, ecc., saranno eseguiti
conficcando nel terreno, con uno dei sistemi in uso, o speciali brevettati, un tubo-forma, del diametro corrispondente al
palo che si vuole costruire, sino a raggiungere la profondità necessaria per ottenere il rifiuto corrispondente al carico che
dovrà sostenere il palo, quale risulta dai calcoli.
Raggiunta la profondità necessaria, il tubo-forma verrà riempito con calcestruzzo cementizio (composto di 0,800 mc. di
sabbia e 3,5 ql. di cemento), battuto e compresso secondo uno dei sistemi in uso, o brevettato, riconosciuto idoneo dalla
Direzione dei lavori.
A richiesta della Direzione dei lavori detti pali potranno essere armati per l’intera lunghezza  o parte di essa, mediante
opportuna ingabbiatura metallica da collocarsi nel tubo-forma prima del getto di calcestruzzo.
Tanto per i pali trivellati che per quelli formati in opera, la battitura del conglomerato dovrà essere sorvegliata dalla
Direzione dei lavori, a cura della quale si dovrà segnare in apposito registro, in contraddittorio, le massime profondità
raggiunte, il quantitativo di conglomerato posto in opera, ecc.
L’Impresa non potrà porre in opera le armature di ferro, né effettuare il versamento del conglomerato senza aver fatto
preventivamente costatare le profondità raggiunte ed i quantitativi di conglomerato e di ferro impiegati. In difetto di ciò
saranno a suo carico tutti gli oneri e le spese occorrenti per i controlli ed accertamenti che la Direzione dei lavori riterrà
insindacabilmente necessari.
Per il confezionamento e getto del conglomerato cementizio varranno le norme stabilite dal presente Capitolato.
Disposizioni valevoli  per ogni palificazione portante  -   I  pali  portanti,  di  qualsiasi  tipo e forma,  dovranno essere
sottoposti a prove di carico, che interesseranno la percentuale dei pali stessi stabilita dalla Direzione dei lavori.

Art. 78 – Demolizioni e rimozioni
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere eseguite con ordine
e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli
addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.
Rimane pertanto vietato di gettare i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di
sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.
Nelle demolizioni o rimozioni l’Impresa deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le
parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi
impiegare utilmente, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  Direzione  dei  lavori,  devono  essere  opportunamente
scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi deposito che verranno indicati dalla Direzione dei lavori,
usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arrestamento e per evitare la
dispersione.
Detti  materiali  restano tutti  a  disposizione dell’Amministrazione  appaltante,  la  quale  potrà  ordinare  all’Impresa  di
impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati,  ai sensi dell’art. 40 del vigente Capitolato Generale, con i prezzi
indicati nell’elenco del presente Capitolato.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall’Impresa essere trasportati fuori del
cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Art. 79 – Malte e conglomerati
I  quantitativi  dei  diversi  materiali  da  impiegare  per  la  composizione  delle  malte  e  dei  conglomerati,  secondo  le
particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite nell’elenco prezzi, dovranno
corrispondere elle seguenti proporzioni.
a) Malta comune.
    Calce spenta in pasta.............................................................................0,25:0,40 mc
     Sabbia.................................................................................................0,85:1,00 mc
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo).
    Calce spenta in pasta.............................................................................0,20:0,40 mc
    Sabbia................................................................................................. 0,90:1,00 mc
c) Malta comune per intonaco civile (Stabilitura).
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   Calce spenta in pasta.............................................................................10,35:0,45 mc
   Sabbia vagliata..........................................................................................0,800    mc
d) Malta grossa di pozzolana.
    Calce spenta in pasta................................................................................0,22      mc
    Pozzolana grezza......................................................................................1,10      mc
e) Malta mezzana in pozzolana.
    Calce spenta in pasta................................................................................0,25      mc
    Pozzolana vagliata....................................................................................1,10      mc
f) Malta fina di pozzolana.
    Calce spenta in pasta.................................................................................0,28     mc
g) Malta idraulica.
    Calce idraulica........................................................................................da  3  a 5  ql
    Sabbia......................................................................................................0,90     mc
h) Malta bastarda.
    Malta di cui alle lettere a), b), c).................................................................1,00     mc
    Agglomerato cementizio a lenta presa..........................................................1,50     ql
i) Malta cementizia forte.
   Cemento idraulico normale.......................................................................da  3  a 6  ql
   Sabbia....................................................................................................... 1,00    mc
l) Malta cementizia forte.
   Aggiornamento cementizio a lenta presa................................................ da  2,5 a 4  ql
   Sabbia.......................................................................................................1,00    mc
m) Malta cementizia per intonaci.
     Agglomerato cementizio a lenta presa.........................................................6,00    ql
     Sabbia....................................................................................................1,00    mc
n)  Malta fina per intonaci.
     Malta di cui alle lettere c), f), g), vagliata allo staccio fino
o)  Malta per stucchi.
     Calce spenta in pasta..................................................................................0,45   mc       
     Polvere di marmo.......................................................................................0,90   mc
p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana.
      Calce comune...........................................................................................0,15   mc
      Pozzolana..................................................................................................0,40  mc
     Pietrisco o ghiaia................................... .....................................................0,80  mc
q)  Calcestruzzo di malta idraulica.
      Calce idraulica....................................................................................da 1,5 a 3  ql
      Sabbia........................................................................................................0,40 mc
      Pietrisco o ghiaia.........................................................................................0,80 mc
r)  Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi.
     Cemento..............................................................................................da 3  a 3,5 ql
     Sabbia........................................................................................................0,40  mc
     Pietrisco o ghiaia.........................................................................................0,80  mc
s)  Conglomerato cementizio per strutture sottili.
     Cemento...............................................................................................da 3  a 3,5 ql
     Sabbia........................................................................................................0,40  mc
     Pietrisco e ghiaia.........................................................................................0,80  mc
Quando  la  Direzione  dei  lavori  ritenesse  di  variare  tali  proporzioni,  l’Impresa  sarà  obbligata  ad  uniformarsi  alle
prescrizioni  della  medesima,  salvo  le  conseguenti  variazioni  di  prezzo  in  base  alle  nuove  proporzioni  previste.  i
materiali,  le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto
essere misurati con apposite casse, della capacità prescritta dalla Direzione dei lavori, che l’Impresa sarà in obbligo di
provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, bensì dopo
essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e ben unita.
L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a mezzo
di macchine impastatrici o mescolatrici.
I materiali  componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta
uniforme,  il  quale  verrà  poi  asperso  ripetutamente  con  la  minore  quantità  di  acqua  possibile,  ma  sufficiente,
rimescolando continuamente.
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune o idraulica, si formerà prima l’impasto della malta con le
proporzioni prescritte, impiegando la minor quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco
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e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta
per tutta le superficie.
Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni
contenute nel D.M. 26.3.1980 - D.M. 27.7.1985 e successive modifiche ed integrazioni.
Gli impasti,  sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati  volta per volta,  e per quanto possibile  in
vicinanza del lavoro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere
gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa
giornata del loro confezionamento.

Art. 80 – Murature in genere
Nelle  costruzioni  delle  murature  in  genere verrà curata la  perfetta  esecuzione degli  spigoli,  delle  voltine,  sordine,
piattabande, archi e verranno lasciati i necessari ricavi, sfondi, canne e fori:
-  per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le testate delle travi
in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle murature;
-  per il passaggio dei tubi pluviali, dell’acqua potabile, canne di stufe e camini, cessi orinatoi, lavandini, immondizie,
ecc.;
-   per le condutture elettrice di campanelli, di telefono, e di illuminazione;
-   per le imposte delle volte e degli archi;
-   per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.
Quanto detto, in modo che non sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia con le
murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di strutture eccessivamente
emergenti dal resto della costruzione.
La  muratura  procederà  a  filari  rettilinei,  coi  piani  di  posa  normali  alle  superfici  viste  o  come  altrimenti  venisse
prescritto.
All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al
materiale impiegato.
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i
quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di 0°C.
Quando il gelo si verifica solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle
ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro, vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le
murature dal gelo notturno.
Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro ultimazione od
anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei lavori.
Le canne, le gole da camino e simili,  saranno intonacate a grana fina; quelle di discesa delle immondezze saranno
intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei muri siano lasciate
aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per tutta le loro altezza, in questi casi, il tramezzo di chiusura si
eseguirà posteriormente.
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati d’uso, sia col
costruire l’origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto prescritto.
La Direzione stessa potrà ordinare che sulle  apertura di  vani  di porte e  finestre siano collocati  degli  architravi  in
cemento  armato  delle  dimensioni  che  saranno  fissate  in  relazione  alla  luce  dei  vani,  allo  spessore  del  muro  e  al
sovraccarico.

Art. 81 – Murature e riempimenti in pietrame a secco - Vespai
a) Murature in pietrame a secco  -  Dovranno essere eseguite con pietre ridotte col martello alla forma più che sia
possibile regolare, restando assolutamente escluse quelle di forma rotonda. Le pietre saranno collocate in opera in modo
che si colleghino perfettamente fra loro; scegliendo per i parametri quelle di maggiore dimensioni, non inferiori a 20
cm. di lato, e le più adatte per il miglior combaciamento, onde supplire così con l’accuratezza della costruzione alla
mancanza di malta.
Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. Nell’interno delle murature si farà uso delle scaglie soltanto
per appianare i corsi e riempire gli interstizi tra pietra e pietra.
La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolati sarà sempre coronata da uno
strato di muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta della Direzione dei lavori vi si dovranno eseguire
anche opportune feritoie regolari regolarmente disposte, anche a più ordini, per lo scolo delle acque.
b) Riempimenti  in pietrame a secco (per drenaggi,  fognature, bacchettoni di consolidamento, e simili)  -  Dovranno
essere forniti con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto
dei carichi superiori.
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni quelle
da  impiegare  nella  copertura  dei  sottostanti  pozzetti  o  cunicoli;  oppure  infine  negli  strati  inferiori  il  pietrame  di
maggiore dimensione, impiegando nell’ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire
alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull’ultimo strato di pietrisco si
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dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali si dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la
costruzione di fognature e drenaggi.
c) Vespai e intercapedini - Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale,
potranno essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di sostegno di tali opere
dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto con la mazzaranga per evitare qualsiasi cedimento.
Per vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ventilazione, costituita da
canaletti  paralleli  aventi  interasse massimo di  1,50 m;  essi  dovranno correre anche lungo tutte  le  pareti  ed essere
comunicati fra loro. Detti canali dovranno avere sezione non minore di 15 x 20 (di altezza) cmq ed un sufficiente
sbocco all’aperto, in modo da assicurare il ricambio dell’aria.
Ricoperti tali canali con adatto pietrame  di forma pianeggiante; si completerà il sottofondo riempiendo le zone rimaste
fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti con l’asse maggiore verticale ed in contrasto fra loro,
intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e spargendo infine uno strato di ghiaietto di conveniente grossezza sino al
piano prescritto.
Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni mutati in malta idraulica
fina e poggiati su muretti in pietrame o mattoni, ovvero da voltine di mattoni, ecc.

Art. 82 – Murature di pietrame con malta
La muratura a getto (“a secco”) per fondazione risulterà composta di scheggioni di pietra e malta grossa, quest’ultima in
proporzione non minore di 0,45 mc. per metro cubo di muratura.
La muratura sarà eseguita  facendo gettate  alternate entro i  cavi  fondazione di  malta  fluida e scheggioni di  pietra,
preventivamente puliti  e bagnati, assestando e spianando regolarmente gli strati ogni 40 cm. di altezza, riempiendo
accuratamente i vuoti con materiale minuto e distribuendo la malta in modo da ottenere strati regolari di muratura, in
cui le pietre dovranno risultare completamente rivestite di malta.
La gettata dovrà essere abbondante rifornita d’acqua in modo che la malta penetri in tutti gli interstizi; tale operazione
sarà aiutata con beveroni di malta molto grossa. La muratura dovrà risultare ben costipata ed aderente alle pareti dei
cavi, qualunque sia la forma degli stessi.
Qualora in corrispondenza delle pareti degli scavi di fondazione si incontrassero vani di gallerie o cunicoli, l’Impresa
dovrà  provvedere  alla  perfetta  chiusura  di  detti  vani  con  murature  o  chiusure  in  legname  in  guisa  da  evitare  il
disperdimento della malta attraverso tali vie, ed in ogni caso sarà cura adottare tutti i mezzi necessari perché le murature
di fondazione riescano perfettamente compatte e riempite di malta.
La muratura di pietrame così detta lavorata a mano sarà eseguita con scapoli di pietrame, delle maggiori dimensioni
consentite dalla grossezza della massa muraria, spianati grossolanamente nei panni di posa ed allettati di malta.
Le pietre prima di essere collocate in opera, saranno diligentemente ripulite dalle sostanze terrose ed ove occorra, a
giudizio della Direzione dei lavori, accuratamente lavate. Saranno poi bagnate, essendo proibito di eseguire la bagnatura
dopo di averle disposte sul letto di malta.
Tanto le pietre quanto la malta saranno interamente disposte a mano, seguendo le migliori regole d’arte, in modo da
costituire una massa perfettamente compatta nel cui interno le pietre stesse ben battute col martello risultino concatenate
fra loro e rivestite da ogni parte di malta, senza alcun interstizio.
La costruzione della muratura dovrà progredire a strati orizzontali di conveniente altezza, concatenati nel senso della
grossezza del muro, disponendo successivamente ed alternativamente una pietra trasversale (di punta) dopo ogni due
pietre in senso longitudinale, allo scopo di ben legare la muratura anche nel senso della grossezza.
Dovrà sempre evitarsi la corrispondenza delle connessure fra due corsi consecutivi.
Gli  spazi  vuoti  che verranno a formarsi  per  l’irregolarità  delle  pietre  saranno riempiti  con piccole  pietre  che non
tocchino mai a secco a non lasciano mai spazi vuoti, colmando con malta tutti gli interstizi.
Nelle murature senza speciale paramento si impiegheranno per le facce viste le pietre di maggiori dimensioni, con le
facce interne rese  piane e regolari in modo da costituire un paramento rustico a faccia vista e si disporranno negli
angoli le pietre più grosse e più regolari. Detto paramento rustico dovrà essere più accurato e maggiormente regolare
nelle murature di elevazione di tutti i muri dei fabbricati.
Qualora  la  muratura  avesse  un  rivestimento  esterno,  il  nucleo  della  muratura  dovrà  risultare,  con  opportuni
accorgimenti,  perfettamente concatenato col detto rivestimento nonostante la diversità di materiale, di struttura e di
forma dell’uno e dell’altro.
Le facce viste delle murature in pietrame, che non debbano essere intonacate o comunque rivestite, saranno sempre
rabboccate diligentemente con malta idraulica mezzana.

Art. 83 – Parametri per le murature di pietrame
  Per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, potrà essere prescritta
l’esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni:
a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta);
b) a mosaico greggio;
c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari;
d) con pietra squadrata a corsi regolari.
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Nel paramento con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto diligentemente fra il
migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie approssimativamente piana; le parete esterne
dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare alla prova del regolo rientranze o sporgenze maggiori di 25
mm. Le facce di posa e combaciamento delle pietre dovranno essere spianate ed adattate col martello  in modo che il
contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per la rientranza non minore di 8 cm.
La rientranza totale delle pietre di paramento non dovrà essere mai minore di 0,25 m. e nelle connessioni esterne dovrà
essere ridotto al minimo possibile l’uso delle scaglie.
Nel paramento a mosaico greggio la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la grossa punta a
superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare regolarmente, restando
vietato l’uso delle scaglie.
In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa.
Nel paramento a corsi pressoché regolari il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia col martello che
con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento normali a quelle di posa. I conci
saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezza che può variare da corso a corso, e potrà non essere costante per
l’intero filare.  Nelle  superfici  esterne dei  muri  saranno tollerate  alla  prova del  regolo  rientranze o sporgenze non
maggiori di 15 mm.
Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, con la faccia vista rettangolare,
lavorati a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso, e qualora i
vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi
superiori con differenza però fra i due corsi successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei lavori potrà anche
prescrivere l’altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra da
taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari di paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza
con quelli della pietra da taglio.
Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quelli a corsi regolari, non sarà tollerato l’impiego di scaglie
nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno un terzo della loro rientranza nelle facce di
posa, e non potrà essere mai minore di 10 cm. nei giunti verticali.
La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; l’altezza minima dei corsi
non dovrà mai essere minore di 20 cm.
In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore di 10 cm. e le
connessure avranno larghezza non maggiore di 1 cm.
Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in modo da assicurare il
collegamento col nucleo interno della muratura.
Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure delle facce di paramento
dovranno essere accuratamente stuccate.
In  tutte  le  specie  di  paramenti  la  stuccatura  dovrà  essere  fatta  raschiando  preventivamente  le  connessure  fino  a
conveniente profondità per purgarle della malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, lavandole con
acqua abbondante e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa
penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del
paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature.

Art. 84 – Murature di mattoni
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in appositi
bagnaroli e mai per aspersione.
Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternative in corsi ben regolati e normali alla superficie esterna;
saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca all’ingiro e
riempia tutte le connessure.
La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm.
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla stuccatura col ferro.
Le malte da impiegarsi per l’esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti
fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente ammorsate con la
parte interna.
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i
mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza
nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 mm. e, previa
raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate
con apposito ferro, senza sbavatura.
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre disposti in
direzione normale alla curva dell’intradosso e 10 mm. all’estradosso.
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Art. 85 – Pareti di una testa ed in foglio con mattoni pieni e forati
Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, escluso i rottami, i laterizi incompleti e quelli
mancanti di qualche spigolo.
Tutte le detti pareti saranno eseguite con le migliori regole dell’arte, a corsi orizzontali ed a perfetto filo, per evitare la
necessità di forte impiego di malta per l’intonaco.
Nelle pareti in foglio, quando la Direzione dei lavori lo ordinasse, saranno introdotte nella costruzione intelaiature in
legno attorno ai vani delle porte, allo scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete, oppure ai lati od
alle sommità delle pareti stesse, per il loro consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un’altra parete od al
soffitto.
Quando una parete deve eseguirsi fino sotto al soffitto, la chiusura dell’ultimo corso sarà ben serrata, se occorre, dopo
congruo tempo con scaglie e cemento.

Art. 86 – Murature miste
La muratura mista in pietrame e mattoni dovrà progredire a strati orizzontali intercalando un numero adeguato di filari
di mattoni ogni metro adeguato di altezza di muratura di pietrame.
I filari dovranno essere estesi a tutta la grossezza del muro e disposti secondo piani orizzontali.
Nelle murature miste per i fabbricati, oltre ai filari suddetti, si debbono costruire in mattoni tutti gli angoli e spigoli dei
muri, i pilastri, i risalti e le incassature qualsiasi, le spallette e squarci delle aperture di porte e finestre, i parapetti delle
finestre, gli archi di scarico, e le volte, i voltini e le piattabande, l’ossatura delle cornici, le canne da fumo, le latrine, i
condotti in genere, e qualunque altra parte di muro all’esecuzione della quale non si prestasse il pietrame, in conformità
delle prescrizioni che potrà dare la Direzione dei lavori all’atto esecutivo. Il collegamento delle due differenti strutture
deve essere fatto nel miglior modo possibile e tanto in senso orizzontale che in senso verticale.

Art. 87 – Murature di getto o calcestruzzi
Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali
di altezza da 20 a 30 cm., su tutta l’estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato,
per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve cotenerlo nella sua massa.
Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo esso dovrà essere calato nello scavo
mediante secchi a ribaltamento.
Solo nel caso di cavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato liberamente,
nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato di 30 cm d’altezza, essere ripreso dal
fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.
Quando il calcestruzzo sia da calare sott’acqua, so dovranno impiegare tramogge, casse apribili o quegli altri mezzi
d’immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare
attraverso l’acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza.
Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare
per tutto il tempo che la Direzione dei lavori stimerà necessario.

Art. 88 – Opere in cemento armato e cemento armato precompresso
Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’impresa dovrà attenersi a tutte le norme
contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086, nella legge 2 febbraio 1974, n. 64, - D.M. 1 aprile 1983 - D.M. 27
luglio 1985 e successive modificazioni ed integrazioni.
Tutte le  opere in  cemento  armato  facenti  parte dell’opera appaltata  saranno eseguite in  base ai  calcoli  di  stabilità
accompagnati  da  disegni  esecutivi  e  da una  relazione,  che  dovranno essere  redatti  e  firmati  da  un  tecnico  libero
professionista iscritto all’Albo, e che l’Impresa dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il termine che le verrà
prescritto,  attenendosi agli  schemi e disegni facenti  parte del progetto ed allegati  al  contratto o alle  norme che le
verranno impartite, a sua richiesta, all’atto della consegna dei lavori.
L’esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non esonera in
alcun modo l’Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto, restando
contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione dei lavori nell’esclusivo
interesse dell’Amministrazione, l’Impresa stessa rimane unica e completa responsabile delle opere, sia per quanto ha
rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di conseguenza essa
dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque natura, importanza e conseguenze essi
potessero risultare.
Avvenuto il  disarmo, la  superficie delle  opere sarà regolarizzata con malta  cementizia  del  tipo di cui all’art.  61 e
precedente. L’applicazione si farà previa pulitura, e lavatura delle superfici delle gettate e la malta dovrà essere ben
conguagliata con cazzuola e fratazzo, con l’aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro.

Art. 89 – Costruzione delle volte
Le volte in genere saranno costruite sopra solide armature, formate secondo le migliori regole, ed in guisa che il manto
o tamburo assuma la conformazione assegnata all’intradosso degli archi, volte o piattabande, salvo a tener conto di quel
tanto in più, nel sesto delle centine, che si crederà necessario a compenso del presumibile abbassamento della volta
dopo il disarmo.
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E’  data  facoltà  all’Impresa  di  adottare  nella  formazione  delle  armature  suddette  quel  sistema  che  crederà  di  sua
convenienza,  purché presenti  la  necessaria  stabilità  e  sicurezza,  avendo l’Impresa  l’intera  responsabilità  della  loro
riuscita con l’obbligo di demolire e rifare a sue spese i volti che, in seguito al disarmo, avessero a deformarsi o perdere
lo voluta robustezza.
Ultimata l’armatura e diligentemente preparate le superfici d’imposta delle volte, saranno collocati in opera i conci di
pietra od i mattoni con le connessure disposte nella direzione precisa dei successivi raggi di curvatura dell’intradosso,
curando  di  far  procedere  la  costruzione  gradatamente  e  di  conserva  sui  due  fianchi.  Dovranno  inoltre  essere
sovraccaricate le centine alla chiave per impedire lo sfiancamento impiegando a tal uopo lo stesso materiale destinato
alla costruzione della volta.
In quanto alle connessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti secondo le diverse
categorie di murature.
Per  le  volte  in  pietrame  si  impiegheranno  pietre  di  forma,  per  quanto  possibile,  regolari,  aventi  letti  di  posa  o
naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello.
Nelle  volte  con  mattoni  di  forma  ordinaria  le  connessure  non  dovranno  mai  eccedere  la  larghezza  di  5  mm.
all’intradosso e di 10 mm. all’extradosso. A tal uopo l’Impresa per le volte di piccolo raggio, è obbligata, senza diritto
ad alcun compenso speciale, a tagliare diligentemente i mattoni per renderli cuneiformi, ovvero a provvedere, pure
senza speciale compenso, mattoni speciali lavorati a raggio.
Si avrà la maggiore cura tanto nella scelta dei materiali, quanto nel loro collocamento in opera, e nell’unire con malta
gli ultimi filari alla chiave si useranno metodi suggeriti  dall’arte, onde abbia a risultare un lavoro in ogni parte perfetto.
Le imposte degli archi, piattabande e volte, dovranno essere eseguite contemporaneamente ai muri e dovranno riuscire
ben collegate ad essi. La larghezza delle imposte stesse non dovrà in nessun caso essere inferiore a 20 cm. Occorrendo
impostare le volte od archi su piedritti esistenti, si dovranno preparare preventivamente i piani di imposta mediante i
lavori che saranno necessari, e che sono compresi fra gli oneri a carico dell’Impresa.
Per le volte oblique, i mattoni debbono essere tagliati sulle teste e disposti giusta la linea dell’apparecchio prescritto.
Nelle murature in mattoni pieni, messi in foglio o di costa, murati con cemento a pronta presa per formazione di volte a
botte, a schifo, a crociera, a padiglione, a vela, ecc. e per volte di scale alla romana, saranno seguite tutte le norme e
cautele che l’arte specializzata prescrive, in modo da ottenere una perfetta riuscita dei lavori.
Sulle volte saranno formati i regolari rinfianchi fino a livello dell’estradosso in chiave, con buona muratura in malta in
corrispondenza delle pareti superiori e con calcestruzzo per il resto.
Le sopraindicate volte in foglio dovranno essere rinforzate, ove occorra, da ghiere o fasce della grossezza di una testa di
mattoni collegate alla volta durante la costruzione.
Per  le  volte  e  gli  archi  di  qualsiasi  natura  l’Impresa  non  procederà  al  disarmo senza  il  preventivo  assenso  della
Direzione dei lavori. Le centinature saranno abbassate lentamente ed uniformemente per tutta la lunghezza, evitando
soprattutto che per una parte il volto rimanga privo di appoggio, mentre l’altra si trovi tuttavia sostenuto dall’armatura.

Art. 90 – Solai
Le coperture degli ambienti e dei vani potranno essere eseguite, a seconda degli ordini della Direzione dei lavori, con
solai di uno dei tipi descritti in appresso.
La Direzione dei lavori ha la facoltà di prescrivere il sistema e tipo di solaio di ogni ambiente e per ogni tipo di solaio
essa stabilirà anche il sovraccarico accidentale da considerare e l’Impresa dovrà senza eccezione eseguire le prescrizioni
della Direzione dei lavori.
L’Impresa dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci di ferro appendilumi del
numero, forma e posizione che, a sua richiesta, sarà precisato dalla Direzione dei lavori.
a) Solai su travi e travicelli in legno - Le travi principali a quattro fili di legno avranno le dimensioni e le distanze che
saranno indicate in relazione alla luce ed al sovraccarico.
I travicelli di cm. 8 per 10 cm, pure a quattro fili, saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente alla
lunghezza delle tavelle che devono essere collocate su di essi. I vani su travi, fra i travicelli, dovranno essere riempiti di
murature, e sull’estradosso delle tavelle deve essere disteso uno strato di calcestruzzo magro di calce idraulica formato
con ghiaietto fino.
b) Solaio su travi di ferro a doppio T (putrelle) con voltine di mattoni (pieni o forati) o con elementi laterizi interposti  -
Questi solai saranno composti delle putrelle, dei copriferri, delle voltine in mattoni (pieni o forati) o dei tavelloni o delle
volterrane ed infine del riempimento.
Le putrelle saranno delle dimensioni fissate volta per volta dalla Direzione dei lavori e collocate alla distanza, tra asse
ed asse, che verrà prescritta; in ogni caso tale distanza non sarà superiore a 1 m. Prima del loro collocamento in opera
dovranno essere colorite a minio di piombo e forate per l’applicazione delle chiavi, dei tiranti e dei tondini di armatura
delle piattabande.
Le chiavi saranno applicate agli estremi delle putrelle alternativamente (e cioè una con le chiavi e la successiva senza) e
i tiranti trasversali, per le travi lunghe più di 5 m., a distanza non maggiore di 2,50 m.
Le voltine, di mattoni pieni o forati, saranno eseguite ad una testa in malta comune od in foglio con malta di cemento a
rapida presa, con una freccia variabile fra cinque e dieci centimetri.
Quando la freccia è superiore ai 5 cm. dovranno intercalarsi fra i mattoni delle voltine delle grappe in ferro per meglio
assicurare l’aderenza della malta di riempimento dell’intradosso.
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I tavelloni e le volterrane saranno appoggiati alle travi con l’interposizione di copriferri.
Le voltine di mattoni, le volterrane ed i tavoloni, saranno poi rinfiancati sino all’altezza dell’ala superiore della trave e
dell’estradosso delle voltine e volterrane, se più alto, con scoria leggera di fornace o pietra pomice, convenientemente
crivellata e depurata da ogni materiale pesante, impastata con malta magra fino ad intasamento completo.
Quando la faccia inferiore dei tavelloni o volterrane debba essere intonacata sarà opportuno applicarvi preventivamente
una sbruffatura di malta cementizia ad evitare eventuali distacchi dell’intonaco stesso.
c) Solai in cemento armato  -  Per tali solai si richiamano tutte le norme e prescrizioni per l’esecuzione delle opere in
cemento armato, di cui all’art. 57.
d) Solai di tipo misto in cemento armato ed elementi laterizi forati  -  I laterizi dei solai di tipo misto in cemento armato,
quando abbiano funzione statica,  dovranno rispondere  alle  seguenti  prescrizioni  di  cui  al  D.M. 26 marzo 1980,  e
successive modifiche ed integrazioni;
1° essere conformati in modo che le loro parti resistenti a pressione vengano nella posa a collegarsi tra di loro così da
assicurare una uniforme trasmissione degli sforzi di pressione dall’uno all’altro elemento;
2° ove sia disposta una soletta di calcestruzzo staticamente integrativa di quella in laterizio, quest’ultima deve avere
forma e finitura tali  da assicurare la  perfetta  aderenza tra  i  due materiali  ai  fini  della  trasmissione degli  sforzi di
scorrimento;
3° Il carico di rottura a pressione semplice riferito alla sezione netta delle parti e delle costolature non deve risultare
inferiore a 350 Kg/cmq. e quello a trazione, dedotto con la prova di flessione, non minore di 50 Kg/cmq.
4° qualsiasi superficie metallica deve risultare circondata da una massa di cemento che abbia in ogni direzione spessore
non minore di un centimetro;
5° per la confezione a piè d’opera di travi in laterizio armato, l’impasto di malta di cemento deve essere formato con
non meno di 6 quintali di cemento per mc di sabbia viva.

Art. 91 – Controsoffitti 
Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici orizzontali (od
anche  sagomate  secondo la  prescritte  centine),  senza ondulazioni  od altri  difetti  e  di  evitare  in  modo assoluto  la
formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, crinature o distacchi nell’intonaco. Al manifestarsi di tale
screpolature la Direzione dei lavori avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare all’Impresa il rifacimento, a
carico di quest’ultima,  dell’intero controsoffitto con l’onere del ripristino di ogni altra  opera già eseguita (stucchi,
tinteggiatura, ecc.).
Dalla faccia inferiore di tutti i controsoffitti dovranno sporgere i ganci di ferro appendilumi di cui all’art. 58. Tutti i
legnami impiegati per qualsiasi scopo nei controsoffitti  dovranno essere abbondantemente spalmati di carbolinio su
tutte le facce.
La  Direzione  dei  lavori  potrà  prescrivere  anche  le  predisposizioni  di  adatte  griglie  o  sfiatatoi  in  metallo  per  la
ventilazione dei vani racchiusi dai controsoffitti.
a) Controsoffitto in rete metallica (cameracanna).
I controsoffitti in rete metallica saranno composti:
1° dell’armatura principale retta o centinata in legno di abete, formata con semplici costoloni di 6 x 12 cmq, oppure con
centine composte di due o tre tavole sovrapposte ed insieme collegate ad interasse di 100 cm.
2° dell’orditura di correntini in abete della sezione di 4 x 4 cmq, posti alla distanza di 30 cm gli uni dagli altri e fissati
solidamente con chiodi e reggette alle centine od ai costoloni di cui sopra ed incassati ai lati entro le murature in modo
da assicurare l’immobilità;
3° della rete metallica, in filo di ferro lucido del diametro di 1 mm. circa con maglie di circa 15 mm di lato, che sarà
fissata all’orditura di correntini con opportune grappette:
4° del rinzaffo di malta bastarda o malta di cemento, secondo quanto prescritto, la quale deve risalire superiormente alla
rete;
5° dell’intonaco (eseguito con malta di calce e sabbia e incollato a colla di malta fina) steso con le dovute cautele e con
le migliori regole dell’arte perché riesca del minore possibile, con superficie piana e liscia.
b) Controsoffitti tipo “Perret”.
I controsoffitti  eseguiti con materiale laterizio speciale tipo “Perret”, “Italia” o simili saranno costituiti da tavelline
sottili di cotto dello stesso spessore di 2,5 cm. armate longitudinalmente da tondini d’acciaio annegato in malta a 3 ql. di
cemento Portland per mc di sabbia, il tutto ancorato al solaio sovrastante mediante robusti cavallotti di ferro posti a
opportuna distanza.
La faccia vista del controsoffitto sarà sbruffata con malta bastarda di cui all’art. 48-h.
c) Controsoffitti in graticcio tipo “Stauss”.
I controsoffitti con graticcio di cotto armato tipo “Stauss” o simile saranno costituiti essenzialmente da strisce di rete di
filo di ferro ricotto del diametro di 1 mm. a maglie di 20 mm di lato aventi gli incroci annegati in crocettine di forma
poliedrica in argilla cotta ad alta temperatura, che assicurano alla malta una buona superficie di aderenza. 
Dette strisce, assicurate agli estremi a tondini di ferro da 8 mm. almeno ancorati a loro volta nelle murature perimetrali
con opportune grappe poste a distanza di 25 cm, e ben tese mediante taglie tendifilo, verranno sostenute con cavalloni
intermedi (a distanza di circa 0,40 m) ed occorrendo mediante irrigidimenti di tondini di ferro da 3 mm in modo da
risultare in tutta la superficie saldamente fissate al soffitto senza possibilità di cedimenti.
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Per l’intonacatura si procederà come per un controsoffitto normale, la malta gettata con forza contro il graticcio deve
penetrare nei fori fra le varie crocette, formando al di là di esse tante piccole teste di fungo che trattengono fortemente
l’intonaco alla rete.
Trattandosi di rivestire superfici curve comunque centinate, la rete metallica del controsoffitto tanto del tipo comune
(lett. a) che del tipo “Stauss” (lett. c) dovrà seguire le sagome di sostegno retrostanti opportunamente disposte ed essere
fissata ad esse con tutti i necessari accorgimenti per assicurare la rete e farle assumere la curvatura prescritta.

Art. 92 – Coperture a tetto
La copertura a tetto sarà sostenuta da una grossa armatura in legno, ferro e cemento armato, il tutto con le disposizioni
che saranno prescritte dai tipi di progetto o dalla Direzione dei lavori.
Sulla grossa armatura saranno poi disposti i travicelli ed i listelli in legno (piccola armatura) sui quali sarà poi distesa la
copertura di tegole direttamente o con l’interposizione di un sottomanto in legno od in laterizi.
Sottomanto in legno  -  Sarà costituito da tavole in legno di abete dello spessore di 2,5 cm, piallate dalla parte in vista,
unite a filo piano e chiodate alla sottostante orditura di travicelli.
Sottomanto  di  pianelle  o  tavelline   -   Il  sottomanto  di  pianelle  o  tavelline  si  eseguirà  collocando sui  travicelli  o
correntini del tetto le pianelle o tavelline una vicina all’altra, bene allineate in modo che le estremità di esse posino
sull’asse di detti legnami e le connessure non siano maggiori di 6 mm Le dette connessure saranno stuccate con malta
idraulica liquida.
I corsi estremi lungo la gronda saranno ritenuti da un listello di abete chiodato alla sottostante armatura del tetto.
Copertura di tegole curve o coppi  -  La copertura di tegole a secco si farà passando sulla superficie da coprire un primo
strato di tegole con la convessità rivolta in basso, disposte a filari ben allineati ed attigui, sovrapposte per 15 cm ed
assicurate con frammenti di laterizi. Su questo tratto se ne collocherà un secondo con la convessità rivolta in alto,
similmente accavallate per 15 cm disposte in modo che ricoprano la connessura fra le tegole sottostanti.
Le teste delle tegole in ambedue gli strati saranno perfettamente allineate con la cordicella sia nel parallelo alla gronda
che in qualunque senso diagonale.
Il comignolo, i displuvi ed i compluvi saranno diligentemente suggellati con malta, e così pure suggellate tutte le tegole
che formano il contorno delle falde, o che poggiano contro i muri, lucernari, canne da camino e simili. Le tegole che
vanno in opera sulle murature verranno posate sul letto di malta.
La copertura di tegole sul letto di malta verrà eseguita con le stesse norme indicate per la copertura di tegole a secco;  il
letto di malta avrà lo spessore di 4 o 5 cm.
Coperture di tegole alla romana  -  La copertura di tegole alla romana (o “maritate”) composta di tegole piane (ebrici) e
di tegole curve (coppi) si eseguirà con le stesse norme della precedente, salvo che si poserà sulla superficie da coprire il
primo strato di tegole curve che ricopriranno i vuoti tra i vari filari di tegole piane. Anche per questo tipo di copertura a
secco dovrà eseguirsi con malta idraulica mezzana la necessaria muratura delle testate e dei colmi la calce a scarpa, ecc.
In corrispondenza delle gronde dovranno impiegarsi embrici speciali a lato parallelo.
Copertura di tegole piane  -  Nella copertura con tegole piane ad incastro (marsigliesi o simili),  le tegole, quando
devono poggiare su armatura di correnti, correntini o listelli, saranno fissate a detti legnami  mediante legature di filo di
ferro zincato, grosso 1 mm circa, il quale, passando nell’orecchio esistente in riporto alla faccia inferiore di ogni tegola,
si avvolgerà ad un chiodo pure zincato, fissato in una delle facce dei correnti o listelli.
Quando invece le tegole devono poggiare sopra un assito, sul medesimo, prima della collocazione delle tegole, saranno
chiodati  parallelamente alla gronda dei listelli  della sezione di 4 x 3 cmq a distanza tale, fra loro, che vi possano
poggiare i denti delle tegole di ciascun filare.
Per la copertura di tegole piane ad incasso su sottomanto di laterizio, le tegole dovranno posare sopra uno strato di malta
grosso da 4 a 5 cm, ed ogni tegola dovrà essere suggellata accuratamente con malta stessa.
In ogni caso dovranno essere impiegate, nella posa della copertura, mezze tegole rette e diagonali alle estremità delle
falde e negli spigoli, in modo da alternare le tegole da un filare all’altro.
Sopra i displuvi dovranno essere disposti appositi tegoloni di colmo murati in malta idraulica; inoltre dovrà essere
inserito un numero adeguato di cappucci di aerazione.
Copertura di lastre di ardesia artificiale  -  Le coperture di ardesia artificiale (tipo Eternit” o simili) potranno essere
eseguite nei seguenti tipi:
con lastre ondulate normali............................................................spessore  da 5,5 a 6 mm
con lastre ondulate alla  romana.....................................................spessore  da 5,5 a 6 mm
con lastre ondulate alla toscana......................................................spessore  da 5,5  mm
con lastre piane alla francese......................................................... spessore  da 4     mm 
In ogni caso le lastre di copertura verranno poste in opera su tavolato di legno abete dello spessore di almeno 25 mm
con superiore rivestito in cartone catramato, ovvero sopra orditura di listelli pure in abete della sezione da 4x 4 a 7 x 7
cmq a seconda dell’interasse e del tipo di copertura, fissandole con speciali accessori in ferro zincato (grappe, chiodi, o
viti, ranelle triple di piombo, ecc.). La loro sovrapposizione dovrà essere, a seconda del tipo di lastra, da 5 a 8 cm; i
colmi ed i pezzi speciali terminali di ogni tipo saranno anch’essi fissati con gli appositi accessori.
L’ardesia artificiale per coperture potrà essere richiesta nei colori grigio naturale, rosso, nero-lavagna, ruggine.
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Art. 93 – Coperture a terrazzo
Il solaio di copertura dell’ultimo piano a terrazzo sarà eseguito in piano, mentre le pendenze da darsi al terrazzo, non
inferiori all’1% saranno raggiunte mediante inclinazione del lastrico di copertura da eseguirsi in smalto, gretonato o
simile.
Sopra tale lastrico verrà eseguita una spianata di malta idraulica dello spessore di 2 cm (camicia di calce) e quindi la
spianata di asfalto, che sarà data in due strati successivi dello spessore ciascuno di 8 mm, dati l’uno in senso normale
all’altro, e ciò allo scopo di evitare ogni infiltrazione d’acqua.
Anche le pareti perimetrali  del terrazzo verranno protette, nella parte inferiore, previamente preparate con intonaco
grezzo, mediante un’applicazione verticale di asfalto dello spessore di 8 mm e dell’altezza non inferiore a 20 cm,
raccordata opportunamente con gli strati suddetti.
Sulla spianata di asfalto sarà poi applicata direttamente (senza massetto) la pavimentazione.

Art. 94 – Impermeabilizzazioni 
La pasta di asfalto per stratificazioni impermeabilizzanti di terrazzi, coperture, fondazioni, ecc., risulterà dalla fusione
di:
- 60 parti in peso di mastice di asfalto naturale (in pani);
-  4 parti in peso di bitume naturale raffinato;
- 36 parti in peso di sabbia vagliata, lavata e ben secca.
I vari materiali dovranno presentare i requisiti indicati al precedente art. 38.
Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l’asfalto non carbonizzi e l’impasto diventi omogeneo.
La pasta di asfalto sarà distesa a strati e a strisce parallele, dello spessore prescritto con l’ausilio delle opportune guide
di ferro, compressa e spianata con la spatola e sopra di essa, mentre è ancora ben calda, si spargerà della sabbia silicea
di granulatura fina uniforme la quale verrà battuta per ben incorporarla nello strato di asfalto.
Nelle impermeabilizzazioni eseguite con l’uso di cartafeltro e cartonfeltro questi materiali avranno i requisiti prescritti
all’art. 38 e saranno posti in opera mediante necessari collanti con i giunti sfalsati.
Qualsiasi impermeabilizzazione sarà posta su piani predisposti con le opportune pendenze.
Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, dovranno essere eseguite con la maggiore accuratezza possibile, (specie in
vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc.); le eventuali perdite che si manifestassero in esse, anche a distanza di tempo e
sino  al  collaudo,  dovranno essere  riparate  ed  eliminate  dall’Impresa,  a  sua  cura  e  spese,  compresa  ogni  opera  di
ripristino.

Art. 95 – Intonachi 
Gli intonachi in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle murature la
malta poco aderente, ed aver ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa.
Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quant’altro), non dovranno mai
presentare peli, screpolature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti.
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti e
rifatti dall’Impresa a sue spese.
La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, sfioriture e screpolature,
verificandosi le quali sarà a carico dell’Impresa il fare tutte le riparazioni occorrenti.
Ad  opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm.
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda
degli ordini che in proposito darà la Direzione dei lavori.
Particolarmente per ciascun tipo d’intonaco si prescrive quanto segue:
a) Intonaco grezzo o arricciatura  -  Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, verrà
applicato alle murature un primo strato di malta comune o idraulica detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa
penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà, si di esso un secondo strato
della medesima malta che si estenderà con la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza,
sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari.
b) Intonaco comune o civile  -  Appena l’intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un terzo strato
di malta fina (40 mm),  che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l’intera superficie risulti  piana ed
uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale e secondo le superfici degli intradossi.
c)  Intonaci colorati - Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da adoperarsi sopra
l’intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati per ciascuna parte delle facciate stesse.
Per dette facciate potranno venire ordinati anche i graffiti, che si otterranno aggiungendo ad uno strato di intonaco
colorato,  come  sopra  descritto,  un  secondo strato  pure  colorato  ad  altro  colore,  che  poi  verrà  raschiato,  secondo
opportuni disegni, fino a far apparire il precedente. Il secondo strato d’intonaco colorato dovrà avere lo spessore di
almeno 2 mm.
d) Intonaco a stucco  -  Sull’intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno 4 mm di malta per stucchi (art. 48,
n), che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola così da avere pareti perfettamente piane nelle quali
non sarà tollerata la minima imperfezione.
Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione dei lavori.
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e) Intonaco a stucco lucido - Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; l’abbozzo però deve
essere con più diligenza apparecchiato, di uniforme grossezza e privo affatto di fenditure.
Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del sapone di Genova e quindi si
comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, la quale sarà sempre da attribuire a cattiva
esecuzione del lavoro.
Terminata l’operazione, si bagna lo stucco con la medesima soluzione saponacea lisciandolo con pannolino.
f) Intonaco di cemento liscio  -  L’intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui sopra alla lettera a)
impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale di cui all’art. 48, i), e per gli strati successivi quella di cui allo
stesso art. (48, l). L’ultimo strato dovrà essere tirato liscio col ferro e potrà essere ordinato anche colorato.
g) Rivestimento in cemento a marmiglia martellinata  -  Questo rivestimento sarà formato in conglomerato cementizio
(art. 48, r) nel quale sarà sostituita al pietrisco la marmiglia della qualità, delle dimensioni e del colore che saranno
indicati. La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a fasce, a riquadri eccetera secondo i disegni e quindi martellinata,
ad eccezione di quegli spigoli che la Direzione dei lavori ordinasse di formare lisci o lavorati a scalpello piatto.
h) Rabboccature  -  Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia vista in malta
o sui muri a secco, saranno formate con malta.
Prima dell’applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a conveniente profondità, lavate
con acqua abbondante e poi riscagliate e profilate con apposito fetto.

Art. 96 - Decorazioni
Nelle facciate esterne, nei pilastri e nelle pareti interne, saranno formati i cornicioni, le cornici, le lesene, gli archi, le
fasce, gli aggetti, le riquadrature, i bassifondi, ecc., in conformità dei particolari che saranno forniti dalla Direzione dei
lavori, nonché fatte le decorazioni, anche policrome, che pure saranno indicate, sia con colore a tinta, sia a graffito.
L’ossatura dei cornicioni, delle cornici e delle fasce sarà formata, sempre in costruzione, con più ordini di pietre o di
mattoni e anche in conglomerato semplice od armato, secondo lo sporto e l’altezza che le conviene.
Per i cornicioni di grande sporto saranno adottati i materiali speciali che prescriverà la Direzione dei lavori oppure sarà
provveduto alla formazione di apposite lastre di cemento armato con o senza mensole.
Tutti i cornicioni saranno contrappesati opportunamente e, ove occorra, ancorati alle murature inferiori.
Per le pilastrature o mostre e finestre, quando non sia diversamente disposto dalla Direzione dei lavori, l’ossatura dovrà
sempre venire eseguita contemporaneamente alla costruzione.
Predisposti  i  pezzi dell’ossatura nelle stabilite  proporzioni e sfettate in modo da presentare l’insieme del proposito
profilo, si riveste tale ossatura con un grosso strato di malta, e si aggiunta alla meglio con la cazzuola. Prosciugato
questo primo strato si abbozza la cornice con un calibro e sagoma di legno, appositamente preparato, ove sia tagliato il
controprofilo della cornice, che si farà scorrere sulla bozza con la guida di un regolo di legno.
L’abbozzo  come  avanti  predisposto,  sarà  poi  rivestito  con  apposita  superficie  di  stucco  da  tirarsi  e  lasciarsi
convenientemente.
Quando nella costruzione delle murature non siano state predisposte le ossature per lesene, cornici, fasce, ecc., e queste
debbano quindi applicarsi completamente in oggetto, o quando siano troppo limitate rispetto alla decorazione, o quando
infine possa temersi  che la  parte di rifinitura delle  decorazioni,  per eccessiva sporgenza o per deficiente aderenza
all’ossatura predisposta, col tempo possa staccarsi, si curerà di ottenere il maggiore e più solido collegamento della
decorazione sporgente alle pareti od alle ossature mediante infissione in esse di adatti chiodi, collegati tra loro con filo
di ferro del diametro di 1 mm., attorcigliato ad essi e formante maglia di 10 cm circa di lato.
Decorazioni a cemento - Le decorazioni a cemento delle porte e delle finestre e quelle della parte ornata delle cornici,
davanzali, pannelli, ecc. verranno eseguite in conformità dei particolari architettonici forniti dalla Direzione dei lavori.
Le  parti  più  sporgenti  del  piano  della  facciata  ed  i  davanzali  saranno  formati  con  speciali  pezzi  prefabbricati  di
conglomerato  cementizio  dosato  a  400 Kg (art.  48)  gettato  in  apposite  forme all’uopo predisposte  a cura e  spese
dell’Impresa, e saranno opportunamente ancorati alle murature.
Quando tali pezzi siano a faccia liscia, verranno lavorati con le norme di cui all’art. 69. Il resto della decorazione, meno
sporgente, sarà fatta in posto, con ossature di cotto o di conglomerato cementizio, la quale verrà poi, con malta di
cemento, tirata in sagoma e lisciata.
Per le decorazioni in genere, siano queste da eseguirsi a stucco, in cemento od in pietra l’Impresa è tenuta ad approntare
il relativo modello in gesso al naturale, a richiesta della Direzione dei lavori.

Art. 97  – Pavimenti 
La posa in  opera  dei  pavimenti  di  qualsiasi  tipo  o genere dovrà venire  eseguita  in  modo che la  superficie risulti
perfettamente  piana  ed  osservando  scrupolosamente  le  disposizioni  che,  di  volta  in  volta,  saranno  impartite  dalla
Direzione dei lavori.
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e
non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi elementi a contatto la benché minima ineguaglianza.
I pavimenti si addentreranno per 15 mm. entro l’intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al pavimento,
evitando quindi ogni raccordo o guscio.
Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche
l’incontro per almeno 15 mm.
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I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti lavorati e senza macchie di sorta.
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l’ultimazione di ciascun
pavimento, l’Impresa avrà l’obbligo di impedire l’accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti
costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il  passaggio
abusivo di persone e per altre cause, l’Impresa dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate.
L’Impresa ha l’obbligo di presentare alla Direzione dei lavori i campioni dei pavimenti che saranno prescritti. Tuttavia
la  Direzione  dei  lavori  ha  piena  facoltà  di  provvedere  il  materiale  di  pavimentazione.  L’Impresa,  se  richiesta,  ha
l’obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell’elenco ed seguire il sottofondo secondo le disposizioni
che saranno impartite dalla Direzione dei lavori.
a) Sottofondi  -  Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamente
spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da
eseguire ed alla profondità necessaria.
Il  sottofondo potrà  essere  costituito,  secondo gli  ordini  della  Direzione dei  lavori,  da  un massetto  di  calcestruzzo
idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore minore di 4 cm. in via normale, che dovrà essere gettato in opera a
tempo  debito  per  essere  lasciato  stagionare  per  almeno  dieci  giorni.  Prima  della  posa  del  pavimento  le  lesioni
eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi
si stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore da 1,5 a 2 cm.
Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la Direzione dei lavori potrà prescrivere che sia eseguito
in calcestruzzo in pomice.
Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere costituito da
uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e fortemente battuto, in maniera
da evitare qualsiasi successivo cedimento.
b) Pavimenti di laterizi  -  I pavimenti in laterizi, sia con mattoni di piatto che di costa, sia con pianelle, saranno formati
distendendo sopra il massetto uno strato di malta crivellata (art. 48, a), sul quale i laterizi si disporranno a filari paralleli,
a spina di pesce, in diagonale, ecc., comprimendoli affinché la malta rifluisca nei giunti. Le connessure devono essere
allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 3 mm. per i mattoni e le pianelle non arrotondati,
e 2 mm. per quelli arrotondati.
c) Pavimenti in mattonelle di cemento con o senza graniglia - Tali pavimenti saranno posati sopra un letto di malta
cementizia normale (art. 48, i), distesa sopra il massetto; le mattonelle saranno premute finche la malta rifluisca dalle
connessure.
Le connessure debbono essere stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 1 mm.
Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotondati con pietra pomice ed acqua o con mole carborundum o
arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati  in un secondo tempo con una mano di cera, se
richiesta.
d) Pavimenti  in mattonelle greificate -  Sul massetto di calcestruzzo di cemento,  si  distenderà uno strato di malta
cementizia magra (art. 48, i), dello spessore di 2 cm., che dovrà essere ben battuto e costipato.
Quando il sottofondo avrà preso consistenza si poseranno su di esso a secco le mattonelle a seconda del disegno o delle
istruzioni che verranno impartite dalla Direzione dei lavori. Le mattonelle saranno quindi rimosse e ricollocate in opera
con malta  liquida di  puro cemento,  saranno premute  in  modo che la  malta  riempia  e sblocchi dalle  connessure e
verranno stuccate di nuovo con malta liquida di puro cemento distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita e tirata a
lucido con segature bagnata e quindi con cera.
Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto per immersione.
e) Pavimenti di lastre di marmo  -  Per pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme stabilite per pavimenti
in mattonelle di cemento.
Pavimenti in getto di cemento  -  Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno strato di malta cementizia
grassa (art. 48, i), dello spessore di 2 cm ed un secondo strato di cemento assoluto dello spessore di 5 mm, lisciato,
rigato o rullato, secondo quanto prescriverà la Direzione dei lavori.
Sul sottofondo previamente preparato in conglomerato cementizio, sarà disteso uno strato di malta, composta da sabbia
e cemento colorato giunti con lamine di zinco od ottone, dello spessore di 1 mm disposte a riquadri con lato non
superiore a 1 mm ed appoggiate sul sottofondo.
Detto strato sarà battuto a rifiuto e rullato.
Per  pavimenti  a  disegno  di  diverso  colore,  la  gettata  della  malta  colorata  sarà  effettuata  adottando  opportuni
accorgimenti perché il disegno risulti ben delineato con contorni netti e senza soluzione di continuità.
Quando il disegno deve essere ottenuto mediante cubetti di marmo, questi verranno disposti sul piano di posa prima di
gettare la malta colorata di cui sopra.
Le qualità dei colori dovranno essere adatte all’impasto, in modo da non provocarne la disgregazione; i marmi in scaglie
tra 10 mm e 25 mm, dovranno essere non gessosi e il più possibile duri (giallo, rosso e bianco di Verona; verde, nero, e
rosso di Levanto; bianco, venato e bardiglio di Serravezza, ecc.).
I cubetti in marmo di Carrara dovranno essere pressoché perfettamente cubici, di 15 mm circa di lato, con esclusione
degli smezzati; le fasce e le controfasce di contorno, in proporzione all’ampiezza dell’ambiente.
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L’arrotatura sarà fatta a macchina, con mole di carborundum di grana grossa e fine, fino a vedere le scaglie nettamente
rifinite dal cemento, poi con mole leggera, possibilmente a mano, e ultimate con delle passate di olio di lino crudo, a
distanza di qualche giorno, e con ulteriore mano di cera.
g) Pavimenti a bollettonato  -  Su di un ordinario sottofondo si distenderà uno strato di malta cementizia normale (art.
48, i), per lo spessore minimo di 1,5 cm sul quale verranno posti a mano pezzami di marmo colorato di varie qualità, di
dimensioni e forme atte allo scopo e precedentemente approvati dalla Direzione dei lavori. Essi saranno disposti in
modo da ridurre al minimo gli interspazzi di cemento.
Su tale strato di pezzami di marmo, sarà gettata una boiacca di cemento colorato, distribuita bene ed abbondantemente
sino al rigurgito, in modo che ciascun pezzo di marmo venga circondato da tutti i lati dalla malta stessa. Il pavimento
sarà poi rullato.
Verrà eseguita una duplice arrotatura a macchina con mole di carborundum di grana grossa e fina ed eventualmente la
lucidatura a piombo.
h) Pavimenti in legno (“Parquet”)  -  I pavimenti a parquet dovranno essere eseguiti con legno ben stagionato e profilato
di tinta e grana uniforme.
La posa in opera si effettuerà solo dopo il completo prosciugamento del sottofondo e dovrà essere fatta a perfetta regola
d’arte, senza connessure, discontinuità, gibbosità od altro. I pavimenti a parquet dovranno essere lavati e lucidati con
doppia spalmatura di cera da eseguirsi; l’una alla consegna del lavoro, l’altra  all’epoca che sarà fissata dalla Direzione
dei lavori.
i) Pavimenti d’asfalto  -  Il sottofondo dei pavimenti in asfalto sarà formato con conglomerato cementizio dosato a 250
Kg (art. 48, q), ed avrà lo spessore di 10-15 cm. Su di esso sarà collocato uno strato dell’altezza di 4 cm di pasta
d’asfalto, risultante dalla fusione del mastice d’asfalto naturale e bitume, mescolati a ghiaietta passata tra vagli di 5 e 10
mm.
La ghiaietta sarà ben lavata, assolutamente pura ed asciutta.
Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l’asfalto non carbonizzi e l’impasto diventi omogeneo.
L’asfalto sarà disteso a strati di 2 cm di spessore ognuno a giunti sfalsati.
Sopra l’asfalto appena disteso,  mentre è ben caldo, si spargerà della sabbia silicea di granulatura uniforme la quale
varrà battuta e ben incorporata nello strato asfaltico.
f) Pavimenti in linoleum.   Posa in opera  -  Speciale cura si dovrà adottare per la preparazione dei sottofondi, che
potranno essere costituiti da impasto di cemento e sabbia, o do gesso e sabbia.
La superficie superiore del  sottofondo dovrà essere perfettamente  piana e liscia,  togliendo gli  eventuali  difetti  con
stuccatura a gesso.
L’applicazione del  linoleum dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto; nel caso in cui per  ragioni di
assoluta  urgenza  non  si  possa  attendere  il  perfetto  prosciugamento  del  sottofondo;  esso  sarà  protetto  con  vernice
speciale detta antiumido.
Quando il linoleum debba essere applicato sopra a vecchi pavimenti, si dovranno innanzitutto fissare gli elementi del
vecchio pavimento che non siano fermi, indi si applicherà su di esso uno strato di gesso dello spessore da 2 a 4 mm. sul
quale verrà fissato il linoleum.
Applicazione - L’applicazione del linoleum, dovrà essere fatta da operai specializzati, con mastice di resina.

Art. 98  – Rivestimenti di pareti
I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte, con il materiale prescelto
dall’Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che vorranno volta per volta eseguire, a richiesta della
Direzione dei lavori.
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli  elementi,  in modo che questi  a lavoro ultimato risultino
perfettamente aderenti al retrostante intonaco.
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immessi nell’acqua fino a saturazione, e dopo aver
abbondantemente innaffiato l’intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, saranno allettati con malta
cementizia normale.
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente stuccate con
cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti
dovranno essere convenientemente lavati e puliti.
L’applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, anche per questo caso,
cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta.

Art. 99 – Opere in marmo e pietre, norme generali 
Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno in genere corrispondere esattamente alle forme e dimensioni
risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente Capitolato o di
quelle particolari impartite dalla Direzione dei lavori.
Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle essenziali della specie
prescelta.
Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l’appalto da parte dell’Amministrazione
appaltante, l’Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli
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all’approvazione della Direzione dei lavori, alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi corrispondono
alle  prescrizioni.  Detti  campioni,  debitamente  contrassegnati,  resteranno depositati  negli  Uffici  della  Direzione dei
lavori, quali termini di confronto e di riferimento.
Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione dei lavori ha la
facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un’opera qualsiasi (rivestimento, copertina, cornice, pavimento,
colonna, ecc.) la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, come pure di precisare gli spartiti, la
posizione  dei  giunti,  la  suddivisione   dei  pezzi,  l’andamento  della  venatura,  ecc.,  secondo  i  particolari  disegni
costruttivi  che la  stessa  Direzione dei  lavori  potrà  fornire all’Impresa all’atto  dell’esecuzione;  e  quest’ultima  avrà
l’obbligo di uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa la formazione di modanature, scorniciature,
gocciolatoi, ecc.
Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei lavori potrà, prima che esse vengano iniziate, ordinare all’Impresa
la  costruzione  di  modelli  in  gesso,  anche  in  scala  al  vero,  il  tutto  a  spese  dell’Impresa  stessa,  sino  ad  ottenere
l’approvazione, prima di procedere all’esecuzione della particolare finitura.
Per tutte le opere infine è fatto obbligo all’Impresa di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la corrispondenza
delle varie opere ordinate dalla Direzione dei lavori alle strutture rustiche esistenti, e di segnalare tempestivamente a
quest’ultima ogni divergenza od ostacolo, restando essa Impresa in caso di contrario unica responsabile della perfetta
rispondenza dei pezzi all’atto della posa in opera. Essa avrà pure l’obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro,
tutte quelle modifiche che potessero essere richieste dalla Direzione dei lavori.

Art. 100 – Marmi e pietre naturali
a)  Marmi   -   Le  opere  in  marmo  dovranno  avere  quella  perfetta  lavorazione  che  è  richiesta  dall’opera  stessa,
congiunzioni senza risalti e piani perfetti.
Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere di norma lavorati in tutte le facce viste a pelle liscia, arrotondate
e pomiciate.
Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con la superficie vista a spartito geometrico, a macchina
aperta, a libro o comunque ciocata.
b) Pietra da taglio  -  La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le dimensioni di
progetto,  ed  essere  lavorata,  secondo  le  prescrizioni  che  verranno  impartite  dalla  Direzione  dei  lavori  all’atto
dell’esecuzione, nei seguenti modi:
a) a grana grossa;
b) a grana ordinaria;
c) a grana mezza fina;
d) a grana fina.
Per pietra da taglio a grana grossa, si intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta senza fare uso della
martellina per lavorare le facce viste, né allo scalpello per ricavare spigoli netti.
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate con la martellina a
denti larghi.
La pietra da taglio si intenderà lavorata a grana mezza fina e a grana fina, se le facce predette saranno lavorate con la
martellina a denti mezzani e, rispettivamente, a denti finissimi.
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da taglio dovranno
avere gli spigolo vivi e ben cesellati per modo che le connesse fra concio e concio non eccedano la larghezza di 5 mm
per la pietra a grana ordinaria e di 3 mm per le altre.
Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento dovranno essere
ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate né smussature agli spigoli, né cavità nelle facce, né
stuccature in mastice o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata e l’Impresa sarà in obbligo
di sostituirla immediatamente, anche se le scheggiature o gli ammacchi si verificassero dopo il momento della posa in
opera e ciò fino al collaudo.

Art. 101 – Pietre artificiali
La pietra artificiale,  ad imitazione della  naturale, sarà costituita  da conglomerato cementizio,  formato con cementi
adatti,  sabbia  silicea,  ghiaio  scelto  sottile  lavato,  e  graniglia  della  stessa  pietra  naturale  che  s’intende  imitare.  Il
conglomerato così formato sarà gettato entro apposite casseforme, costipando poi mediante battitura a mano o pressione
meccanica.
Il nucleo sarà dosato con non meno di 3,5 ql di cemento Portland per 1 mc di impasto e non meno di 4 ql quando si tratti
di elementi sottili, capitelli, targhe e simili. Le superfici in vista, che dovranno essere gettate contemporaneamente al
nucleo interno, saranno costituite, per uno spessore non inferiore a 2 cm, da impasto più ricco formato con cemento
bianco, graniglia di marmo, terre colorate e polvere della pietra naturale che si deve imitare.
Le stesse superfici saranno lavorate all’utensile, dopo perfetto indurimento, in modo da presentare struttura identica per
l’apparenza della grana, tinta e lavorazione, alla pietra naturale imitata. Inoltre la parte superficiale sarà gettata con
dimensioni esuberanti rispetto a quelle definite, in modo che queste ultime possano poi ricavarsi asportando materia a
mezzo di utensili da scalpellino, essendo vietate in modo assoluto le stuccature, le tassellature ed in generale le aggiunte
del materiale.
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I getti saranno opportunamente armati con tondini di ferro e lo schema dell’armatura dovrà essere preventivamente
approvato dalla Direzione dei lavori.
Per la posa in opera di getti sopra descritti valgono le stesse prescrizioni indicate per i marmi in genere.
La dosatura e la staggionatura degli elementi di pietra artificiale devono essere tali che il conglomerato soddisfi alle
seguenti condizioni:
1° inalterabilità agli agenti atmosferici;
2° resistenza alla rottura per schiacciamento superiore a 300 Kg/cmq dopo 28 giorni;
3°  le  sostanze  coloranti  adoperate  nella  miscela  non  dovranno  agire  chimicamente  sui  cementi  sia  con  azione
immediata, che con azione lenta e differita; non conterranno quindi acidi, né anilina, né gesso; non daranno aumento di
volume durante le presa né successiva sfioritura e saranno resistenti alla luce.
La pietra artificiale, da gettare sul posto come parametro di ossature grezze, sarà formata da rinzaffo ed arriciature in
malta cementizia, e successivo strato di malta di cemento, con colori e graniglia della stessa pietra naturale da imitare.
Quando tale strato debba essere sagomato per formazione di cornici, oltre che a soddisfare tutti i requisiti sopra indicati,
dovrà  essere  confezionato  ed  armato  nel  modo più  idoneo per  raggiungere  la  perfetta  sua adesione alle  murature
sottostanti, che saranno state in precedenza debitamente preparate, rese nette e levate abbondantemente dopo profonde
incisioni dei giunti con apposito ferro.
Le facce viste saranno poi ottenute in modo perfettamente identico a quello della pietra preparata fuori d’opera, nel
senso che saranno ugualmente ricavate dallo strato esterno a graniglia, mediante i soli utensili di scalpellino o marmista,
vietandosi in modo assoluto ogni opera di stuccatura, riportati, ecc..

Art. 102 – Opere in legname – opere da carpentiere 
Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature per solai, impalchi,
ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona regola d’arte e in conformità alle
prescrizioni date dalla Direzione dei lavori.
Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise in modo da
ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti.
Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei; né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno.
Qualora venga ordinato dalla Direzione dei lavori, nelle facce di giunzione verranno interposte delle lamine di piombo o
di zinco od anche del cartone incatramato.
Le diverse parti componenti un’opera in legname devono essere fra loro collegate solidamente con caviglie, chiodi,
squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro, in conformità alle prescrizioni che saranno date.
Dovendosi  impiegare  chiodi  per  collegamento  dei  legnami,  è  espressamente  vietato  farne  l’applicazione  senza
apparecchiare prima il conveniente foro con succhiello.
I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell’esecuzione della spalmatura di catrame o della coloritura, se
ordinata,  debbono essere  congiunti  in  prova  nei  cantieri,  per  essere  esaminati  ed  accettati  provvisoriamente  dalla
Direzione dei lavori.
Tutte  le  parti  dei  legnami  che  rimangono  incassate  nella  muratura  devono,  prima  della  posa  in  opera,  essere
convenientemente spalmate di catrame vegetale o di  carbolineaum e tenute, almeno lateralmente e posteriormente,
isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente ricambiabile.

Art. 103 – Infissi in legno – norme generali
Per l’esecuzione dei serramenti od altri lavori in legno l’Impresa dovrà servirsi di una Ditta specializzata e ben accetta
alla Direzione dei lavori. Essi saranno sagomati e muniti degli accessori necessari, secondo i disegni di dettaglio, i
campioni e le indicazioni che darà la Direzione dei lavori.
Il legname dovrà essere perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto, intendendosi che
le dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, né saranno tollerate accezione a tale
riguardo.
I  serramenti  e  gli  altri  manufatti  saranno piallati  e raspati  con carta vetrata e pomice in modo da fare scomparire
qualsiasi sbavatura. E’ proibito inoltre assolutamente l’uso del mastice per coprire difetti naturali di legno o difetti di
costruzione.
Le unioni dei ritti con traversi saranno eseguiti con le migliori regole d’arte, i ritti saranno continui per tutta l’altezza del
serramento, ed i traversi collegati a dente e mortisa, con cavicchi di legno duro e con biette, a norma delle indicazioni
che darà la Direzione dei lavori.
I denti e gli incastri a maschio e femmina dovranno attraversare dall’una all’altra parte i pezzi in cui verranno calettati, e
le linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate.
Nei serramenti ed altri lavori a specchiature i pannelli saranno uniti a telai ed i traversi intermedi mediante scanalature
nei telai e linguette nella specchiatura, con sufficiente riduzione dello spessore per non indebolire soverchiamente il
telaio. Fra le estremità della linguetta ed il fondo della scanalatura deve lasciarsi un gioco per consentire i movimenti
del legno della specchiatura.
Nelle fodere dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie o perlinata, le tavole di legno saranno connesse, a richiesta
della Direzione dei lavori, o a dente e canale ed incollatura, oppure a canale unite da apposita animella o linguetta di
legno duro incollata a tutta la lunghezza.
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Le battute delle porte senza telaio verranno eseguite a risega, tanto contro la mazzetta quanto fra le imposte.
Le unioni delle parti delle opere in legno, e dei serramenti verranno fatte con viti; i chiodi o le punte di Parigi saranno
consentiti solo quando sia espressamente indicato dalla Direzione dei lavori.
Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc. dovranno essere, prima della loro
applicazione, accettati dalla Direzione dei lavori. La loro applicazione ai vari manufatti dovrà venire eseguita a perfetto
incastro, per modo da non lasciare alcuna discontinuità, quando sia possibile, mediante bulloni a viti.
Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai od ai muri dovranno essere sempre assicurati appositi ganci,
catenelle  od altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenti, ne fissino la posizione quando i serramenti stessi
debbono restare aperti. Per ogni serratura di porta od uscio dovranno essere consegnate due chiavi.
A tutti i serramenti ed altre opere in legno, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura a raspa  e
carta vetrata, verrà applicata una prima mano di olio di lino cotto accuratamente spalmata in modo che il legno ne resti
bene impregnato. Essi dovranno conservare il loro colore naturale e, quando la prima mano sarà bene essiccata, si
procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con pomice e carta vetrata.
Per i serramenti e le loro parti saranno osservate le prescrizioni di cui al seguente art. 49, oltre alle norme che saranno
impartite dalla Direzione dei lavori all’atto pratico.
Resta inoltre stabilito che quando l’ordinazione riguarda la fornitura di più serramenti, appena avuti i particolari per la
costruzione  di  ciascun  tipo,  l’Impresa  dovrà  allestire  il  campione  di  ogni  tipo  che  dovrà  essere  approvato  dalla
Direzione dei lavori e verrà depositato presso di essa. Detti campioni verranno posti in opera per ultimi, quando tutti gli
altri serramenti saranno stati presentati ed accettati.
Ciascun manufatto in legno o serramento prima dell’applicazione della prima mano d’olio cotto dovrà essere sottoposto
all’esame ed all’accettazione provvisoria della Direzione dei lavori, la quale potrà rifiutare tutti quelli che fossero stati
verniciati o colorati senza tale accettazione.
L’accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non è definitiva se non dopo che siano stati posti in opera, e
se, malgrado ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e dissesti di qualsiasi specie,
prima  che  l’opera  sia  definitivamente  collaudata,  l’Impresa  sarà  obbligata  a  rimediarvi,  cambiando a  sue  spese  i
materiali e le opere difettose.

Art. 104 – Tipo di serramenti in legno
Le porte interne saranno di legno abete, ad una o due partite, armate a telaio, scorniciate in ambo le facce, con listoni di
sezione  cm  5x10,  tutto  come  dal  disegno  di  progetto  o  come  disposto   dalla  Direzione  stessa.  Potranno  avere
sovrapposte fisse ad apritoie (vasistas).
Le porte esterne, saranno in legno castagno, con listoni di larghezza cm 10 e spessore cm 5,5 al piede armate a telaio e
con quadri dello spessore mm. 25. Il tutto bugnato e scorniciato in ambo le facce. Il listone inferiore dovrà avere altezza
non minore a cm. 25, con zoccoletto a risalto e la mostra, scorniciata, dovrà essere larga cm. 20.

Art. 105 – Opere in ferro - norme generali e particolari
Nei  lavori  in  ferro,  questo  deve  essere  lavorato  diligentemente  con  maestria,  regolarità  di  forme  e  precisione  di
dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei lavori, con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I
fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribattiture, ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli
essere rifiniti a lima.
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezioni od indizio d’imperfezione.
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio.
Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l’Impresa dovrà presentare il relativo modello, per la
preventiva approvazione.
L’impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse
opere in ferro, essendo essa responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l’omissione di tale controllo.
In particolare si prescrive:
a) Inferriate, cancellate, ecc.  -  Saranno costruite a perfetta regola d’arte, secondo i tipi che verranno indicati all’atto
esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessure
per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà
esattamente corrispondere al pieno dell’altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità.
Le inferriate con i regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura.
In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà essere dritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che nessun
elemento possa essere sfilato.
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio in
numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate.
b) Infissi in ferro - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati ferro-finestra o con
ferri comuni profilati.
In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire l’Amministrazione. Gli infissi
potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ad
asta rigida, con corsa inversa, ed avranno il ferro inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a
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manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre
parti per ciascuna partita dell’altezza non inferiore a 12 cm con ghiande terminali.
Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi
per la chiusura.
Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate.
Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio.
Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell’infisso stesso.
Per tutte le strutture metalliche si dovrà osservare le norme di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086 e del D.M.
LL.PP. 1 aprile 1983.

Art. 106 – Opere da vetraio 
Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell’elenco prezzi; per le latrine si adotteranno vetri rigati o
smerigliati, il tutto salvo più precise indicazione che saranno impartite all’atto della fornitura dalla Direzione dei lavori.
Per quanto riguarda la posa in opera, le lastre di vetro, saranno normalmente assicurate negli appositi incavi dei vari
infissi in legno con adatte puntine e mastice da vetraio (formato con gesso e olio di lino cotto), spalmando prima uno
strato sottile di mastice sui margini verso l’esterno del battente nel quale deve collocarsi la lastra.
Collocata questa in opera, saranno stuccati i margini verso l’interno col mastice ad orlo inclinato a 45°, ovvero si fisserà
mediante regoletti di legno e viti.
Potrà inoltre essere richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le lastre, che verranno
infilate dall’apposita fessura praticata nella traversa superiore dell’incasso, dovranno essere accuratamente fissate con
spessori invisibili, in modo che non vibrino.
Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra accennato, o
mediante regoletti di metallo o di legno fissati con viti; in ogni caso  si dovrà avere particolare cura nel formare un
finissimo strato di stucco su tutto il perimetro della battuta dell’infisso contro cui dovrà appoggiarsi poi il vetro, e nel
ristuccare accuratamente dall’esterno tale strato con altro stucco, in modo da impedire in maniera sicura il passaggio
verso l’interno dell’acqua piovana battente a forza contro il vetro e far si che il vetro riposi fra due strati di stucco (uno
verso l’esterno e l’altro verso l’interno).
Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e diffusore (tipo “Termolux” o simile), formato da due lastre di
vetro chiaro dello spessore di 2,2 mm, racchiudenti uno strato uniforme (dello spessore da 3 mm.) di feltro di fili e fibre
di vetro, trasparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi luminosi, racchiuso e protetto da ogni
contatto con l’aria esterna mediante un bordo perimetrale di chiusura, largo da 10 a 15 mm. costituito da uno speciale
composto adesivo resistente all’umidità.
Lo stucco da vetraio dovrà sempre essere protetto con una verniciatura a base di minio ed olio cotto; quello per la posa
del “Termolux” sarà del tipo speciale adatto.
Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo ecc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in qualsiasi
posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, che dovranno risultare
perfettamente lucide e trasparenti.
L’Impresa ha l’obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatile dalla Direzione dei lavori, rilevandone
le esatte misure e i quantitativi, e di segnalare a quest’ultima le eventuali discordanze, restando a suo completo carico
gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall’omissione di tale tempestivo controllo.
Essa ha anche l’obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre Ditte, a prezzi di
tariffa.
Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione dei lavori, sarà a carico
dell’Impresa.

Art. 107 – Opere da stagnaio in genere
   I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in alluminio o
in altri materiali dovranno essere delle dimensioni e forme richieste nonché lavorati a regola d’arte, con la maggiore
precisione.
Detti  lavori saranno dati in opera,  salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, completi  di ogni
accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, coperchio, viti di spurgo in ottone o
bronzo,  pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe, ecc.) Saranno inoltre verniciati con una mano di
catrame liquido, ovvero di minio di piombo, ed olio di lino cotto, od anche con due mani di vernice comune, a seconda
delle disposizioni della Direzione dei lavori.
Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo quanto prescritto dalla stessa
Direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per l’approvazione.
L’Impresa ha l’obbligo  di presentare, a richiesta della Direzione dei lavori, i progetti delle varie opere, tubazioni, reti di
distribuzione, di raccolta, ecc., completi dei relativi calcoli, disegni, e relazioni, di apportarvi le modifiche che saranno
richieste  e di ottenere l’approvazione da parte della Direzione stessa prima dell’inizio delle opere.

Art. 108 – Tubazioni e canali di gronda
a) Tubazioni in genere - Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno seguire il minimo percorso
compatibile con il buon funzionamento di esse e con le necessità dell’estetica, dovranno evitare, per quanto possibile,
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gomiti, bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione, ed essere allocate in modo da non ingombrare e da essere
facilmente ispezionabili, specie in corrispondenza di giunti, sifoni ecc. Inoltre quelle di scarico dovranno permettere il
rapido  e  completo  smaltimento  delle  materie,  senza  dar  luogo  ad  ostruzioni,  formazioni  di  depositi  ed  altri
inconvenienti.
Le condutture interrate all’esterno dell’edificio dovranno ricorrere ad una profondità di  almeno 1 m sotto il  piano
stradale, quelle orizzontali nell’interno dell’edificio dovranno per quanto possibile mantenersi distaccate, sia dai muri
che dal fondo delle incassature, di 5 cm almeno (evitando di situarle sotto i pavimenti e nei soffitti), ed infine quelle
verticali  (colonne)  anch’esse  lungo  le  pareti,  disponendole  entro  apposite  incassature  praticate  nelle  murature,  di
ampiezza sufficiente per eseguire le giunzioni, ecc., e fissandole con adatti sostegni.
Quando le tubazioni siano soggetto a pressione, anche per breve tempo, dovranno essere sottoposte ad una pressione di
prova eguale dal 1,5 a 2 volte la pressione di esercizio, a seconda delle prescrizioni della Direzione dei lavori.
Circa la tenuta, tanto le tubazioni a pressione che quelle a pelo libero, dovranno essere provate prima della loro messa in
funzione, a cura e spese dell’Impresa, e nel caso che si manifestassero delle perdite, anche di lieve entità, dovranno
essere riparate e rese stagne a tutte spese di quest’ultima.
Così pure sarà a carico dell’Impresa la riparazione di qualsiasi perdita od altro difetto che si manifestasse nelle varie
tubazioni, pluviali, docce, ecc. anche dopo la loro entrata in esercizio e sino al momento del collaudo, compresa ogni
opera di ripristino.

b) Fissaggio delle tubazioni  - Tutte le condotte non interrate dovranno essere fissate e sostenute con convenienti staffe,
cravatte, mensole, grappe, o simili, in numero tale da garantire il loro perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. Tali
sostegni eseguiti di norma con ghisa malleabile, dovranno essere in due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a vite,
in modo da permettere la rapida rimozione del tubo, ed essere posti a distanze non superiori a 1 m.
Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della Direzione dei lavori, o su baggioli isolati in
muratura di mattoni, o su letto costituito da un massetto di calcestruzzo, di gretonato, pietrisco, ecc. che dovrà avere la
forma tale da ricevere perfettamente la parte inferiore del tubo per almeno 60°, in ogni caso detti sostegni dovranno
avere dimensioni tali da garantire il mantenimento delle tubazioni nell’esatta posizione stabilita.
Nel caso in cui i tubi posino su sostegni isolati, il rinterro dovrà essere curato in modo particolare.

c) Tubazioni in ghisa  -  Le giunzioni dei tubi in ghisa saranno eseguite con corda di canapa catramata e piombo colato e
calafato.

d) Tubazioni in piombo  -  I tubi di piombo dovranno essere di prima fusione.
Saranno lavorati a mezzo di sfere di legno duro, in modo che il loro spessore e diametro risultino costanti anche nelle
curve e le saldature a stagno accuratamente lavorate col sego di lardo e il percalle, abbiano forma a oliva (lavorazione
all’inglese).

e) Tubazioni in lamiera di ferro zincato  -  Saranno eseguite con lamiera di ferro di zincato di peso non inferiore a 4,5
Kg/mq, con l’unione “ad  aggraffatura” lungo la generatrice e giunzioni a libera dilatazione (sovrapposizione di 5 cm).

f) Tubazioni in ferro  -  Saranno del tipo “saldato” o “trafilato” (Mannesman), a seconda del tipo e importanza della
conduttura, con giunti a vite e manicotti, rese stagne con guarnizioni di canapa e mastice di manganese. I pezzi speciali
dovranno essere in ghisa malleabile di ottima fabbricazione.
A richiesta della Direzione dei lavori le tubazioni in ferro (elementi ordinari e pezzi speciali) dovranno essere provviste
di zincatura; i tubi di ferro zincato non dovranno essere lavorati a caldo per evitare la volatilizzazione dello zinco, in
ogni caso la protezione dovrà essere ripristinata, sia pure con stagnatura, là dove essa sia venuta meno.

g)  Tubazioni  in  grès   -  Le  giunzioni  saranno  eseguite  con  corda  di  canapa  imbevuta  di  litargirio  e  compressa  a
mazzuolo; esse saranno poi stuccate con mastice di bitume o catrame.

h) Tubazioni in ardesia artificiale  -  Le giunzioni dovranno essere costituite da una guarnizione formata di anelli di
gomma,  ovvero  calafata  di  canapa  e  successivamente  colatura  di  boiacca  semifluida  da  agglomerato  cementizio,
completata da una stuccatura di malta plastica dello stesso agglomerante, estesa sino all’orlo del manicotto. Nel caso di
condotti di fumo si dovrà invece colare nei giunti malta fluida di terra refrattaria e calce, in luogo della biacca di
agglomerato.  

 i) Tubazioni di cemento  - Le giunzioni saranno eseguite distendendo sull’orlo del tubo in opera della pasta di cemento
puro, innestando quindi il tubo successivo e sigillando poi tutto all’ingiro, con malta di cemento, in modo da formare un
anello di guarnizione.

f) Canali di gronda  -  Potranno essere in lamiera di ferro zincato o di ardesia artificiale, e dovranno essere posti in opera
con le esatte pendenze che verranno prescritte dalla Direzione dei lavori.
Quelli  in  lamiera  zincata  verranno  sagomati  in  tondo  o  a  gola,  con  riccio  esterno,  ovvero  a  sezione  quadrata  e
rettangolare, secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori, e forniti in opera con le occorrenti unioni o risvolti  per
seguire la linea di gronda; i pezzi speciali di imboccatura, ecc., e con robuste cicogne in ferro per sostegno, modellato
secondo quanto sarà disposto e murate o fissate all’armatura della copertura a distanze non maggiori di 0,60 m. Le
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giunzioni dovranno essere chiodate con ribattini di rame e saldate con saldature a ottone a perfetta tenuta; tutte le parti
metalliche dovranno essere verniciate con doppia mano di minio di piombo e olio di lino cotto.
Le grondaie in ardesia artificiale saranno poste in opera anch’esse su apposite cicogne in ferro, verniciate come sopra, e
assicurate mediante legature in filo di ferro zincato; le giunzioni saranno eseguite con appositi coprigiunti chiodati e
saldati con mastici speciali.

Art. 109 – Pitture – norme generali
Qualunque  tinteggiatura,  coloritura  verniciatura  dovrà  essere  preceduta  da  una  conveniente  ed  accuratissima
preparazione delle superfici, precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di spigoli, e tutto quanto occorre
per uguagliare le superfici medesime.
Successivamente  le  dette  superfici  dovranno  essere  perfettamente  levigate  con  carte  vetrata,  e  quando  trattasi  di
coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura con le modalità e sistemi
migliori atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.
Speciale  riguardo  dovrà  aversi  per  le  superfici  da  rivestire  con  vernici.  Per  le  opere  in  legno,  la  stuccatura  ed
imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate.
Le tinteggiature, coloriture e verniciature, dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su una stessa
parete, complete di filettature, zoccoli e quant’altro occorre alla perfetta esecuzione dei lavori.
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei lavori, e non sarà ammessa alcuna distinzione
tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità Le successive
passate di coloriture ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possibile in qualunque
momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate.
In caso di contestazione, qualora l’Appaltatore non sia in grado di dare la precisa dimostrazione circa il numero delle
passate applicate la decisione sarà sfavorevole all’Appaltatore stesso. Comunque esso ha l’obbligo, dopo l’applicazione
di ogni passata e prima di procedere all’esecuzione della successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione una
dichiarazione scritta.
L’Impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che saranno prescritte, i campioni dei vari lavori
di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e ripeterli eventualmente con le varianti richieste
sino  ad  ottenere  l’approvazione  della  Direzione dei  lavori,  prima  di  por  mano all’opera  stessa.  Esso  dovrà infine
adottare ogni precauzione e mezzo necessario ad evitare spruzzi  o macchie  di  tinte o vernici  sulle  opere eseguite
(pavimenti, rivestimenti,  infissi, ecc.) restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente
arrecati.

Art. 110 – esecuzione particolare
Le  opere  complete  di  rifinitura  dovranno  eseguirsi,  di  norma,  secondo  le  operazioni  elementari  e  le  particolari
indicazioni che potrà fornire la Direzione dei lavori per iscritto.
La Direzione dei lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in appresso,
togliendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso specifico e l’Impresa dovrà
uniformarsi a tali prescrizioni senza poter perciò sollevare eccezioni di sorta sulla perfetta riuscita dell’opera. Il prezzo
dell’opera stessa subirà in conseguenza di ciò semplici variazioni in meno o in più, in corrispondenza alle varianti
introdotte  ed  alle  indicazioni  della  tariffa  prezzi  per  le  varie  operazioni  elementari;  senza  che  l’Impresa  possa
accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta.

A) Tinteggiatura a calce  -  La tinteggiatura a calce degli intonachi interni e la relativa preparazione consisterà in:
    1) spolveratura e raschiatura delle superfici;
    2) prima stuccatura a gesso e colla;
    3) levigamento con carta vetrata;
    4) applicazione di due mani di tinta a calce.

Gli intonachi da tinteggiare dovranno già avere ricevuto la mano preventivata di calce denso (scialbature).
B) Tinteggiatura a colla e gesso  - saranno eseguite come appresso:
    1) spolveratura e ripulitura delle superfici;
    2) prima stuccatura a gesso e colla;
    3) levigamento con carta vetrata;
    4) spalmatura di colla temprata;
    5) rasatura dell’intonaco ed ogni altra idonea preparazione;
    6) applicazione di due mani di tinta a colla e gesso:
Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini.
C) Verniciature ad olio - Le verniciature comuni ad olio saranno eseguite su intonachi interni come appresso:
     1) spolveratura e ripulitura delle superfici;
     2) prima stuccatura a gesso e colla;
     3) levigamento con carta vetrata;
     4) spalmatura di colla forte;
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     5) applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio resa liquida con aggiunta     
         di  acqua ragia per facilitare l’assorbimento ed eventualmente di essiccativo;
     6) stuccatura con stucco ad olio;
     7) accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura;
     8) seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acqua ragia;
     9) terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente.
Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la verniciatura degli
intonachi  con l’omissione delle  operazioni  n.  2  e  4;  per  le  opere in  ferro l’operazione n.  5  sarà  sostituita  con la
spalmatura di minio; il n. 7 sarà limitato ad un conguagliamento della superficie e si ometteranno le operazioni 2, 4 e 6.
D)  Verniciatura a smalto comune  - Saranno eseguite con appropriate preparazioni a seconda del grado di rifinitura che
la Direzione lavori dovrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire intonachi, opere in legno, ferro, ecc.
A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni:
     1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acqua ragia;
     2) leggera pomiciatura a panno;
     3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente;
E) Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili - A base di bianco titanio (tipo - cementite - o simili) su intonachi:
a) tipo con superficie finita liscia o a “buccia d’arancio”
    1) spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata;
    2) stuccatura a gesso e colla;
    3) mano fissativa di leggera soluzione di colla in acqua;
    4) applicazione di uno strato di standolio con leggera  aggiunta di biacca in pasta; il   
        tutto diluito con acqua ragia;
    5) applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio con 
        aggiunta di piccola percentuale di olio di lino cotto e diluiti con acqua ragia; la 
        seconda sarà eventualmente battuta con spazzola per ottenere la superficie buccia 
        d’arancio. 
b)  tipo “battuto” con superficie a rilievo: - s ripetono le operazioni sopra elencate dai nn. 1 a 3 per il tipo E), indi:
     4) applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del 
          bianco di Meudon in polvere nella percentuale necessaria ad ottenere il grado di   
          rilievo desiderato;
     5)  battitura a breve intervallo dell’applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di gomma ecc.

Art. 111 – Tappezzeria con carta 
Le pareti sulle quali devono essere applicata la tappezzeria saranno preparate diligentemente come prescritto all’art. 78
per le tinteggiature, e successivamente lavate con acqua di colla. La tappezzeria verrà applicata con colla di farina
scevra di granuli e dovrà risultare perfettamente distesa e aderente, senza asperità, con le giunzioni bene sovrapposte ed
esattamente verticali, in modo che vi sia esatta corrispondenza nel disegno; sarà, inoltre, completata in alto e in basso,
con fasce e bordature e con filettature a tinta in corrispondenza dei vani di finestra o di porta.
Se richiesto dalla Direzione dei lavori, le pareti saranno preventivamente ricoperte da un primo strato di carta fodera.

Art. 112 – Strutture in vetro – cemento armato 
Nella  costruzione  di  strutture  in  vetro  cemento  armato,  che  dovranno  essere  realizzate  da  Ditte  specializzate,  si
dovranno seguire tutte le norme già citate per le opere in cemento armato, oltre le cure e gli speciali  accorgimenti che
sono particolari delle costruzioni in oggetto.
Si dovrà pertanto impiegare, per le nervature in cemento armato, un conglomerato cementizio formato con ghiaietta
finissima e sabbia scelta di marrana, dosato con almeno 4 ql. di cemento Portland salvo l’uso di impasti più ricchi in
legante o l’impiego di cemento ad alta resistenza qualora i calcoli statici o prove pratiche su cubetti ne dimostrino la
necessità.
Per l’armatura dovranno usarsi gli acciai Aq 50 od Aq 60.
I diffusori, tanto piani che cavi, di forma quadrata o tonda, dovranno essere di vetro speciale e dello spessore stabilito
nell’elenco prezzi.
Le strutture di copertura saranno di norma del tipo a soletta nervata, in cui gli elementi in vetro risultino annegati in un
reticolo di nervature sporgenti sotto la faccia inferiore del diffusore ed arrotondate inferiormente in modo da opporre il
minimo ostacolo al passaggio dei raggi luminosi obliqui, oppure del tipo a soletta piena in cui i diffusori, del tipo a
bicchiere rovesciato, hanno lo stesso spessore della soletta.
Tali strutture potranno essere richieste tanto in piano che in pendenza, a schiena d’asino o centinate, a curva, a cupola,
ecc., ed in genere saranno transitabili.
A disarmo avvenuto le nervature sporgenti dovranno essere accuratamente intonacate con malta di composizione eguale
a quella del getto, seguendo esattamente la loro sagoma in modo da risultare a superficie liscia, regolare e perfettamente
rifinita.
Gli elementi di vetro potranno essere richiesti con la faccia inferiore munita di prismi di vari tipi, per la diffusione
uniforme della luce o per la sua deviazione in una direzione.
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Potranno richiedersi inoltre pareti verticali, eseguite come sopra tanto a nervature di calcestruzzo sporgenti da un lato,
quanto a doppia superficie piana.
In tutti i casi si dovrà avere cura particolare nella scelta degli elementi di vetro in rapporto ai requisiti particolari cui
deve rispondere l’opera nei dettagli costruttivi degli appoggi sulle strutture circostanti di sostegno, nel fissare i giunti di
dilatazione,  ma  soprattutto  nell’assicurare  l’eventuale  impermeabilizzazione,  sia  con  adatte  sostanze  aggiunte  al
conglomerato, sia con uno strato superiore della struttura e nei conglomerati perimetrali.
I carichi accidentali da considerare nella progettazione delle varie strutture saranno fissati dalla Direzione dei lavori,
alla cui approvazione dovrà essere inoltre sottoposto il progetto, completo dei calcoli statici, delle opere stesse, redatto
come stabilito per le normali opere in cemento armato.
L’Impresa sarà responsabile dell’imperfetta esecuzione delle opere in oggetto e dovrà eseguire a sua cura e spese ogni
riparazione ed anche la completa rifazione di quelle che non rispondessero ai requisiti sopra descritti e in modo speciale
che non comportassero perfetta impermeabilità all’acqua piovana.

Art. 113 – Collocamento di manufatti in legno
I materiali in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc., saranno collocati in opera fissandoli alle strutture di
sostegno,  mediante,  a  seconda dei  casi,  grappe di  ferro,  ovvero  viti  assicurate  a  tasselli  di  legno od a  controtelai
debitamente murati.
Tanto  durante  la  loro  giacenza in  cantiere,  quanto  durante  il  loro  trasporto,  sollevamento  e  collocamento  in  sito,
l’impresa dovrà curare che non abbiano a subire  alcun guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da urti, da
schizzi di calce. tinta o vernice, ecc.
Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’Impresa sarà tenuta ad eseguire il collocamento in opera
anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione dei lavori.
Nell’esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture
murarie, fissate con piombo e battute a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc.
Sarà a carico dell’Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto movimento dell’infisso
posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.) come pure la verifica che gli infissi abbiano subito l’esatta
posizione richiesta, nonché l’eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in seguito, sino al
momento del collaudo.

Art. 114 – Collocamento di manufatti in ferro 
I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre e vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli stessi accorgimenti e
cure, per quanto applicabili, prescritti all’articolo precedente per le opere in legno.
Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’Impresa avrà l’obbligo, a richiesta della Direzione dei lavori,
di  eseguire  il  collocamento;  il  collocamento  delle  opere  di  grossa  carpenteria  dovrà  essere  eseguito  da  operai
specializzati in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con la
massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero  a perfetto contatto reciproco e tenendo
opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche.
Dovrà tenersi  presente  infine che i  materiali  componenti  le  opere di  grossa carpenteria,  ecc.,  debbono essere tutti
completamente ricuperabili, senza guasti né perdite.

Art. 115 – Collocamento di manufatti in marmo e pietrame 
Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga incaricata della
sola posa in opera, l’Impresa dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto e
collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni delle lucidature, ecc. Essa pertanto dovrà
provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scaloni, pavimenti,
ecc., restando obbligata a riparare a sue spese ogni danno riscontrato, come a risarcire il valore quando, a giudizio
insindacabile della Direzione dei lavori, la riparazione non fosse possibile.
Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni, e staffe, in ferro zincato o stagnato, od
anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno assoggettati, e di gradimento
della Direzione dei lavori.
Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta, preferibilmente a
mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con malta cementizia. I vuoti che
risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno essere diligentemente riempiti con
malta idraulica fina a mezzana, sufficientemente fluida e debitamente scagliata, in modo che non rimangano vuoti di
alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata per l’allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc.
E’ vietato l’impiego di agglomerato cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei
pezzi, come pure è vietato l’impiego della malta cementizia per l’allettamento dei marmi.
L’Impresa  dovrà usare  speciali  cure  ed  opportuni  accorgimenti  per  il  fissaggio  o  il  sostegno di  stipiti,  architravi,
rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelli in cemento armato in specie; in tale
caso si potrà richiedere che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del gatto, ed incorporati con opportuni
mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che saranno all’uopo impartite
dalla Direzione dei lavori e senza che l’Impresa abbia diritto a pretendere compensi speciali.
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Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati  in sito nell’esatta posizione prestabilita dai disegni o
dalla Direzione dei lavori, le connessure ed i collegamenti eseguiti a perfetto combaciamento secondo le migliori regole
d’arte,  dovranno essere stuccati  con cemento  bianco o colorato,  a seconda dei  casi,  in  modo da risultare il  meno
appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera.
I piani superiori delle pietre o marmi posti all’interno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare le acque
piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione dei lavori.
sarà in ogni caso a carico dell’Impresa,  anche quando essa avesse l’incarico della sola posa in  opera,  il  ridurre e
modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti ed incisioni, in modo da consentire la perfetta
posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere.
Nel caso di pavimenti esteri potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi segua immediatamente il
progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, senza che l’Impresa possa accampare
pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa.

Art. 116 – Collocamento di manufatti vari, e materiali forniti dall’Amm.ne appaltante 
Qualsiasi  apparecchio,  materiale  o manufatto fornito dall’Amministrazione appaltante sarà consegnato alle  stazioni
ferroviarie  o  in  magazzini,  secondo  le  istruzioni  che  l’Impresa  riceverà  tempestivamente.  Pertanto  essa  dovrà
provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazinamento e custodia,  e successivamente alla loro posa in opera,  a
seconda  delle  istruzioni  che  riceverà,  eseguendo  le  opere  murarie  di  adattamento  e  ripristino  che  si  renderanno
necessarie.
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei precedenti articoli
del presente Capitolato, restando sempre l’Impresa responsabile della buona conservazione del materiale consegnatole,
prima e dopo del suo collocamento in opera.

  Art. 117 – Durata dei singoli lavori e penale per ritardo compimento, sospensione 
I singoli lavori, ad eccezione di quelli ai quali l’Impresa deve costantemente provvedere senza ordinativo dell’Ufficio,
avranno la durata che volta per volta sarà fissata dagli ordinativi.
La durata stessa decorrerà dalla data in cui i singoli ordinativi saranno trasmessi all’Impresa, e questa o chi per essa né
avrà presa visione, controfirmando il relativo registro, in corrispondenza degli ordinativi “madre”.
Per ciascun giorno di ritardo nel termine assegnato per la esecuzione dei singoli lavori, l’appaltatore sarà passibile di
una penale da 3,00 € a 30,00€  per ciascun lavoro, in relazione all’importanza del lavoro stesso e all’interesse pubblico
in cui esso è collegato.
Ciò  indipendentemente  dalla  rivalsa  di  danni,  di  interessi,  che  per  avventura  l’appaltatore  avrà  potuto  cagionare
all’Amministrazione per il ritardo nel compimento del lavoro.
Nel caso che per ragioni di pubblico servizio, per caso fortuito o per altro impedimento o per qualsiasi altra causa a
giudizio dell’Amministrazione, non escluso la pendenza di giudizio da parte di terzi, occorresse sospendere i lavori in
corso, l’Appaltatore dovrà ottemperare all’ordinanza di sospensione, qualunque ne fosse la durata, senza aver diritto ad
alcun compenso per lucro mancato o danno emergente, per prolungata custodia o protezione o per qualsiasi altro titolo,
essendosi di ciò tenuto conto nel fissare il compenso a corpo.
L’Impresa  è  tenuta  a  provvedere  all’esecuzione  di  quei  lavori  che  rivestendo  carattere  di  urgenza,  a  giudizio
insindacabile del D.L. siano ordinati anche a mezzo fono, nei termini fissati nello stesso fono. Per ciascun giorno di
ritardo sul termine assegnato per l’esecuzione, l’Impresa sarà passibile di una penale da 50,00 (euro) a 100,00 (euro) per
ciascun lavoro, in relazione all’importo del lavoro stesso e all’interesse cui esso è collegato.

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Art. 118 – Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 
Per tutte le opere dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misura geometrica, escluso ogni altro
metodo.

Particolarmente si conviene quanto appresso:

Scavi in genere - Oltre agli scavi particolari emergenti dal presente articolo, coi prezzi d’elenco per gli scavi in genere,
l’Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:
- per taglio di piante, estirpazioni di ceppaie, radici, ecc.:
- per taglio o scavo, con qualsiasi mezzo, delle materie sia asciutte che bagnate, in    presenza di acqua e di qualsiasi
consistenza; 
- per paleggi, innalzamenti, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto, a 
 qualsiasi distanza, e dislivello, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito      provvisori e successiva ripresa, per
ogni indennità di deposito definitivo;
- per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la  formazione di gradoni, per il
successivo reinterro intorno alle murature, attorno e sopra le condotte, di qualsiasi genere e sopra le fognature, secondo
le sagome definitive di progetto;
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- per puntellature, sbancature, ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni contenute nel
presente  Capitolato,  compreso  le  composizioni,  scomposizioni,  estrazioni  ed  allontanamento,  nonché,  sfridi,
deterioramenti, perdite parziali o totali del legname e dei ferri;
- per impalcature, ponti, e costruzioni provvisorie, occorrenti per l’esecuzione dei trasporti delle materie di scavo, sia
per la formazione dei rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;
- per ogni altra spesa infine, necessaria per l’esecuzione completa degli scavi.
Si conviene inoltre che la misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
a) Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate che verranno rilevate in
contraddittorio dell’Appaltatore all’atto della consegna.
b)  Gli  scavi  di  fondazione  saranno  compiuti  per  il  volume  eguale  a  quello  risultante  dal  prodotto  della  base  di
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo di
sbancamento non viene effettuato.
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco
ogni maggiore scavo.
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l’impiego di casseri o paratie e simili, sarà incluso nel volume di
scavo per  fondazione  anche  lo  spazio  occupato  dalle  palancole,  e  ciò  in  compenso del  maggior  scavo che  dovrà
praticarsi per la costruzione dei casseri e la posa delle filagne a tali opere in legname.
I prezzi in elenco per gli scavi di fondazione sono applicati unicamente e rispettivamente al volume di scavo ricadente
in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano le varie zone
successive, a partire dalla quota di sbancamento e proseguendo verso il basso.
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro limiti di ciascuna zona risulterà dal volume ricadente nella
zona stessa e dall’applicazione al volume stesso del prezzo di elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona.
c) Scavi subacquei - I sovrapprezzi per gli scavi subacquei in aggiunta al prezzo degli scavi di fondazione saranno
pagati a mc. con le norme e modalità prescritte nel presente articolo lettera b), e per le zone successive a partire dal
piano di livello a quota m. 0,20 sotto il livello normale delle acque stabilitosi nei cavi, procedendo verso il basso.
I prezzi di elenco sono applicabili anche per questi scavi unicamente e rispettivamente al volume di scavo ricadente in
ciascuna zona, compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore, che delimitano la zona stessa,
come indicato nell’elenco dei prezzi.
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito nei limiti di ciascuna zona risulterà dal volume ricadente nella
zona stessa dell’applicazione del corrispondente prezzo di elenco.
Rilevati e rinterri -  Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri s’intendono compresi nei
prezzi stabiliti degli scavi e quindi all’appaltatore non spetterà alcun compenso oltre l’applicazione dei detti prezzi.
ccorrente di  legname,  ferramenta,  ecc.  ed ogni sfrido relativo, ogni spesa per  la  lavorazione o apprestamento,  per
collocamento in opera di longarine o filagne di collegamento, infissione di pali, tavoloni o palancole, per rimozione,
perdite, guasti, e per ogni altro lavoro; nessuno escluso ed eccettuato, occorrente per dare le opere complete ed idonee
all’uso.
Palificazione  - Il diametro e la sezione dei pali sarà misurata nel mezzo della loro lunghezza e per i pali di legno dopo
levata la scorza.
La lunghezza di infissione si ottiene dalla differenza fra la lunghezza complessiva del palo, prima della messa in opera e
la lunghezza della parte emergente dal terreno dopo l’infissione.
Per i pali in legno è compresa nel prezzo la lavorazione della punta del palo e l’applicazione della puntazza, escluso il
costo del ferro.
Demolizioni di muratura  -  I prezzi fissati in tariffa per la demolizione della muratura si applicheranno al volume
effettivo delle murature da demolire.
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati n questo Capitolato ed in particolare la scelta,
l’accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali.
I materiali utilizzati che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero essere rilevati dall’Appaltatore a semplice richiesta
della Direzione dei lavori, verranno addebitati all’Appaltatore considerati come nuovi, in sostituzione dei materiali che
egli avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell’elenco, o mancando esso, al prezzo
commerciale,  dedotto,  in  ambedue i  casi,  il  ribasso d’asta.  L’importo complessivo dei materiali  così valutati  verrà
detratto perciò dell’importo netto dei lavori, in conformità di quanto disposto dal seguente Capitolato.
Murature in genere  -  Tutte le murature in genere,  salvo le  eccezioni  in  appresso specificate,  saranno misurate
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè
gli intonachi. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiori a mq. 0,16 e per i vuoti di canne fumarie, tubazioni,
ecc. che abbiano sezione superiore a mq. 0,25, rimanendo per questi ultimi, all’appaltatore, l’onere della loro chiusura
con materiale in cotto.
Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di
strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali da pagarsi con altri prezzi di tariffa.
Nei  prezzi  della  muratura  di  qualsiasi  specie,  qualora  non abbiano  essere  eseguite  con paramento  di  faccia  vista,
s’intende compreso il rinforzo delle facce visibili dei muri. Tale rinforzo sarà sempre eseguito ed è compreso nel prezzo
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unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati da terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre
compresa la formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scopo delle acque ed in generale quella delle
immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.
Nei  prezzi  unitari  delle  murature  di  qualsiasi  genere  s’intende compreso ogni  genere  per  la  formazione  di  spalle,
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature ed imposte di archi, volte e piattabande.
Qualunque sia l’incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbano costruire sotto
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi
delle murature rette, senza alcun compenso in più.
Le murature rette o curve in pietrame e mattoni saranno quindi pagate a mc. con i prezzi di elenco stabiliti per i vari tipi,
struttura e provenienza dei materiali impiegati.
Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere di cui avanti, e con i relativi
prezzi di tariffa s’intendono compensati tutti gli oneri per l’esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, spallette, squarci,
parapetti, ecc.
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc. di aggetto superiore a cm. 5 sul filo esterno del muro, saranno
valutate  per  il  loro  volume  effettivo,  in  aggetto,  con  l’applicazione  dei  prezzi  di  tariffa  per  le  relative  murature,
maggiorate dell’apposito sovrapprezzo di cui alla tariffa stessa.
Per le ossature di aggetto inferiori a 5 cm. non verrà applicato alcun sovrapprezzo.
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come
della stessa specie del muro.
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell’Amministrazione, come in generale per tutti
i  lavori  per i  quali  s’impiegano materiali  di proprietà  dell’Amministrazione (non ceduti  all’Appaltatore),  s’intende
compreso ogni trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per renderli idonei alla messa in opera, nonché la
messa in opera degli stessi.
Le murature eseguite con materiali ceduti all’Appaltatore saranno valutate con i prezzi normali suddetti delle murature
con pietrame forniti dall’Appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere
di lavorazione, messa in opera ecc. come sopra del pietrame ceduto.
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le
aperture di superficie uguali o superiore a mq. 1, intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle,
piattabande ecc. nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori credesse di ordinare, allo scopo di
fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete.
Le volte, gli archi e le piattabande, in conci di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, saranno anch’essi
pagati a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di elenco nei quali
s’intendono comprese tutte le forniture, lavorazione e magisteri per dare la volta in opera completa con tutti i giunti
delle facce viste frontali e d’intradosso profilati e stuccati.
Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa saranno pagate a superficie come per le murature.
Paramenti  in  faccia  vista   - I  prezzi  stabiliti  in  tariffa per  la  lavorazione delle  facce  viste,  che siano da pagare
separatamente dalle murature, comprendono non solo il compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa
e di combaciamento, ma anche quelle per l’eventuale maggior costo del pietrame di rivestimento, qualora questo fosse
previsto di qualità e provenienza diversa da quello del materiale impiegato per la costruzione della muratura interna.
La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro superficie effettiva,
dedotti i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale.
Muratura in pietra da taglio  -  La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata in base al volume del
minimo parallelepipedo retto regolare, circoscrivibile a ciascun prezzo. Le lastre, i lastroni o altri pezzi da pagarsi a
superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile.
Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza si comprenderà anche questa nella misurazione non tenendo però
alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi
prescritti.
Calcestruzzi e smalti  -  I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e gli altri smalti costruiti di getto in opera,
saranno in genere pagati a mc. e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte esclusa quindi ogni eccedenza,
ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori.
Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intenderanno compensati tutti gli altri oneri.
Conglomerato cementizio armato  -   Il conglomerato per le opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore
sarà valutato per il suo valore effettivo senza detrazione del volume del ferro, che verrà pagato a parte.
Nei  prezzi  di  elenco  dei  conglomerati  armati  sono  anche  compresi  e  compensati  stampi  di  ogni  forma,  i  casseri,
casseforme e cassette per il contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in legname di ogni sorta grandi e
piccole,  i  palchi  provvisori  di  servizio,  l’innalzamento  dei  materiali,  qualunque sia  l’altezza  alla  quale  l’opera  in
cemento armato dovrà essere costruita,  nonché la rimozione delle armature stesse ad opera ultimata,  il  getto e sua
pistonatura.
Centinatura delle volte  -   I prezzi assegnati in elenco per la centinatura in quanto siano da pagare separatamente dalle
volte, comprendono anche la spesa della relativa armatura, delle relative stilate, castelli e mensole di appoggio, nonché
quella per la rimozione delle centinature, e relativi sostegni.
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Qualunque  sia  la  forma,  l’apparecchio  e  lo  spessore  delle  volte,  siano  esse  costruite  in  mattoni  o  in  pietra  o  in
calcestruzzo, le centinature saranno pagate a mq. di superficie, assumendo per la misura della superficie totale, cui
applicare i prezzi, quella corrispondente allo sviluppo della superficie d’incastro delle volte.
Intonachi  -   I prezzi degli intonachi saranno applicati alla superficie intonacata compresa la fattura degli spigoli, dei
risalti, ecc. Varranno sia per superficie piana che curve. L’esecuzione di gusci di raccordo, se, richiesti negli angoli tra
le pareti e soffitti e tra pareti con raggio non superiore a cm. 15, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli
intonachi verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.
Nella  fattura degli  intonachi è  compreso l’onere della  ripresa,  dopo la  chiusura,  di tracce di qualunque genere,  la
muratura di eventuali ganci al soffitto e le riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti.
I  prezzi  dell’elenco  valgono  anche  per  intonachi  su  murature  di  mattoni  forati  di  più  di  una  testa,  con  l’onere
dell’intasamento dei fori del laterizio. L’intonaco dei pozzetti di ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie
delle  pareti  senza  detrarre  la  superficie  di  sbocco  delle  fogne in  compenso  della  profilatura  e  dell’intonaco  delle
grossezze dei muri.
Noleggi  -   I prezzi dei noleggi delle macchine e attrezzi comprende la mano d’opera, il combustibile, i lubrificanti, i
materiali di consumo d’energia elettrica e tutto quanto occorra per il funzionamento delle macchine.
Nei prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa, sono compresi il  motore, o la motrice, il  gassogeno e la
caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.
Per l’applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, sia per le ore di azione come per quelle di riposo a
disposizione dell’Amministrazione, il noleggio s’intende corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi
rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione.
Nel prezzo di noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera, montaggio,
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.
Si applica il prezzo del funzionamento dei meccanismi soltanto per quelle in cui esse sono in attività di lavoro, in ogni
altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato nel riscaldamento della caldaia e per perditempo qualsiasi,
si applica il prezzo del noleggio per meccanismo in riposo.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.
Trasporti  -  Nei prezzi del trasporto s’intende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di consumo e la mano
d’opera del conducente, ove occorra, qualificato.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza, e corrispondere alle
prescritte caratteristiche. La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso, con
riferimento alla distanza.
Solai  -   I solai in cemento armato non misti a laterizi saranno valutati a mc. come ogni opera in cemento armato.
Ogni altro tipo di solaio sarà invece pagato a mq. in base alla superficie netta intera dei vani che ricoprono qualunque
sia la forma di questi misurati al grezzo delle murature principali di perimetro, esclusa quindi la presa e l’appoggio delle
murature stesse.
Nei prezzi dei solai in genere è compreso l’onere per lo spianamento superiore con malta siano al piano di posa del
massetto per i pavimenti; nonché ogni opera e materiale occorrenti per dare il solaio completamente finito e pronto per
la pavimentazione e per l’intonaco, come prescritto.
Nel prezzo dei solai misti in cemento armato e laterizi sono comprese le casseforme e le impalcature di sostegno di
qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casseforme e dei cementi armati, incluso il ferro.
Il prezzo a mq. dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui per resistere a
momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo.
Nel  prezzo dei solai  con putrelle  di ferro e  voltine od elementi  laterizi,  è  compreso ogni  armatura  provvisoria,  il
rinfianco, nonché ogni opera e materiale per dare il solaio completamente finito e pronto per la pavimentazione e per
l’intonaco, restando solamente escluse le travi di ferro che verranno valutate a parte.
Nel prezzo dei solai in legno resta solo escluso il legname per le travi principali che verranno valutate a parte ed è
invece compreso ogni onere e fornitura per il solaio completo come prescritto.
Controsoffitti  -  I controsoffitti piano saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale, senza
tenere conto dei raccordi curvi coi muri perimetrali.
I  controsoffitti  a  finta  volta  di  qualsiasi  forma e  monta,  si  misureranno per  una volta  e  mezza  la  loro proiezione
orizzontale.
Nel prezzo dei controsoffitti in genere sono compresi e compensati tutte le armature, ad ogni fornitura, magistero e
mezzo d’opera per dare i controsoffitti compiuti in opera come prescritti.
Copertura a tetto  -  Le coperture, in genere sono computate a mq. misurando geometricamente la superficie delle
falde del tetto senza alcuna deduzione di vani per fumaioli, lucernari, ed altre parti sporgenti della copertura, purché non
eccedenti ciascuna la superficie di mq 1, nel qual caso si devono dedurre per intere. In compenso non si tiene conto
delle sovrapposizioni e ridossi dei giunti.
Nel prezzo dei tetti è compreso e compensato tutto quanto occorre per la formazione del manto ad eccezione delle
grosse armature (capriate, pontoni,  arcarecci, colmi, costoloni).
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Le lastre di piombo, ferro e zinco che siano interposte nella copertura, con tegole ed ardesia, per i compluvi o alle
estremità delle falde, intorno ai lucernari, fumaioli, od altre parti sporgenti come sopra, sono pagate a parte coi prezzi
fissati  in  elenco  per  i  detti  materiali  in  provvista  essendo  compresa  nel  prezzo  delle  coperture  ogni  spesa  per  la
posizione in opera.
Vespai  -   Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per fornire di materiale e posa in opera come prescritto.
I vespai in laterizi o pietrame saranno invece valutati a mc. di materiali in opera.
Pavimenti   -   I  pavimenti  di  qualunque  genere,  saranno  valutati  per  la  superficie  vista  tra  le  pareti  intonacate
dell’ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l’incassatura dei pavimenti nell’intonaco.
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono la fornitura dei materiali ed ogni lavorazione per dare i
pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto, escluso il sottofondo che verrà invece pagato a parte per il suo
volume effettivo reso in opera in base al corrispondente prezzo in elenco.
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono comprese le opere di
ripristino e di raccordo con gli intonachi, qualunque possa essere l’entità dei lavori per tali ripristini.
Rivestimenti di pareti  -   I rivestimenti in piastrelle varranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la
sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo a mq. sono compresi tutti i pezzi speciali di raccordo, gusci,
angoli, ecc. che saranno però computati nella misurazione, nonché la preventiva preparazione in malta delle pareti da
rivestire.
Posa in opera di marmi, pietre naturali ed artificiali  -   I prezzi della posa in opera di marmi, pietra naturale, od
artificiale, previsti in elenco, saranno applicati in quantità uguali alla superficie od al volume dei materiali e delle pietre
poste in opera, misure determinate con i criteri di cui al presente art. comma 9).
Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme di posa esposte prescritte dal presente Capitolato, si intende compreso
nei prezzi di posa. Specificatamente detti prezzi per la fornitura e posa in opera, comprendono: lo scarico in cantiere, il
deposito e provvisoria protezione in deposito, la ripresa e successivo trasporto e sollevamento fino a qualunque altezza
con eventuale protezione e copertura o fasciatura anche durante queste operazioni: ogni successivo sollevamento e
ripresa per le prove ed i ritocchi, con boiacca  di cemento, compreso la fornitura di lastre di piombo, di grappa, staffe,
chiavette,  perni,  del  metallo  forma  e  numero  che  verrà  ordinato;  caso  per  caso,  occorrente  per  il  fissaggio;  ogni
occorrente scalpellamento delle strutture murarie e la successiva chiusura e riprese delle staffe; la stuccatura dei giunti,
la pulizia accurata e completa, la protezione e mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera;
tutte le opere che risultassero necessarie per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera, escluso solo la prestazione
dello scalpellino e marmista per i ritocchi ai pezzi da montarsi,  solo quando le pietre o marmi non fossero forniti
dall’appaltatore stesso.
I  prezzi  di  elenco   sono pure  comprensivi  dell’onere  dell’imbottitura  dei  vani  dietro  i  pezzi,  fra  i  pezzi  stessi  o
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento, e dove richiesto, un
incastro perfetto.
Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all’Appaltatore, comprende anche
l’onere  dell’eventuale  posa  in  diversi  periodi  di  tempo,  qualunque  possa  essere  l’ordine  di  arrivo  in  cantiere  dei
materiali forniti all’Appaltatore dalla Stazione Appaltante, con ogni inerente gravame per spostamento di ponteggi e di
apparecchi di sollevamento.
Intonachi  -   I prezzi degli intonachi saranno applicati alla superficie intonacata compresa la fattura degli spigoli, dei
risalti ecc. Varranno sia per superfici piane, che curve. L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra le
pareti e soffitto e fra pareti e pareti con raggio non superiore a cm. 15, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che
gli intonachi  verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.
Nella fattura degli  intonachi è compreso l’onere,  della ripresa,  dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere,  la
muratura di eventuali ganci al soffitto e le riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti.
I  prezzi dell’elenco valgono anche per gli  intonachi su murature di mattoni  forati  di più di  una testa,  con l’onere
dell’intasamento dei fori del laterizio.
Gli intonachi interni sui muri di spessore maggiore di cm. 15 saranno computati a vuoto per pieno a compenso della
riquadratura dei vani, degli aggetti e delle lesene alle pareti che non saranno perciò sviluppate.
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq. 4 valutando a parte la riquadratura dei detti vani.
Intonachi interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva e dovranno essere
pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano.
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, si determinerà moltiplicando la loro superficie in
proiezione orizzontale per il coefficiente medio 1,20. Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonachi eseguiti
a piccoli strati anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porta e finestre.
L’intonaco dei pozzetti d’ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti senza detrarre le superfici
di sbocco delle fogne in compenso delle profilature e dell’intonaco delle grossezze dei muri.
Decorazioni  -   Le decorazioni, a seconda dei casi, verranno misurate a metro lineare e a metro quadrato.
I prezzi delle cornici, delle facce e delle mostre si applicheranno alla superficie ottenuta moltiplicando lo sviluppo
lineare del loro profilo retto (escluso i pioventi ed i fregi) per la lunghezza della loro membrana più sporgente ed
eccentrica. Nel prezzo stesso è compreso il compenso per la lavorazione degli spigoli.
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A compenso  della  maggiore  fattura  dei  risalti,  la  misura  di  lunghezza  si  aumenta  di  0,40  per  ogni  risalto.  Sono
considerati risalti solo quelli determinati da lesene e pilastri, linee di distacco architettonico che esigono una doppia
profilatura, saliente o rientrante.
I fregi od i pioventi delle cornici, anche se sagomati e profilati, non fanno parte delle medesime e si apprezzano come
intonachi, con o senza abbozzatura seconda i casi, ai prezzi della specie alla quale appartengono.
I bugnati, comunque gettati, ed i cassettonati, qualunque sia la loro profondità, verranno misurati nella loro proiezione
retta su di un piano parallelo, senza tener conto dell’aumento di superficie, prodotto dall’aggetto delle bugne o dalla
profondità dei cassettonati.
I prezzi dei bugnati restano invariati qualunque sia la grandezza la configurazione delle bozze e la loro disposizione in
serie continua o discontinua come pilastri, piattabande, ecc.
Nel prezzo di tutte le decorazioni è compresa l’ossatura, sino a che le cornici, le fasce e le mostre non superino l’aggetto
di 0,05; l’abbozzatura dei bugnati, la ritoccatura e perfezionamento delle ossature, l’abbozzatura, l’arricciatura di malta,
l’intonaco  di  stucco  esattamente  profilato  e  levigato,  i  modini,  i  calchi,  i  modelli,  le  forme,  le  stampe  morte,
l’esecuzione dei campioni di opere e la modificazione di questi a richiesta della Direzione dei lavori, anche quando
differiscono dai disegni ed infine quanto occorre a condurre le opere in stucco perfettamente a termine.
Tinteggiature, coloriture e verniciature  -    Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono
compresi tutti  gli oneri di cui al presente Capitolato e con essi si intende ancora compensato ogni mezzo d’opera,
trasporto sfilatura e rifilatura di infissi, ecc.
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale con le stesse norme sancite per gli intonachi.
Per la coloritura e verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti:
a) Per le porte, bussole e simili  si computerà due volte la luce netta dell’infisso, più la mostra e lo sguincio se ci sono,
non detraendo l’eventuale superficie del vetro. E’ compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del
cassettoncino tipo romano per tramezzi e dell’imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra o
dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale senza tener conto di sagome, risalti o risvolti.
b) Per le finestre senza persiane, ma con controsportelli  si computerà tre volte la luce netta dell’infisso; comprendendo
con ciò anche la coloritura della soglia e del telaio (o cassettone).
c)  Per  le  finestre  senza  persiane  e  senza  controsportelli   si  computerà  una  volta  sola  la  luce  netta  dell’infisso
comprendendo con ciò anche la coloritura della soglia e del telaio (o cassettone).
d) Per le persiane comuni  si computerà tre volte la luce netta dell’infisso comprendendo con ciò anche la coloritura del
telaio.
e) Per le persiane avvolgibili  si computerà due volte e mezzo la luce netta dell’infisso comprendendo con ciò anche la
coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere salvo a misurare a parte il cassettoncino coprirullo.
f) Per il cassettone completo tipo romano,  cioè controsportelli e persiane, montati su cassettone si computerà sei volte
la luce netta dell’infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del cassettone e della soglia.
g) Per  le opere in ferro  semplici e senza ornamenti, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a
maglia, infissi di vetrine per negozi, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in
proiezione ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto
alcuno nella misurazione.
 h)  Per le opere in ferro di tipi normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà
computata l’intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente.
i) Per le opere in ferro ornato cioè come alla lettera precedente ma con ornati ricchissimi, nonché per pareti metalliche e
le lamiere sfilate, sarà computata una volta e mezzo la loro superficie, misurata come sopra.
l) Per lamiere ondulate e per le serrande da bottega ad elementi di lamiera, sarà computata tre volte la luce netta del
vano, misurato in altezza tra la soglia e la battitura della lamiera o della serranda, intendendo con ciò compensata anche
la coloritura delle pareti non in vista.
m)  I radiatori per termosifoni saranno pagati ad elemento, senza distinzione per il numero delle colonne e della loro
altezza.
Tutte le coloriture e verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e negli spessori degli infissi o simili e con i
rispettivi  prezzi  di  elenco  s’intende  altresì  compensata  la  coloritura,  verniciatura  di  nottole,  braccialetti  e  simili
accessori, anche se separati.
Tappezzeria con carta -   L’applicazione della carta fodera e da parati  sarà misurata per la sola superficie netta
effettivamente messa in opera e nel relativo prezzo è compreso ogni onere di cui al precedente articolo.
Posa in opera di serramenti  -   La posa in opera dei serramenti, sia in legno che di leghe leggere, sempre quando sia
effettuata  indipendentemente  dalla  fornitura  dei  serramenti  sarà  liquidata  a  superficie  con  i  medesimi  criteri  di
misurazione stabiliti per la fornitura degli infissi.
Per infissi di tipo comune la posa in opera potrà essere liquidata per unità.
Per la posa di tutti i serramenti e simili strutture sopraddette, i prezzi di elenco sono comprensivi di tutti gli oneri di cui
agli articoli 45 e 46 del presente Capitolato (escluso le opere di falegname e fabbro).
Il  prezzo  previsto  nell’elenco  è  comprensivo  inoltre  dell’onere  dell’eventuale  posa  in  periodi  diversi  di  tempo,
qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dalla Stazione Appaltante.
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Per i serramenti avvolgibili (compreso le serrande metalliche) il prezzo a metro quadrato in luce degli stipiti compresa
anche la posa del cassone di custodia e delle guide, delle cinghie, dei raccoglicinghia anche in cassetti, delle molle
compensatrici, oppure degli arganelli di manovra qualunque sia il tipo scelto dalla Direzione dei lavori.
Per le finestre con scuretti questi non misurano a parte, ma sono compresi nel prezzo di posa delle finestre.
La posa in opera dei serramenti in ferro (o altro metallo)  esclusi quelli  di  leghe leggere viene compensato a peso
anziché a metro quadro ad esclusione delle serrande avvolgibili in metallo, cancelletti  riducibili e serrande a maglia la
cui posa in opera viene liquidata a metro quadro sulla luce netta minima fra gli stipiti e le soglie.
Lavori in legname  -  Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei noti per le congiunzioni dei
diversi pezzi e parimenti non si dedurranno le relative mancanze od intagli.
Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei lagnami è compreso ogni compenso per la provvista di
tutta la chioderia, staffe, bulloni, chiavette, ecc. per l’applicazione delle ferramenta a norma dei tipi e delle prescrizioni,
per gli sprechi occorrenti a dare ai legnami le dimensioni e forme prescritte, per l’esecuzione delle giunzioni e degli
innesti di qualunque specie, per palchi di servizio, catene, cordami, malta, cemento, meccanismi e simili, e qualunque
altro mezzo provvisionale e di mano d’opera per l’innalzamento, trasporto e posa in opera.
La grossa armatura dei tetti verrà misurata a mc. di legname, lavorato in opera, nel prezzo relativo sono comprese e
compensate le ferramenta, la catramatura delle teste, ecc.
Gli infissi - come porte finestre, vetrate, coprirulli, e simili si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno dei
telai,  siano essi semplici o a cassettoni,  fatta esclusione degli zampini da incassare nei pavimenti  o soglie,  le parti
centinate saranno valutate secondo le superfici del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come
sopra il telaio maestro, se esistente.
Le persiane avvolgibili - si computeranno aumentando la luce netta dell’opera di cm. 5 in lunghezza e cm. 20 in
altezza;  le  mostre  e  contromostre  saranno  misurate  linearmente  lungo  la  linea  di  massimo  sviluppo,  ed  infine  i
controsportelli e rivestimenti saranno anche essi misurati su una sola faccia, nell’intera superficie vista.
Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto.
Tutti gli infissi si intendono provvisti sempre completi di ferramenti di sostegno e di chiusura di codette a muro, pomoli,
maniglie ed ogni altro accessorio per il loro buon funzionamento ed ultimati con una mano di olio di lino cotto quando
non sono altrimenti lucidati o verniciati. Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati
dalla Direzione dei lavori.
I  prezzi  elencati  comprendono  la  fornitura  a  piè  d’opera,  l’onere  dello  scarico  e  distribuzione  ai  singoli  vani  di
destinazione, la posa in opera, sempre quando non sia pagata a parte, e la manutenzione per garantirne il perfetto e
regolare funzionamento sino al collaudo finale, la posa in opera può essere prevista da pagarsi a parte, nel qual caso nel
prezzo della fornitura si deve intendere compreso l’opera del falegname.
Lavori in metallo - Tutti i lavori in metallo saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al
peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con
la pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e
coloriture.
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per le forniture ed accessori per lavorazioni,
montature e posizioni in opera.
Sono pure compresi e compensati:
- l’esecuzione dei necessari fori ed incastri delle murature e pietre da taglio, le impiombature e suggellature, la malta ed
il cemento nonché la fornitura del piombo per le impiombature;
- tutti gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute;
- la coloritura con minio ed olio di lino cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso e tutto quanto è
necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza.
In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo, per solai,  piattabande, sostegni,
collegamenti ecc. valgono anche per qualsiasi eccezionale lunghezza, grandezza, o sezione delle stesse, ed anche se di
tipi per cui occorra un’apposita fabbricazione e comprendono oltre il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in
basso, tutte le forature, tagli, lavorazioni, ecc. per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini,  tiranti, cordoli
in cemento armato, ovvero per applicazione di chiavi,  coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimento, bulloni, chiodature,
ecc.; per assicurare le travi ai muri di appoggio, ovvero per collegare due o tre travi tra di loro, ecc., e per qualsiasi altro
lavoro prescritto o che potrà prescrivere la Direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle
travi, ovvero ai solai la funzione di completamento dei muri sui quali poggiano.
Nel prezzo del ferro per le armature di opere in cemento armato oltre la lavorazione ed ogni sfrido è compreso l’onere
per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro, la posa in opera dell’armatura stessa.
Docce e tubi per pluviali - Le docce e tubi per pluviali in lamiera saranno misurati a ml. in opera, senza cioè tener
conto delle parti sovrapposte, intendendosi non compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e posa in opera di
staffe, cravatte di  ferro, che saranno pagate a parte coi prezzi di elenco.
I prezzi delle docce e dei tubi di lamiera di ferro zincato comprendono altresì la verniciatura con due mani di vernice ad
olio di lino cotto, biacca e colori fini previa raschiatura e pulitura con le coloriture che indicherà la Direzione dei lavori.
Tubazioni in genere - I tubi di ghisa e quelli di acciaio saranno valutati a peso in rapporto al tipo approvato dalla
Direzione dei lavori, od a metro lineare quando ne siano indicate le caratteristiche.
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Il prezzo di tariffa per le tubazioni in ghisa ed in acciaio comprende oltre la fornitura del materiale, compresi i pezzi
speciali e relativa posa in opera con suggellatura e canapa catramata e piombo fuso e cianfrinato, anche la fornitura
delle staffe della sezione di mm. da 3 a 10 di qualsiasi forma e lunghezza occorrente per fissare i singoli pezzi e così
pure tutte le opere murarie per fissare le staffe, e per le prove a tenuta dei giunti.
Nella valutazione del peso si terrà calcolo di quello della sola tubazione escluso il peso del piombo e delle staffe per le
quali nulla verrà corrisposto all’Appaltatore intendendosi il tutto compensato con il prezzo della ghisa o dell’acciaio.
Il prezzo di tariffa per le tubazioni in ghisa ed in acciaio vale anche nel caso che i tubi debbano venire inclusi nei getti
delle strutture in calcestruzzo con ogni onere relativo al loro provvisorio fissaggio nelle casseforme.
La valutazione delle tubazioni in grès e cemento armato, sia in opera che in semplice somministrazione, sarà fatta a ml.
misurando sull’asse della tubazione senza tener conto delle parti destinate a compenetrarsi. I pezzi speciali saranno
ragguagliati al ml. delle tubazioni del corrispondente diametro, nel seguente modo: curve, gomiti, e riduzioni ml. 1;
imbrache semplici ml. 1,25; imbrache doppie ed ispezione con tappo compreso ml. 1,75; sifoni   ml. 2,75. Le riduzioni
saranno valutate per  1 ml. di tubo del diametro più piccolo.
Il loro prezzo si intende per tubazione completa di ogni parte; esso è comprensivo degli oneri derivanti dall’esecuzione
di tutte le opere murarie occorrenti, della fornitura e posa in opera di mensole di ferro, grappe di sostegno di qualsiasi
lunghezza. I tubi interrati poggeranno su sottofondo di calcestruzzo, da pagarsi a parte. Verrà pagato a parte anche lo
scavo per i tubi di ghisa.
Per i tubi di cemento vale quanto detto per i tubi di grès e cemento armato. Il prezzo s’intende per tubazione completa
posta in opera con la sigillatura e cemento dei giunti, esclusi l’eventuale sottofondo di calcestruzzo e lo scavo, ma
comprensivo delle grappe.
Per tutte indistintamente le tubazioni suddette si intenderanno compresi nei prezzi tutti gli oneri speciali.
Nel caso di sola posa in opera di tubi di qualsiasi genere, valgono le norme di cui sopra specificate per ogni tipo di tubo,
ad eccezione della fornitura dei tubi stessi.
Vetri, cristalli e simili - Per la misura dei vetri e cristalli resta convenuto che essa va eseguita sulla solo superficie
effettivamente collocata in opera senza tener conto degli eventuali sfasi occorrenti per ricavare la dimensione del vetro
o cristallo effettivamente collocato in opera, i quali si ritengono già compensati nel prezzo indicato nell’elenco come si
intende compensato col prezzo di mastice e le punte per il loro fissaggio, e le eventuali guarnizioni in gomma prescritte
per i telai in ferro.
Resta parimenti convenuto che per le misurazioni dei vetri o cristalli centinati, si assumerà il minimo rettangolo ad essi
circoscritto.
Materiale a piè d’opera o in cantiere - Tutte le provviste del materiale saranno misurate con metodi geometrici, salvo
le eccezioni qui appresso indicate, ovvero nei vari articoli del presente Capitolato:
a) Calce in pasta - La calce in pasta sarà misurata nelle fosse di spegnimento od in cassa parallelepipeda dopo adeguata
stagionatura.
b) Pietra e marmi - Le pietre e marmi a piè d’opera saranno valutati e pagati a volume calcolando il volume del
minimo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun prezzo.
Le lastre, i lastroni ed altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati:
- in base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati (soglie, stipiti, copertine, ecc.);
- in base alla superficie effettiva dopo il collocamento in opera, senza tener conto dei pezzi di larghezza inferiore a cm.
20, né degli sfasi relativi a ciascun pezzo, quando trattasi di materiali per pavimenti e rivestimenti.
Nei prezzi di marmi in genere, s’intende compresa, salvo contrario avviso, la lavorazione delle facce viste a pelle liscia
arrotate e pomiciate.
c) Pietrame  -  Il volume e la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate,
essendo nei  prezzi stessi compreso qualunque compenso per lo spreco del legname e per la sua riduzione alle esatte
dimensioni prescritte.
Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume è dato dalla lunghezza minima e dalla sezione corrispondente
al suo punto di mezzo.
Le asticelle, le tavole, i tavoloni, i panconi, si misureranno moltiplicando la lunghezza presa al punto di mezzo della
loro lunghezza per la lunghezza minima, cioè come se le teste fossero tagliate a squadra.

           
   Il Tecnico
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Napoli
IV Municipalità

IV Municipalità - Servizio Attività Tecniche
San Lorenzo - Vicaria - Poggioreale

8 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO

Napoli, 08/04/2015

Lavori di manutenzione straordinaria di cui al "Programma straordinario 
stralcio interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in
sicurezza e alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla 
vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali. degli edifici scolastici. 
Secondo stralcio – Delibera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 (G.U. n. 88 
del 14 aprile 2012),  da eseguirsi presso il 29° C.D. "Luigi Miraglia" sita in 
piazza Nazionale civ. 88. (Cod.Prog. rid: 00612CAM316). C.U.P.: 
B62J12000420001. Progetto Esecutivo. 

IL COORDINATORE ALLA PROGETTAZIONE

DR. P.I. GIANFRANCO DONNARUMMA



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

Importo presunto dei Lavori: 106´411,77 euro

Entità presunta del lavoro: 190 uomini/giorno

Data inizio lavori: 11/01/2016

Data fine lavori (presunta): 10/05/2016

Durata in giorni (presunta): 120

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Piazza Nazionale civ. 88

Città: Napoli (Na)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Napoli - S.A.T. Municipalità 4

Indirizzo: via L. Murialdo, 8

Città: Napoli (Na)

Telefono / Fax: 0817951326     0817951342
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Paolo ANGELINO

Qualifica: Funzionario Ingegnere

Indirizzo: c/o S.A.T. Municipalità 4

Progettista:

Nome e Cognome: Gianfranco DONNARUMMA

Qualifica: Istruttore Tecnico

Indirizzo: c/o S.A.T. Municipalità 4

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Arnaldo STELLA

Qualifica: Funzionario Ingegnere

Indirizzo: c/o S.A.T. Municipalità 4

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Gianfranco DONNARUMMA

Qualifica: Istruttore Tecnico

Indirizzo: c/o S.A.T. Municipalità 4

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Gianfranco DONNARUMMA

Qualifica: Istruttore Tecnico

Indirizzo: c/o S.A.T. Municipalità 4
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nell'ambito del Programma straordinario di cui all'oggetto, il Servizio P.R.M. Edifici Scolastici
della Direzione Centrale Welfare e Servizi Educativi, con nota prot. nr. PG/2013/31691 del
14/01/2013 comunicava al Servizio Attività Tecniche della  Municipalità 4 che in data 7 gennaio
2013 erano state firmate le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Comune
di Napoli, relative al finanziamento di diversi interventi a farsi su edifici scolastici di proprietà
comunale. La  convenzione prevede che il Provveditorato, acquisito il progetto definitivo e previo
sopralluogo nella fase istruttoria (teso accertare la corrispondenza fra le opere di progetto e le
necessità evidenziate), lo esamini con i propri tecnici, rilasciando il relativo parere. Con la stessa
nota il Servizio P.R.M. Edifici Scolastici invitava i R.U.P. ad occuparsi della predisposizione dei
progetti da trasmettere al Provveditorato per l'esame tecnico, così come disposto dalla stessa
Convenzione.

A tal fine il Servizio Attività Tecniche della Municipalità 4 procedeva alla predisposizione degli
atti progettuali inerenti al progetto definitivo sulla scorta delle schede per il rilievo della
vulnerabilità di elementi non strutturali negli edifici scolastici, compilate dalle stesse Direzioni
Didattiche interessate dai finanziamenti, di cui alla 的 ntesa Istituzionale sancita dalla Conferenza

Unificata del 28 gennaio 2009 ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131
tra il Governo, le Regioni, le province autonome di Trento e Bolzano, le Autonomie locali sugli
"indirizzi per prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di rischio connesse alla vulnerabilit・ di

elementi anche non strutturali negli edifici scolastici".

Considerato, tuttavia, il limite di budget imposto dal finanziamento concesso (€. 136.700,00) e
che parte delle emergenze rilevate in sede di compilazione delle schede (anno 2009) sono state
superate anche attraverso interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria succedutisi nel tempo,
questo Servizio ha deciso di dare un ordine di priorità rispetto agli interventi previsti dalle schede di
cui in parola.

In particolare è stato previsto il rifacimento degli intonaci esterni della facciata interna al
fabbricato, interessata più volte da fenomeni di distacco e, pertanto, costituenti grave pericolo per la
platea scolastica.

Il progetto definitivo trasmesso al Provveditorato Interregionale OO.PP. Campania Molise per il
parere obbligatorio di competenza, dell’importo complessivo pari ad € l36.700,00 è costituito dai
seguenti elaborati:

· Relazione tecnica e quadro economico;

· Computo metrico estimativo;

· Scheda di rilevazione vulnerabilità;

· Pianta Piano Tipo;

· Elenco prezzi;

· Stima incidenza sicurezza.
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Nel sopralluogo effettuato in data 30/10/2013, i funzionari del Provveditorato, hanno proceduto
alla ricognizione dei luoghi in particolare nelle zone dove, nella scheda di rilevazione vulnerabilità,
sono state evidenziate le seguenti esigenze secondo le priorità stabilite nella relazione tecnica del
progetto in esame: Rifacimento degli intonaci esterni della facciata interna al fabbricato
interessata da fenomeno di distacco. Da detto sopralluogo si è rilevata l'effettiva corrispondenza tra
le suddette esigenze e lo stato dei luoghi. Inoltre, come già evidenziato nella relazione tecnica del
progetto definitivo, parte delle esigenze rilevate in data 2009 dalla scheda per il rilievo della
vulnerabilità di elementi non strutturali, sono state già superate attraverso interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria.

A seguito della verifica documentale, il Provveditorato ha richiesto di riformulare il quadro
economico secondo le indicazioni della nota prot. n. 21340 del 09/08/2013 dell'Ufficio Tecnico
dello stesso Provveditorato. In particolare è stato prescritto quanto segue: gli oneri di discarica
sommati all'importo dei lavori, dovranno essere inseriti nelle somme a disposizione del suddetto
quadro economico e gli oneri di sicurezza diretti non dovranno essere sommati all'importo dei
lavori perché già interni ai prezzi unitari, mentre si richiede il dettaglio con un computo metrico
estimativo degli oneri di sicurezza indiretti.

Con nota n. PG/2014/314044 del l5.04.2014 il Comune di Napoli ha trasmesso al Provveditorato
la documentazione progettuale rispettosa di quanto richiesto e precisamente:

l) Relazione Tecnica e Quadro Economico;

2) Computo Metrico Estimativo;

3) Stima Incidenza Manodopera:

4) Elenco Prezzi;

5) Analisi dei Costi della Sicurezza;

6) Elaborati grafici.

Il Comitato Tecnico Amministrativo con voto n. 36 del 20.05.2014, in riferimento al progetto
definitivo rivisitato così riporta:
“il progetto in esame, in relazione all'entità dell'importo appare correttamente redatto e
rispondente alle finalità dell'intervento, e che i prezzi applicati alle singole categorie di lavori
sono quelli della Tariffa della Regione Campania edizione 2011 si è del parere che sia
meritevole di approvazione.
Si ritiene, comunque, opportuno rilevare che il progetto in esame affronta solo le
problematiche di cui alla scheda di rilevazione ritenute prioritarie.
Trattandosi quindi di intervento non esteso alla totalità del complesso scolastico occorrerà
monitorare costantemente lo stesso, al fine di intervenire in altre parti dell'edificio.
CONSIDERATO
Che l'istruttoria condotta per il CTA relativa al progetto in questione, nel confermare la
rispondenza degli interventi previsti in progetto rispetto alle finalità di tutela della sicurezza
nelle scuole, che si intendono conseguire, nel condividere l'osservazione circa la necessità di
monitorare costantemente l'edificio, ha evidenziato le seguenti problematiche:

l. Tariffa prezzi non aggiornata;
2. Manca iva al 22%

Tanto premesso e considerato si è del parere
che il progetto dei lavori di adeguamento funzionale alle norme di sicurezza dell'IC "Luigi
Miraglia" sito in piazza Nazionale civ 88 dell'importo complessivo di € l36.700,00 sia
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meritevole di approvazione con riferimento alla conformità degli interventi previsti con la
tutela della sicurezza e la prevenzione e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli
elementi non strutturali degli edifici scolastici di cui alla Delibera CIPE n°. 6 del 20 gennaio
2012, e di complessivo parere favorevole con le seguenti prescrizioni:

- l. Aggiornamento alla tariffa regione Campania 2013

-2. Introduzione iva al 22%
il RUP verificherà l'avvenuto adempimento di quanto sopra.”

Preso atto

- del voto n. 36 del 20.05.2014 trasmesso con prot. n. 0034490 del 27.10.2014 del Provveditorato
Interregionale OO.PP. Campania Molise ed acquisito col prot. n. PG/886495 del 13.11.2014 col
quale il Comitato Tecnico Amministrativo ha espresso parere favorevole con le seguenti
prescrizioni:

- l. Aggiornamento alla tariffa regione Campania 2013

-2. Introduzione iva al 22%

- della nota PG/192869 del 03.03.2015 del Servizio Progettazione, Realizzazione e Manutenzione
edifici Scolastici, nella quale si legge: “vista la nota prot. n° 14042 del 22 agosto 2014, del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che trasmetteva lo schema di convenzione e gli
estremi del decreto di approvazione, con la quale veniva assegnato al Comune di Napoli il
finanziamento di € 136.700,00 per la realizzazione del progetto di cui in oggetto relativo alla
Scuola elementare “L. Miraglia”  codice intervento 00612CAM316 - CUP B62J12000420001,
si comunica il capitolo di spesa n° 255146, art. 36, bilancio 2014 per quanto di propria
competenza, ai fini di adottare tutti gli atti conseguenziali per l'intervento di che trattasi.”

- il S.A.T. della Municipalità 4 ha predisposto il progetto esecutivo aggiornando i prezzi alla
tariffa regione Campania 2013 ed aumentando l’aliquota iva al 22%. Tale aggiornamento,
considerando il limite imposto dal finanziamento, è stato possibile solo a fronte di una
riduzione delle lavorazioni o più precisamente delle relative quantità. La suddetta
documentazione è costituita dai seguenti elaborati:

1) Relazione Tecnica e Quadro Economico;

2) Tavola grafica unica;

3) Computo metrico estimativo dell'intervento;

4) Stima Incidenza Manodopera;

5) Computo metrico estimativo oneri della sicurezza;

6) Elenco prezzi;

7) Capitolato Speciale d’appalto;

8) Piano di Sicurezza e coordinamento;

9) Cronoprogramma;

10) Verbale validazione progetto esecutivo.

Dal progetto esecutivo risulta un importo lavori pari ad   106.411,77 oltre ad  1.042,64 per

oneri di sicurezza estrinseci non soggetti a ribasso d'asta. Il costo complessivo dell'intervento è pari

ad   136.700,00.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere utilizzata per eseguire le lavorazioni di cui al presente Piano
di Sicurezza e Coordinamento è individuata nell'allegata planimetria e coincide
sostanzialmente con il cortile interno alla scuola Luigi Miraglia.
L'accesso (e l'uscita) delle maestranze, degli automezzi e di eventuali fornitori
sarà consentito esclusivamente dal cancello di via Aquila. Durante l'esecuzione
dei lavori tale varco sarà utilizzato solo dagli addetti ai lavori mentre tutti gli
altri operatori potranno accedere al plesso scolastico dall'ingresso prncipale di
Piazza Nazionale.

Manufatti interferenti o sui quali intervenire
Gli interventi riguarderanno esclusivamente quota parte delle facciate interne
del plesso scolastico "Luigi Miraglia" di piazza Nazionale. Su dette facciate sono
presenti due manufatti che potrebbero interferire con le lavorazioni: il primo è
la scala di emrgenza in acciaio, il secondo è la pensilina (tettoia) a protezione
della rampa disabili posta in corrispondenza dell'uscita/accesso all'interno del
cortile.
Per entrambi è necessario prevedere degli sbalzi, opportunamente protetti,
nelle fasi di montaggio dei ponteggi necessari all'esecuzione delle opere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Manufatti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di
mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.
Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade
L'accesso al cantiere (da via Aquila) è destinato esclusivamente alle
maestranze, agli automezzi e comunque agli addetti ai lavori. La strada non è
un'arteria princiaple, è interna e classificata come secondaria nell'ambito del
c.d. "catasto strade" del Comune di Napoli. Tuttavia, i flussi pedonali e veicolari
non sono trascurabili, attesa la densità demografica del contesto urbano. Sarà
necessario, pertanto, prestare particolare attenzione alle fasi di entrata e uscita
automezzi su detta strada e rispettare rigorosamente il senso di marcia.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate
procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso
di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scuole
L'edificio oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è destinato
ad uso scolastico. Pertanto, durante le lavorazioni, il rischio di interferenze tra
maestranze e platea scolastica è alto. Tutte le misure di prevenzione e
protezione dovranno essere adottate al fine di eliminare o ridurre al minimo
tale rischio. L'area di cantiere (cortile interno) sarà destinata esclusivamente
alle maestranze e agli automezzi; tutte le finestre che danno sul cortile interno
(interessato da lavori di spicconatura e rifacimento intonaci) saranno
opportunamente protette contro i rischi da rumore, polveri, getti/schizzi. Per le
abitazioni circostanti, tuttavia, il rischio è minore ma saranno comunque
adottate misure atte a ridurre rumori e polveri.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
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In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o
ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per
il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;

2) Polveri;

3) Getti, schizzi;
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali,
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge.

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o
ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per
il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;

2) Polveri;

$EMPTY_LAV_04$ - Pag. 10



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

$EMPTY_LAV_04$ - Pag. 11



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Carichi sospesi.

Pericolo di inciampo.

Pericolo generico.

Tensione elettrica pericolosa.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.
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Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Protezione obbligatoria del viso.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Pronto soccorso.

Percorso/Uscita emergenza.

Estintore.
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Allestimento ponteggio

Caduta con dislivello

Caduta materiali

Pericolo caduta

Rumore oltre 87 dbA

Uscita autoveicoli

Divieto di accesso
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Non arrampicarsi sui ponteggi

Non gettare materiali

Non passare sotto ponteggi

Stoccaggio materiali

Stoccaggio rifiuti

Deposito attrezzature

Baracca
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
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g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio del ponteggio metallico fisso
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
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indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione intonaci esterni (tradizionali)
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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c) Rumore;
d) Chimico;
e) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Tinteggiatura di superfici esterne
Tinteggiatura di pareti esterne.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Smontaggio e rimontaggio del ponteggio metallico fisso
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
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d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione intonaci esterni (tradizionali)
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) Chimico;
e) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.
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Tinteggiatura di superfici esterne
Tinteggiatura di pareti esterne.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
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1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) M.M.C. (elevata frequenza);
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) Rumore;
9) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni (tradizionali);
Tinteggiatura di superfici esterne; Smontaggio e rimontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del
ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Formazione intonaci esterni (tradizionali);
Tinteggiatura di superfici esterne; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;
Prescrizioni Organizzative:

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il
cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
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Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni
di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti)
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;
Prescrizioni Organizzative:

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
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dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del ponteggio metallico
fisso; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Smontaggio e rimontaggio del ponteggio metallico fisso;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Smontaggio
e rimontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
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RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Impastatrice;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Ponte su cavalletti;
7) Ponteggio metallico fisso;
8) Ponteggio mobile o trabattello;
9) Scala doppia;
10) Scala semplice;
11) Sega circolare;
12) Smerigliatrice angolare (flessibile);
13) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura
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portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4)
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
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Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore impastatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare
il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata
al materiale da demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico
durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle
attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..
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2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;
2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo
agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di
gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di
forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto
indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per
tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare
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spostamenti con persone sopra.
Riferimenti Normativi:

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
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all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la
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cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
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malfunzionamenti.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)
otoprotettori;  d) guanti.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore;
4) Dumper;
5) Gru a torre.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
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Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
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reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico
di merci dagli autocarri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento
dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed
il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere
basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;  4) non
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera
stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e
olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed
azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
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Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4)
verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità
del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;
9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10)
durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione
secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e
montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
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1) Gru a torre: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2)
controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4)
verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i
tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;
8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno
della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una
situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore
acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei
carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante
le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente eventuali
anomalie.
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con
i tenaglioni.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore gru a torre;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Impastatrice Formazione intonaci esterni (tradizionali);
Formazione intonaci esterni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Smontaggio e rimontaggio del ponteggio metallico
fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio
e rimontaggio del ponteggio metallico fisso;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo
del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Gru a torre Formazione intonaci esterni (tradizionali);
Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione
intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di
superfici esterne. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01
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ALLEGATI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da
considerarsi parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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_____________________________________
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ALLEGATO "A"

Comune di Napoli
S.A.T. Municipalità 4

DIAGRAMMA DI GANTT
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

COMMITTENTE: Comune di Napoli - S.A.T. Municipalità 4

CANTIERE: Piazza Nazionale civ. 88, Napoli (Na)

Napoli, 08/04/2015

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Dr. p.i. DONNARUMMA Gianfranco)

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome Data
d'inizio

Data di fine

Allestimento cantiere 11/01/16 15/01/16
Fornitura e posa in opera di ponteggio parziale 18/01/16 21/01/16
Spicconatura di intonaco 22/01/16 01/02/16
realizzazione intonaco 02/02/16 15/02/16
revisione, restauro marcapiani 12/02/16 18/02/16
rasatura e lisciatura pareti 19/02/16 26/02/16
attintatura pareti 29/02/16 11/03/16
Smontaggio e rimontaggio ponteggio 14/03/16 17/03/16
Spicconatura intonaco 18/03/16 25/03/16
realizzazione intonaco 28/03/16 08/04/16
revisione  e restauro marcapiani 04/04/16 08/04/16
Rasatura e lisciatura pareti 11/04/16 19/04/16
Attintatura pareti 20/04/16 03/05/16
Smontaggio ponteggio 04/05/16 05/05/16
Sgombero cantiere 06/05/16 09/05/16

Gantt Project
Attività



Diagramma di Gantt

Nome Dat... Data di fine

Allestimento cantiere 11/... 15/01/16
Fornitura e posa in opera di ponteggi...18/... 21/01/16
Spicconatura di intonaco 22/... 01/02/16
realizzazione intonaco 02/... 15/02/16
revisione, restauro marcapiani 12/... 18/02/16
rasatura e lisciatura pareti 19/... 26/02/16
attintatura pareti 29/... 11/03/16
Smontaggio e rimontaggio ponteggio 14/... 17/03/16
Spicconatura intonaco 18/... 25/03/16
realizzazione intonaco 28/... 08/04/16
revisione  e restauro marcapiani 04/... 08/04/16
Rasatura e lisciatura pareti 11/... 19/04/16
Attintatura pareti 20/... 03/05/16
Smontaggio ponteggio 04/... 05/05/16
Sgombero cantiere 06/... 09/05/16

2016

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20
04/01/16 11/01/16 18/01/16 25/01/16 01/02/16 08/02/16 15/02/16 22/02/16 29/02/16 07/03/16 14/03/16 21/03/16 28/03/16 04/04/16 11/04/16 18/04/16 25/04/16 02/05/16 09/05/16 16/05/16

0055285
Typewriter
Inizio presunte attività 11/01/2016 - Termine presunto attività 09/05/2016 - Totale giornate n.120 (naturali e consecutive)

0055285
Typewriter

0055285
Typewriter

0055285
Typewriter
Istituto "Luigi Miraglia" sito in piazza Nazionale,88 Delibera CIPEn.6/2012

0055285
Typewriter



ALLEGATO "B"

Comune di Napoli
S.A.T. Municipalità 4

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

COMMITTENTE: Comune di Napoli - S.A.T. Municipalità 4

CANTIERE: Piazza Nazionale civ. 88, Napoli (Na)

Napoli, 08/04/2015

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Dr. p.i. DONNARUMMA Gianfranco)

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.
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[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Scuole
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Allestimento di servizi sanitari del cantiere
LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1

$EMPTY_LAV_04$ - Pag.  4



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
LF Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
LF Montaggio del ponteggio metallico fisso
LV Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
LV Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Formazione intonaci esterni (tradizionali)
LV Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Tinteggiatura di superfici esterne
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Smontaggio e rimontaggio del ponteggio metallico fisso
LV Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
LV Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Formazione intonaci esterni (tradizionali)
LV Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Tinteggiatura di superfici esterne
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Smontaggio del ponteggio metallico fisso
LV Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Carrello elevatore
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] =
Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA]
= Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A.
(laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [MCS] = Rischio
microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio;
[PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori
osservazioni;
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca data approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

7) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autocarro SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autogrù"

Carrello elevatore SCHEDA N.6 - Rumore per "Magazziniere"

Dumper SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore dumper"

Gru a torre SCHEDA N.8 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B289)

25.0
77.0 NO 77.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

85.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali).

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autogrù"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogrù.
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SCHEDA N.6 - Rumore per "Magazziniere"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in
genere - Magazzino).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  CARRELLO ELEVATORE (B184)

40.0
82.0 NO 82.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Carrello elevatore.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore dumper"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B298)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Gru a torre.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito
descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative.
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al
corpo intero.

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine
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Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

3) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

5) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Carrello elevatore SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Magazziniere"

Dumper SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogrù.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Magazziniere"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia
in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Carrello elevatore (generico)

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Carrello elevatore.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino
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(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Dumper.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:

$EMPTY_LAV_04$ - Pag. 24



mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni SCHEDA N.1
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SCHEDA N.1

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10.

e conformemente alla normativa tecnica applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

  
Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

  
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

  
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

  
Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

  
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

  
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

  

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

  
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

  
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori
legati alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il
rischio e quindi procedere lo step 3.
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

  
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg ?

  
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg ?

  

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore di
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di
presa) ?

  

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico) ?

  
Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N ?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

  
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti ?

  
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente ?

  
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti ?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi.    
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti ?

  I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche ?

  I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo) ?

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni ?

  
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc. ?

  
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

  I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ?   I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche ?

  
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

  
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate ?

RISULTATI

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse ?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce) ?

Verde

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente ?

Gialla

  
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi ?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile.

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti
superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)
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Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute

0,1 = Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15 = Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21 = Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40 = Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore
stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei
lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi (frasi R: 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38,
39, 41, 42, 43, 48, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 20/21, 20/21/22, 20/22, 21/22, 23/24, 23/24/25, 23/25, 24/25, 26/27, 26/27/28,
26/28, 27/28, 36/37, 36/37/38, 36/38, 37/38, 39/23, 39/23/24, 39/23/24/25, 39/23/25, 39/24, 39/24/25, 39/25, 39/26, 39/26/27,
39/26/27/28, 39/26/28, 39/27, 39/28, 42/43, 48/20, 48/20/21, 48/20/21/22, 48/20/22, 48/21, 48/21/22, 48/22, 48/23, 48/23/24,
48/23/24/25, 48/23/25, 48/24, 48/24/25, 48/25, 68/20, 68/20/21, 68/20/22, 68/21, 68/21/22, 68/22).
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza (frasi R: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 30, 44, 14/15, 15/29), pericolosi per l'ambiente
(50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 50/53, 51/53, 52/53) o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come
cancerogeni o mutageni (frasi R: 40, 45, 46, 47, 49).
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di frasi R che comportano un rischio per la salute e frasi R che comportano rischi per la
sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la
salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Regolamento CE n. 1272/2008 (Classification Labelling Packaging - CLP)

Così come previsto dal Regolamento (CE) n. 1272 del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele e in conformità alle indicazioni esplicative in merito della Circolare MLPS 30 giugno
2011 (Prot. 15/VI/0014877/MA001.A001) le nuove indicazioni di pericolo (frasi H e EUH) di seguito elencate sono indicate in
coesistenza con le vecchie frasi di rischio (frasi R).

Indicazioni di pericolo

Pericoli fisici

H200 Esplosivo instabile.

H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa.

H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione.

H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione.

H204 Pericolo di incendio o di proiezione.

H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio.

H220 Gas altamente infiammabile

H221 Gas infiammabile.

H222 Aerosol altamente infiammabile.

H223 Aerosol infiammabile.

H224 Liquido e vapori altamente infiammabili.

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H226 Liquido e vapori infiammabili.

H228 Solido infiammabile.

H240 Rischio di esplosione per riscaldamento.

H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento.
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H242 Rischio d’incendio per riscaldamento.

H250 Spontaneamente infiammabile all'aria.

H251 Autoriscaldante; può infiammarsi.

H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi.

H260 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente

H261 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili.

H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente.

H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto comburente.

H272 Può aggravare un incendio; comburente.

H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato.

H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche.

H290 Può essere corrosivo per i metalli.

Pericoli per la salute

H300 Letale se ingerito.

H301 Tossico se ingerito.

H302 Nocivo se ingerito.

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.

H310 Letale per contatto con la pelle.

H311 Tossico per contatto con la pelle.

H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H315 Provoca irritazione cutanea.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H330 Letale se inalato.

H331 Tossico se inalato.

H332 Nocivo se inalato.

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se malato.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

H340 Può provocare alterazioni genetiche.

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche.

H350 Può provocare il cancro.

H351 Sospettato di provocare il cancro.

H360 Può nuocere alla fertilità o al feto.

H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.

H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno.

H370 Provoca danni agli organi.

H371 Può provocare danni agli organi.

H372 Provoca danni agli organi.

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H350i Può provocare il cancro se inalato.

H360F Può nuocere alla fertilità.

H360D Può nuocere al feto.

H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.

H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.

H361f Sospettato di nuocere alla fertilità.

H361d Sospettato di nuocere al feto.

H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto.

Pericoli per l'ambiente

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Informazioni supplementari sui pericoli

Proprietà fisiche

EUH 001 Esplosivo allo stato secco.

EUH 006 Esplosivo a contatto con l'aria.

EUH 014 Reagisce violentemente con l'acqua.

EUH 018 Durante l'uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile.

EUH 019 Può formare perossidi esplosivi.

EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato.

Proprietà pericolose per la salute

EUH 029 A contatto con l'acqua libera un gas tossico.
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EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici.

EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici.

EUH 066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle.

EUH 070 Tossico per contatto oculare.

EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie.

Proprietà pericolose per l'ambiente

EUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono.

EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai bambini.

EUH 201A Attenzione! Contiene piombo.

EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei bambini.

EUH 203 Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione allergica.

EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica.

EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica.

EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi (cloro).

EUH 207 Attenzione! Contiene cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal fabbricante.
Rispettare le disposizioni di sicurezza.

EUH 208 Contiene <denominazione della sostanza sensibilizzante>. Può provocare una reazione allergica.

EUH 209 Può diventare facilmente infiammabile durante l'uso.

EUH 209A Può diventare infiammabile durante l'uso.

EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta.

EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l’ambiente, seguire le istruzioni per l'uso.

NOTA: Le indicazioni di pericolo introdotti dal Regolamento CLP non sono sempre riconducibili in automatico alle vecchie frasi R.

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.
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Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
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 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta
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Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata
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Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(PChim):
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

Napoli, 08/04/2015
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Dr. p.i. DONNARUMMA Gianfranco)
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ALLEGATO "C"

Comune di Napoli
S.A.T. Municipalità 4

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

COMMITTENTE: Comune di Napoli - S.A.T. Municipalità 4

CANTIERE: Piazza Nazionale civ. 88, Napoli (Na)

Napoli, 08/04/2015

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Dr. p.i. DONNARUMMA Gianfranco)

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Comune di Napoli - Municipalità 4
S.A.T. S. Lorenzo - Vicaria - Poggioreale - Zona Industriale pag. 2

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Box bagno, costituito da struttura in materiale
S.02.020.030 plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in
.a pvc, porta esterna in materiale plastico e

maniglia di sicurezza. Vaso avente sistema di
scarico a fossa chimica e comando di lavaggio
ed espulsione a leva. Montaggio e nolo per il 1°
mese Da minimo cm 100 x 100 con vaso a
sedere
bagni chimici per il primo mese 2,00

SOMMANO cad 2,00 100,92 201,84

2 Box bagno, costituito da struttura in materiale
S.02.020.040 plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in
.a pvc, porta esterna in materiale plastico e

maniglia di sicurezza. Vaso avente sistema di
scarico a fossa chimica e comando di lavaggio
ed espulsione a leva. Nolo per i mesi successivi
al primo, compreso gli oneri di manutenzione e
tenuta in esercizio Da minimo cm 100 x 100 con
vaso a sedere
per i successivi 2 mesi *(par.ug.=2*2) 4,00 4,00

SOMMANO cad/30gg 4,00 63,30 253,20

3 Dispositivi per la prevenzione da cadute, dotati di
S.03.010.010 marchio di conformità CE ai sensi del DLgs 10-
.d 1997 Imbracatura di sicurezza a norma UNI EN

361 e 358 ad alta resistenza
per n. 6 operai per complessivi mesi 3 *
(par.ug.=6*3) 18,00 18,00

SOMMANO cad/30gg 18,00 11,26 202,68

4 Fornitura di estintore a polvere, omologato
S.01.030.010 secondo DM del 20/12/82, con valvola a
.k pulsante, valvola di sicurezza a molla e

manometro di indicazione di carica e sistema di
controllo della pressione tramite valvola di non
ritorno Da 6 kg, classe 34A 233BC
complessivi 4,00

SOMMANO cad 4,00 52,33 209,32

5 Cartelli di divieto, conformi al DLgs 493/
S.04.010.010 96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e
.c simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio,

con pellicola adesiva rifrangente grandangolare
Sfondo bianco 333 x 333 mm visibilità 12 m
complessivi 5,00

SOMMANO cad 5,00 10,99 54,95

6 Cartelli di pericolo, conformi al DLgs 493/
S.04.010.020 96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e
.e simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio,

con pellicola adesiva rifrangente grandangolare
Sfondo giallo 333 x 500 mm visibilità 10 m
complessivi 5,00

SOMMANO cad 5,00 13,66 68,30

7 Cartelli di obbligo, conformi al DLgs 493/
S.04.010.030 96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e

COMMITTENTE: Comune di Napoli - S.A.T. Municipalità 4

A   R I P O R T A R E 990,29
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 990,29

.c simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio,
con pellicola adesiva rifrangente grandangolare
Sfondo bianco 333 x 333 mm visibilità 12 m
complessivi 5,00

SOMMANO cad 5,00 10,47 52,35

Parziale LAVORI A MISURA euro 1´042,64

T O T A L E   euro 1´042,64

     Napoli, 08/04/2015

Il Tecnico
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Napoli
IV Municipalità

IV Municipalità - Servizio Attività Tecniche
San Lorenzo - Vicaria - Poggioreale

9 - CRONOPROGRAMMA 

Napoli, 08/04/2015

Lavori di manutenzione straordinaria di cui al "Programma straordinario 
stralcio interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in
sicurezza e alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla 
vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali. degli edifici scolastici. 
Secondo stralcio – Delibera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 (G.U. n. 88 
del 14 aprile 2012),  da eseguirsi presso il 29° C.D. "Luigi Miraglia" sita in 
piazza Nazionale civ. 88. (Cod.Prog. rid: 00612CAM316). C.U.P.: 
B62J12000420001. Progetto Esecutivo. 

FUNZ. ING. PAOLO ANGELINO

DR. P.I. GIANFRANCO DONNARUMMA



Nome Data
d'inizio

Data di fine

Allestimento cantiere 11/01/16 15/01/16
Fornitura e posa in opera di ponteggio parziale 18/01/16 21/01/16
Spicconatura di intonaco 22/01/16 01/02/16
realizzazione intonaco 02/02/16 15/02/16
revisione, restauro marcapiani 12/02/16 18/02/16
rasatura e lisciatura pareti 19/02/16 26/02/16
attintatura pareti 29/02/16 11/03/16
Smontaggio e rimontaggio ponteggio 14/03/16 17/03/16
Spicconatura intonaco 18/03/16 25/03/16
realizzazione intonaco 28/03/16 08/04/16
revisione  e restauro marcapiani 04/04/16 08/04/16
Rasatura e lisciatura pareti 11/04/16 19/04/16
Attintatura pareti 20/04/16 03/05/16
Smontaggio ponteggio 04/05/16 05/05/16
Sgombero cantiere 06/05/16 09/05/16

Gantt Project
Attività



Diagramma di Gantt

Nome Dat... Data di fine

Allestimento cantiere 11/... 15/01/16
Fornitura e posa in opera di ponteggi...18/... 21/01/16
Spicconatura di intonaco 22/... 01/02/16
realizzazione intonaco 02/... 15/02/16
revisione, restauro marcapiani 12/... 18/02/16
rasatura e lisciatura pareti 19/... 26/02/16
attintatura pareti 29/... 11/03/16
Smontaggio e rimontaggio ponteggio 14/... 17/03/16
Spicconatura intonaco 18/... 25/03/16
realizzazione intonaco 28/... 08/04/16
revisione  e restauro marcapiani 04/... 08/04/16
Rasatura e lisciatura pareti 11/... 19/04/16
Attintatura pareti 20/... 03/05/16
Smontaggio ponteggio 04/... 05/05/16
Sgombero cantiere 06/... 09/05/16

2016

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20
04/01/16 11/01/16 18/01/16 25/01/16 01/02/16 08/02/16 15/02/16 22/02/16 29/02/16 07/03/16 14/03/16 21/03/16 28/03/16 04/04/16 11/04/16 18/04/16 25/04/16 02/05/16 09/05/16 16/05/16

0055285
Typewriter
Inizio presunte attività 11/01/2016 - Termine presunto attività 09/05/2016 - Totale giornate n.120 (naturali e consecutive)

0055285
Typewriter

0055285
Typewriter

0055285
Typewriter
Istituto "Luigi Miraglia" sito in piazza Nazionale,88 Delibera CIPEn.6/2012

0055285
Typewriter




